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Resistere e ripartire
La pandemia prima e il dramma dell’invasione dell’Ucraina da parte della Russia 

poi, ci impongono sempre più una profonda riflessione non solo per ciò che 
riguarda le leve di competitività delle nostre imprese all’interno del mercato 

globale, ma anche in merito a quali possibili scenari possano aprirsi all’orizzonte, so-
prattutto perché le crescenti sanzioni di carattere politico-economico, necessarie per 
mantenere aperta la strada del dialogo, sembra si stiano rivelando, almeno al mo-
mento, poco efficaci.
Se da un lato il Next Generation Eu è nato con lo scopo di rappresentare la grande 
risposta da parte delle istituzioni europee alle conseguenze sanitarie, economiche e 
sociali causate dal Covid-19, dall’altra il timore di una guerra continentale potrebbe 
ventilare sempre di più l’ipotesi di una situazione di crisi a livello economico forse 
senza precedenti, o che per lo meno non vediamo dal Dopoguerra. 
Uno dei pilastri della strategia europea per la ripresa post pandemica prevede che 
gli Stati membri traggano insegnamenti da quanto abbiamo vissuto, favorendo in-
terventi funzionali a contrastare, come nel caso del Covid, l’insorgenza e la gestio-
ne delle crisi sanitarie, anche sostenendo  la ricerca, l’innovazione e l’assistenza ai 
cittadini tramite programmi quali RescEU e Horizon Europe. Questo affinché si possa 
trasformare un momento di crisi senza precedenti in un'opportunità per creare un 
futuro migliore. Ed è su questa linea che si colloca anche la grande scommessa del 
PNRR, strumento che dovrebbe garantire al meglio, tra le altre cose, una ripresa degli 
investimenti e della produttività oltre che un accrescimento del PIL, e il successo in 
partite chiave quali ad esempio la digitalizzazione e la transizione ecologica. Partite 
da cui dipende il futuro dell’Italia e degli Italiani.
Non mancano però segnali di cauto ottimismo: nonostante la difficile congiuntura a 
livello internazionale, la produzione industriale in Lombardia sembra resistere. 
Secondo quanto emerso dal recente report di Unioncamere Lombardia, nel periodo 
gennaio-marzo 2022, la produzione industriale lombarda è salita dell’1,8% rispetto 
al trimestre precedente, mostrando un rallentamento dell’intensità della crescita. In 
confronto al primo trimestre 2021, invece, è stato segnato un +11,2% e tale varia-
zione non è più falsata dai risultati del 2020 legati al lockdown imposto a causa del 
Covid-19 e alla caduta della domanda.
I risultati in crescita sono confermati dal forte portafoglio ordini, sia estero che nazio-
nale, anche se l’inflazione – con l’aumento dei prezzi di materie prime ed energia – e 
la crisi geopolitica rappresentano dei fattori di freno per la capacità produttiva.
Per poter cominciare a parlare di ripresa, servono lucidità, capacità di gestire situazio-
ni delicate e conflittuali, e leadership. Non a caso infatti l’Osservatorio 4.Manager, no-
nostante il periodo complesso e le criticità, registra una ripresa della domanda di di-
rigenti pari a un +50%, soprattutto per affrontare la transizione digitale e sostenibile.
Le imprese, secondo le ultime indagini dell’Osservatorio, presentano una rilevante 
richiesta di leader in grado di accelerare e ampliare i processi di innovazione verso 
modelli lavorativi al passo con i cambiamenti. 
Sono certa che come Associazione e come sistema, saremo in grado, ancora una vol-
ta, di far fronte e con successo a questa ennesima e nuova sfida. 
Resisteremo e ripartiremo. ■

Editoriale

Manuela Biti
Presidente ALDAI-Federmanager
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aquarunner e doccia emozionale
palestra technogym, attività fitness e campo da tennis all’aperto
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•
•
•

•
•

per persona in camera doppia ClassicA partire da € 670,00* 

Terme Preistoriche Resort & Spa
Via Castello, 5 - 35036
Montegrotto Terme (Padova) Italia

Resort +39 049.793477
Info piscine +39 049.8914735
www.termepreistoriche.it 

OFFERTA SPECIALE RISERVATA AI SOCI ALDAI 
CON PRENOTAZIONE 
FLESSIBILE

Prenota il tuo soggiorno, in caso di disdetta 
non saranno applicate penali e potrai rimandare 
senza limitazioni la tua vacanza di benessere.

*

Con impegnativa ASL si paga solo il ticket
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O 1 RITUALE RILASSANTE 
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L’accesso a Neró Spa non è compreso nell’offerta riservata ai soci ALDAI. 
Offerta soggetta a disponibilità, non cumulabile con altre promozioni, 

valida fino all’8/12/2022, escluso Ferragosto e periodo di chiusura.
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Lavoro

Da Remote Working    a Hybrid WorkDa Remote Working    a Hybrid Work

“E tu da dove lavori?”. 
Una domanda sem-
plice, che da febbraio 
2020 è diventata sem-

pre più frequente. Ci siamo ormai 
abituati a porla e a sentircela por-
re. Superata l’emergenza, dove per 
molti non c’era alternativa al lavoro 
da casa, adesso avanza un dubbio: 
casa o ufficio? 
Sulla questione le aziende stanno 
prendendo strade diverse. A te-
stimoniarlo ci sono i dati dell’HR 
Trends & Salary Survey di Randstad 
che mostrano, infatti, come in Ita-
lia nel 2020 tre organizzazioni su 
quattro abbiano introdotto o po-
tenziato il lavoro a distanza per far 

fronte al contagio da Covid-19. Di 
queste ben l’86% ha continuato 
l’esperienza anche nel 2021, e due 
terzi proseguiranno lungo questa 
strada anche in futuro. 
Tra l’esclusivamente in presenza e 
l’esclusivamente da remoto, a livel-
lo mondiale si è avviata una gran-
de sperimentazione che risponde 
a una formula mediana tra i due 
opposti: il lavoro ibrido.

Tornare in presenza o 
lavoro ibrido? Ecco cosa 
preferiscono i manager 
Nel contesto attuale, le scelte dei 
manager sono differenti rispetto 
a quelle dei loro collaboratori: se-

condo Future Forum 2021, rispet-
to al 17% dei professional, il 44% 
degli executive vuole che l’azien-
da torni full time in ufficio (il 2022 
Work Trend Index Annual Report di 
Microsoft parla del 50% delle im-
prese). Questa preferenza sembra 
non essere legata a un’analisi orga-
nizzativa, dei processi, dei flussi di 
collaborazione e comunicazione, 
bensì a una propensione del ma-
nagement verso modelli operativi 
consolidati nel passato rispetto a 
sperimentazioni con ROI ancora 
incerto.
Secondo una ricerca pubblicata dal 
MIT Sloan Management Review nel 
2021, le ragioni della resistenza dei 

Barbara Demichelis     
HR Advisor Zenger Folkman, 
Euzyma Consulting, 
ZaLa Consulting

Laura Zanfrini      
Transformation Senior Advisor; 
Ceo ZaLa Consulting

Dopo gli anni della pandemia avanza una nuova modalità di lavoro, ibrida,  Dopo gli anni della pandemia avanza una nuova modalità di lavoro, ibrida,  
tra modalità in presenza e da remoto.  tra modalità in presenza e da remoto.  
Ma come approcciare il cambiamento e guidarlo al meglio?Ma come approcciare il cambiamento e guidarlo al meglio?
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Lavoro

Da Remote Working    a Hybrid WorkDa Remote Working    a Hybrid Work

manager al lavoro da remoto (pie-
no o parziale) sono principalmente 
tre: la richiesta di uno sforzo addi-
zionale nel gestire e motivare le 
persone, la perdita di controllo do-
vuta alla difficoltà di essere in con-
nessione costante con il proprio 
staff e, infine, la preoccupazione 
per il rischio di non riuscire a rag-
giungere i risultati. 
Secondo l’osservatorio ZaLa Con-
sulting, composto da oltre 1.500 
manager italiani incontrati tra 
maggio 2020 e febbraio 2022, in 
questi mesi di “crisi”, di continua 
discontinuità, la “trappola” in cui 
sono primariamente caduti i mana-
ger è esattamente quella dell’esse-
re tornati a essere troppo operativi. 
La necessità di essere sempre con il 
controllo della situazione ha spin-
to molti di loro ad accentuare una 
tendenza già presente, quella del 
perfezionismo, che porta al micro 

management (HBR, marzo 2022) 
proprio quando ci sarebbe bisogno 
di maggior delega e fiducia ai col-
laboratori. Ecco perché i manager 
avvertono questa marcata necessi-
tà a tornare in presenza con tutto 
il team.

Qual è la sfida del nuovo 
mondo del lavoro per i 
manager? 
Ancora una volta, per comprendere 
le tendenze del mondo del lavoro, 
è utile leggere l’annuale lettera che 
Larry Fin (Black Rock) ha indirizzato 
ai CEO delle aziende in cui investe 
il suo Fondo. “Sebbene l’uscita dalla 
pandemia per le aziende sia un’oc-
casione di ricostruzione – ha scritto 
Larry Fin – i CEO si trovano davanti 
a un paradigma radicalmente diver-
so da ciò a cui eravamo abituati. La 
normalità prevedeva che i dipenden-
ti andassero in ufficio cinque giorni 
alla settimana. Raramente si parlava 

di salute mentale sul luogo di lavoro 
e i salari della manodopera a basso e 
medio reddito crescevano a malape-
na. Quel mondo non esiste più”. 
Sono parole rivelatrici quelle del 
CEO di uno dei principali fondi 
d’investimento al mondo. Peccato 
che in questo “nuovo mondo” dove 
il vecchio non esiste più, il 74% dei 
manager lamenta la mancanza di 
capacità e risorse per sostenere il 
cambiamento che invece i loro col-
laboratori richiedono a gran voce, 
come testimonia il Work Trend Index 
2022 di Microsoft. La stessa ricerca, 
infatti, stima al 52% i dipendenti 
che vorrebbero lavorare da casa o 
in modalità ibrida. Percentuale si-
mile, 45.3%, è quella di uno studio 
di Stanford.

E in Italia? 
L’osservatorio ZaLa Consulting (ol-
tre 1.500 manager e 1.130 indivi-
dual contributor) evidenzia come 

“How often would you like to have paid work-days 
at home post-Covid?”

Fonte: Key decisions about VFH - Nick Bloom (Stanford), marzo 2022.
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alla base delle motivazioni dei ma-
nager italiani propensi al rientro 
in ufficio (molti anche in modalità 
totalmente in presenza) ci sia la 
voglia di far uscire le persone dal-
la zona di comfort del lavoro a di-
stanza, di considerare il lavoro da 
casa una parentesi e l’ufficio come 
normalità, e di ricreare un team 
emotivamente coeso. A questo si 
aggiunge anche il bisogno più per-
sonale di non lavorare da casa.
Sempre secondo l’osservatorio 
ZaLa Consulting, è ben diversa la 
situazione presso i collaboratori 
che – nel 90% dei casi – si sentono 
pronti per il lavoro ibrido, pensano 
cioè di avere tutte le competenze 
per lavorare sia da casa sia dall’uffi-
cio. Nella stragrande maggioranza 
i collaboratori non vogliono tor-
nare totalmente in presenza e fra 
le competenze e gli atteggiamenti 
che vorrebbero rafforzare figurano 
“l'attenzione al benessere persona-
le” e “avere una mente aperta alle 
novità e alle potenzialità”. 
Ben si comprende, dunque, come 
i manager sembrino stretti tra due 
fuochi: le crescenti aspettative dei 
vertici che spingono per un rien-
tro in ufficio da un lato e le mu-
tate aspettative dei collaboratori 
dall’altro.

Le variabili che i manager 
stanno affrontando 
In un contesto, perciò, in rapida 
evoluzione sono diverse le variabili 
con cui i manager si stanno con-
frontando per ridefinire le nuove 
modalità lavorative. Vediamone 
alcune.
 
Produttività e connessione: se da 
una parte la produttività da remoto 
e nel lavoro ibrido risulta aumenta-
ta  (vedi grafico in questa pagina), 
i manager devono fronteggiare 
nuove variabili come la qualità del-
le relazioni e delle connessioni con 
i propri team. Da febbraio 2020 
a febbraio 2022 il tempo speso in 
riunioni settimanali, infatti, è au-

mentato del 252% e le riunioni set-
timanali sono cresciute del 153% 
secondo il Work Trend Index 2022 
Microsoft. Il 61% dei lavoratori è 
impegnato in un numero maggio-
re di meeting a causa del passag-
gio al remoto, ma il 52% si sente 
meno connesso ai colleghi, come 
afferma l’ultimo report di Buffer 
(State of Remote Work 2022).
E se il 44% dei lavoratori ibridi non 
si sente incluso durante le riunio-
ni (Microsoft), il 70% delle riunio-
ni non consente alle persone di 
completare il proprio lavoro, come 
suggerisce uno studio congiunto 
per HBR pubblicato a marzo 2022. 
Sappiamo ormai, d’altronde, quan-
to i back-to-back meeting tolgano 
focus ed energia (report Microsoft).

Benessere e salute mentale: nel 
passaggio al lavoro ibrido queste 
due variabili sono fondamentali da 
considerare sia a livello personale 

(quello che chiamiamo self-caring), 
sia per quello che riguarda i propri 
team. A tal proposito è utile anco-
ra una volta prestare attenzione 
ai dati. I numeri, infatti, ci dicono 
come l’82% dei senior leader ripor-
ti un livello di stress tale da poter 
parlare di burnout (Ricerca Deloitte 
2021); per chi usa il software Teams, 
il lavoro oltre l’orario previsto è 
aumentato del 28% e il lavoro nel 
weekend del 14%; il 46% dei colla-
boratori è a rischio burnout a causa 
di comportamenti reputati scorret-
ti dei capi; il 45% va in burnout per 
l’eccessivo carico di lavoro (fonte 
Microsoft).
In particolare, il 63% dei senior lea-
der dichiara di non riuscire a dedi-
care tempo al proprio benessere 
(Ricerca Deloitte 2021) e le misura-
zioni nel contesto italiano dell’Os-
servatorio ZaLa lo confermano: i 
manager pensano che dedicare 
tempo a se stessi non sia una prio-

Lavoro

Research finds hybrid WFH increases average 
productivity ≈5%, and this is growing as firms  
and employees improve on this

Fonte: Key decisions about VFH - Nick Bloom (Stanford), marzo 2022.
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rità e intanto stanchezza e affatica-
mento impattano sulla qualità del-
le decisioni e delle relazioni.
Menzione a parte va fatta per i  
neo-manager, ovvero quelle per-
sone che hanno acquisito crescenti 
responsabilità manageriali negli ul-
timi 2-3 anni. Un interessante stu-
dio internazionale pubblicato su 
Harvard Business Review di marzo 
2022 afferma che il 91% di questa 
categoria si sente isolato/a e l’88% 
pensa che la mancanza di tempo 
con i propri collaboratori abbia 
aumentato il proprio burnout. La 
mancanza di supporto tra colleghi 
e dei capi rende l’esperienza di in-
gresso nel mondo manageriale, in-
somma, più complicata.

QUALI CONSIGLI  
PER I MANAGER?

1)  Ridisegnare il lavoro con 
tre focus da considerare

Secondo l’osservatorio ZaLa Con-
sulting, nella maggioranza delle 
aziende l’organizzazione del lavoro 
ibrido si sta modulando sulla base 
delle scelte assunte dai manager 
rispetto al lasciare direttamente ai 
collaboratori la flessibilità organiz-
zativa. Saranno proprio i manager, 
dunque, ad assumersi la respon-
sabilità di trovare una sintesi tra le 
proprie esigenze, quelle del team 
e quelle di ogni singolo individuo.  
Secondo una ricerca Ricoh del 
2022, un terzo degli intervistati 
(34%) riceve pressioni da parte del 
proprio manager affinché rientri in 
ufficio, mentre oltre la metà (55%) 
vorrebbe poter scegliere indivi-
dualmente se lavorare in presenza.
Il lavoro ibrido permette una gran-
de flessibilità, per quel che riguar-
da il “dove” lavorare, ma anche il 
“come” eseguire i propri compiti. 
La matrice di Gartner (2021), raf-
figurata in alto in questa pagina, 
rappresenta le 4 opzioni tra cui, 
manager e collaboratori, devono 
scegliere.

Come scegliere? Devo frequentare 
un corso online? Meglio farlo da 
remoto per non essere di disturbo 
o disturbati dai colleghi. Devo ri-
prendere i contatti con colleghi di 
altre funzioni? Meglio progettare 
qualche giornata in ufficio. 
Sono tutte domande e decisioni 
nuove. Il manager deve aiutare i 
propri collaboratori ad analizzare il 
tipo di lavoro da svolgere e a esplo-
rare nuove modalità per portare a 
termine i propri compiti. 
Non sempre però le decisioni ri-
guardano solamente l’individuo, 

Lavoro

ma devono tener conto anche di 
altri fattori esogeni alla propria 
persona. E allora come procedere? 
Bisogna integrare, in modo diverso 
dal passato, tre punti di vista (con 
aspettative ed esigenze nuove e 
diverse):
• Noi e il nostro ruolo
• I nostri clienti 
• Il nostro team
Considerare queste tre dimensioni 
significa scegliere (e far scegliere) 
dove lavorare non solo partendo 
dalle proprie esigenze, ma inclu-
dendo anche quelle dei propri re-
sponsabili, dei colleghi e dei clienti 
(interni ed esterni). Esigenze che 
sono profondamente mutate in 
questi ultimi 24 mesi, visto che al 
centro dell’intersezione non c’è più 
il “same working mode”, lo stesso 
modo di lavorare, ma la flessibilità.
I manager, dunque, hanno la gran-
de possibilità di disegnare nuovi 
“working concept”, cioè esperienze 
lavorative che mettono a confron-
to le esigenze di tutti e tre gli attori 
per trovare una sintesi tra perfor-
mance (produttività e innovazione) 
e benessere. 

Fonte: Schroders 2021 - How we're 
making flexible working a reality.

Fonte: Gartner Webinar - Unlock R&D Innovation With Intentional Collaboration.
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2)  Allenare tre competenze 
determinanti…

Oltre a nuovi strumenti di comu-
nicazione tech-based, per gestire 
questa nuova, inattesa, esigenza 
di flessibilità, servono nuove o po-
tenziate competenze che devono 
essere sviluppate da parte dei ma-
nager per poter agire da role model, 
essere cioè da esempio per i colla-
boratori in un contesto che ne-
cessita di inclusione consapevole. 
Queste nuove competenze sono:

Intelligenza emotiva: sviluppa-
re consapevolezza per il contesto 
e le esigenze degli interlocutori, 
e avere la giusta dose di empatia 
per essere capaci di relazioni ef-
ficaci, inclusive e produttive nel 
mondo ibrido; sviluppare maggior 
attenzione al proprio benessere e a 
quello dei colleghi.

Leadership e social influence: 
comprendere gli altri per indiriz-
zarli verso obiettivi comuni da rea-
lizzare, sviluppare una leadership 
fra pari, assumendosi la respon-

sabilità di decisioni e azioni, coin-
volgendo gli altri per mantenere il 
livello di energia richiesto dalla si-
tuazione, aiutando a sviluppare le 
competenze di coloro che ne han-
no bisogno per crescere o operare 
efficacemente.

Intraprendenza: agire in modo 
autonomo, prendere l’iniziativa e 
assumersi la responsabilità di pro-
porre e supportare nuove idee e 
soluzioni, cercare, testare, speri-
mentare per trovare nuovi modi di 
fare le cose, co-disegnandoli con 
colleghi.

3)   Essere consapevoli  
di un superpotere 

 “Empathy is the superpower in the 
future of work”, così viene definita 
l’empatia da molte fonti autore-
voli nell’ambito dell’intelligenza 
emotiva. In particolare, l’empatia 
consentirà ai manager di superare 
il distance bias, cioè i pregiudizi che 
portano, inconsapevolmente, a 
valutare meglio i collaboratori/col-
laboratrici che vedono e frequen-

tano rispetto a coloro che vedono 
meno o a intermittenza; a capire al 
meglio quale contesto (in presenza 
o a distanza, sincrono o asincrono) 
consenta al team di interagire e 
lavorare meglio in funzione dell’o-
biettivo da raggiungere; a organiz-
zare riunioni scegliendo la moda-
lità (in presenza o da remoto) più 
inclusiva per consentire a tutti/e 
di partecipare e contribuire; a uti-
lizzare al meglio l’intelligenza del 
team ed evitare il group-thinking, 
sollecitando la partecipazione e 
l’esposizione di pensieri divergenti 
o controcorrente, o semplicemente 
coinvolgendo anche persone di al-
tre funzioni.
Il superpotere dell’empatia è fon-
damentale, inoltre, per occuparsi 
di una nuova priorità: “il benessere 
e la salute mentale” propria e dei 
propri collaboratori/trici. L’empatia 
verso se stessi, infatti, innalza l’at-
tenzione sul self-caring come prati-
ca manageriale fondamentale nel 
mondo ibrido (e post pandemico), 
oltre che in cambiamento conti-
nuo. Il benessere e la salute men-
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tale dei leader sono infatti sempre 
più importanti perché per pren-
dere decisioni nella complessità 
e nell'incertezza servono lucidità, 
apertura mentale e focalizzazione, 
impossibili da avere quando si è 
stanchi e sopraffatti. 
Inoltre, non si possono condividere 
energie che non si hanno, energie 
che è fondamentale trasmettere 
in un mondo del lavoro ibrido. Il 
self-caring non è un lusso (quante 
volte abbiamo sentito: “non me lo 
posso permettere”) ma una pratica 
manageriale dei leader contempo-
ranei che devono gestire le ener-
gie, “blindare” tempo per se stessi, 
concentrarsi sulle cose importanti 
e sviluppare/recuperare le relazio-
ni importanti per noi e la nostra 
carriera.
Come fare? Una prima contromi-
sura è la gestione oculata delle 
proprie energie. Sono molteplici le 
sfide, le difficoltà, gli imprevisti che 
affrontiamo e tutti ci risucchiano e 
ci tolgono energie. Un valido eser-
cizio è tenere traccia di ciò che fa 
abbassare il livello di energia e ciò 
che invece lo alza: diventandone 
consapevoli possiamo fare leva e 
ripetere azioni o ricercare le occa-
sioni che aiutano a riprendere tono 
e vigore, cercando così di neutra-
lizzare i “ladri” di energia. Un must 
su tutti: dimentichiamoci il multi-
tasking, è stata solo una narrazio-
ne favolistica, gli esseri umani non 
sono adatti per questa pratica che 
brucia tempo ed energia nel passa-
re da un’azione all’altra perdendo 
in efficienza ed efficacia.
In secondo luogo dovremmo ri-
prenderci il governo del nostro 
tempo, partendo dall’autorizzarsi 
a “blindare” slot in agenda per se 
stessi, concentrandosi sulle cose 
importanti per la nostra crescita 
e il nostro benessere. Possiamo 
cominciare con un’ora la settima-
na, la “golden hour” da proteggere 
come in un caveau. Nel giro di un 
mese osserveremo già la differen-
za, il valore aggiunto su più fronti 

e considerando questo comporta-
mento “di successo”, saremo indotti 
a replicare e consolidare la prassi in 
modo quasi automatico.
Occuparsi del benessere dei pro-
pri collaboratori è in definitiva alla 
base dell’engagement e della pro-
duttività. 

4)  Intraprendere una (vera) 
sperimentazione con 
analisi e riaggiustamenti

Come dicevamo in apertura, la for-
mula per decidere dove e come 
lavorare massimizzando produtti-
vità, engagement e benessere, è 
individuale e in divenire. 
Sperimentare la propria formula 
includendo anche le esigenze or-
ganizzative, di clienti e di team è 
quello che chiamiamo “trasforma-
zione ibrida”. 
Ma questa sperimentazione non è 
fatta una volta per tutte, è un pro-
cesso molto più simile alla prototi-
pazione veloce, al test&learn di cui 
sentiamo parlare in ambito di inno-
vazione. Serve un “growth mindset”, 
un approccio aperto alla ricerca di 
nuovi modi per mantenere perfor-

mance (produttività e innovazione) 
e connessioni.
Cosa possono fare dunque i mana-
ger? Sperimentare, trovare nuove 
formule di connessione efficaci, 
magari alternando (come esem-
plifica lo studio di Stanford, vedi 
grafico in questa pagina) la comuni-
cazione da remoto o in presenza a 
seconda delle dimensioni del team 
e analizzando i risultati.

Oggi, mentre navighiamo nel lavo-
ro ibrido, le organizzazioni di tutto 
il mondo si affidano più che mai ai 
manager per aiutare i dipendenti 
a sentirsi supportati e responsabi-
lizzati in un contesto in cui domina 
l'incertezza e il cambiamento. Non 
c'è dubbio che sarà impegnativo. Il 
lavoro ibrido indica un vero e pro-
prio paradosso, dato che le perso-
ne richiedono la flessibilità del la-
voro a distanza, ma anche la difesa 
dei legami e delle interazioni che si 
sviluppano meglio in presenza. 
Per questo un approccio unico 
(one-size-fits-all) per la gestione 
del mondo del lavoro ibrido non è 
semplicemente fattibile. ■

Efficiency of online vs in-person meetings,  
by meeting size

Fonte: Key decisions about VFH - Nick Bloom (Stanford), marzo 2022.
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Un’azienda all’avanguardia, 
fra tradizione e innovazione

PLASTIVAR

Carlo Meroni     
Associato ALDAI-Federmanager qualificato DIH Lombardia 
per le iniziative di Sviluppo PMI

Già il titolo, quasi un 
ossimoro, sintetizza il valore 
dell’azienda brianzola 
che ha mantenuto le 
caratteristiche tipiche del 
territorio (laboriosità, 
competenza, dedizione) 
completandole con un 
approccio gestionale 
moderno, “lean”, 
con impiantistica 
all’avanguardia e procedure 
organizzative definite, per 
offrire prodotti innovativi, 
100% Made in Italy, e per 
contribuire all’eccellenza 
dell’Italian Design

la media impresa di Verderio Inferiore, la media impresa di Verderio Inferiore, 
in provincia di Lecco, impiega 77 dipendenti in provincia di Lecco, impiega 77 dipendenti 

e produce anche nello stabilimento  e produce anche nello stabilimento  
a Ronco Briantino (MB)a Ronco Briantino (MB)
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In 51 anni PLASTIVAR (www.
plastivar.com) si è trasformata 
da bottega artigiana in azien-
da ad alta innovazione tecno-

logica per soddisfare le esigenze 
di design della filiera del mobile, 
producendo bordi in ABS di elevata 
qualità, per completare e rendere 
unico qualsiasi componente d’ar-
redo.
Un’impresa unica per vocazione 
perché partita da un artigiano che 
ha saputo inventare come pla-
smare un pannello rivestito fino a 
farlo somigliare a una persiana, o 
costruire in autonomia una mac-
china per spalmare la colla (1985). 
Fra i primi produttori di profili a in-
stallare una linea di estrusione per 
produrre bordi in ABS, l’impresa ha 
saputo cogliere e superare le sfide 
competitive, mantenendo sempre 
la rotta. 
Con un fatturato in crescita, la me-
dia impresa di Verderio Inferiore, 
in provincia di Lecco, impiega 77 
dipendenti e produce anche nel-
lo stabilimento a Ronco Briantino 
(MB). Oggi PLASTIVAR è un partner 
progettuale capace di anticipare le 
tendenze del mercato e rappresen-
tare un punto di riferimento per la 
filiera del mobile e per i comple-
menti d’arredo.
Le tecnologie abilitanti, la transi-
zione digitale, i cambiamenti di 
contesto e l’impatto che tutto que-
sto ha sull’organizzazione e sulla 

pianificazione dell’attività, hanno 
motivato l’impresa a partecipare 
al programma di Assessment Indu-
stria 4.0 proposto da Confindustria 
Lecco e Sondrio e realizzato dal Di-
gital Innovation Hub Lombardia.
Le valutazioni emerse hanno quin-
di indotto l’impresa a chiedere il 
supporto manageriale Sviluppo PMI 
– finanziato da Confindustria e Fe-
dermanager attraverso l’associazio-
ne paritetica 4.Manager, ed erogato 
dall’ente attuatore di Politiche Atti-
ve ARUM – costituito da dieci gior-
nate di consulenza da parte di un 
manager selezionato dalla società 
di Executive Search Key2people 
sulla base delle competenze richie-
ste dall’impresa per il consegui-
mento di specifici obiettivi.
Sono stato selezionato da Key2 
people e DIH Lombardia per analiz-
zare in dettaglio i processi azienda-
li, con particolare riferimento alle 
operations, per completare il per-
corso di transizione digitale in atto, 
integrando nel sistema gestionale 
le funzionalità e i processi per ali-
mentare in modo efficiente e agile 
i dati di produzione per il controllo 
di gestione e per realizzare specifi-
che analisi sia di carattere tecnico 
che economico.

Ho particolarmente apprezzato 
il rapporto di collaborazione con 
l’impresa, da subito franco, con-
creto, costruttivo e finalizzato al 
miglioramento dei processi. Ciò mi 
ha permesso, nonostante il breve 
tempo disponibile, di mettere a di-
sposizione e trasferire le mie com-
petenze di project management, di 
controllo di gestione, di mappatu-
ra, analisi, elaborazione, ottimizza-
zione dei processi operations.
L’attività, condotta in perfetta ar-
monia con gli azionisti, è stata 
principalmente incentrata sui pro-
cessi di cambiamento e di sviluppo 
organizzativo necessari per le pro-
spettive di sostenibilità e le oppor-
tunità di crescita dell’impresa.
La fabbrica di Ronco Briantino è 
strutturata con un layout raziona-
le assolutamente moderno, con 
flussi di materiale e aree di stoc-
caggio delle materie prime, di se-
milavorati e prodotti finiti chiari e 
ben definiti. I magazzini sono tut-
ti gestiti a locazione con codice a 
barre, ordinati e di facile accesso, 
e le postazioni di lavoro sono tutte 
fornite di “totem” per l’inserimento 
dei dati di produzione in stile lean 
production.
La fabbrica è dotata di strutture 
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fisiche di alto livello e di un MES 
(Manufacturing Execution System) 
perfettamente funzionante, con 
tutti i presupposti per un moder-
no approccio gestionale, facilità di 
raccolta dati di produzione e auto-
mazione dei processi.

6.000 i prodotti a catalogo
Uno dei vantaggi di oltre 50 anni 

di storia, è che probabilmente 
l’effetto o il colore cercato 

dai clienti è già stato rea-
lizzato e questo signifi-

ca maggiore velocità, 
sia nella campiona-
tura che nella produ-
zione.

99% di materiale 
riciclabile

Migliore come perfor-
mance e migliore secon-

do natura: grazie all’ABS si 
utilizzano solo materiali ricicla-

bili e a basso contenuto di metalli 
pesanti con evidenti benefici per la 
qualità e l’ambiente.

Più di 15 linee produttive
Si lavora su turni, giorno e not-

te, senza mai fermarsi. La 
qualità premia, e l'impre-

sa ripaga la fiducia dei 
clienti con i numeri, 
producendo migliaia 
di metri quadrati di 
bordi ogni anno, sem-
pre al passo con le 
esigenze del mercato.

Come riportato nel titolo, tradi-
zione e innovazione devono con-
vivere in armonia per permettere 
all’azienda di progredire. La tec-
nologia da sola non è sufficiente 
per garantire il progresso se non è 
compresa a fondo e se il personale 
non è in condizione di sfruttarne 
tutte le potenzialità. Come pos-
sedere una fiammante Ferrari… 
senza avere la patente per poterla 
guidare.
L’attività di supporto all’impresa, a 
completamento degli obiettivi di 
transizione digitale e di controllo 
di gestione per realizzare specifi-
che analisi di carattere economico 
e tecnico, è stata orientata a crea-
re organizzazione, consapevolezza 
e partecipazione attiva ai processi 
di efficienza e miglioramento con-
tinuo, assegnando responsabilità e 
mansioni tenendo conto delle co-
noscenza tecniche, gestionali e di 
interazione tra i reparti.
La tradizione è stata fusa con l’in-
novazione, facendo emergere le 
potenzialità delle persone, cer-
cando di far confluire nel sistema 
gestionale aziendale tutti i dati e 
le informazioni per favorire il coin-
volgimento e la partecipazione 
attiva.
PLASTIVAR è una grande azienda, 
con basi solidissime e un prodot-
to d’avanguardia universalmente 
riconosciuto, con una forte spin-
ta all’innovazione e un’innegabile 
voglia da parte della proprietà di 
crescere e migliorare nell’organiz-
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zazione e nel metodo per sostene-
re la crescita del business.
C’è un filo rosso che attraversa l’e-
sperienza e la storia dell’impresa. 
Un modo di vedere e fare le cose 
ispirato a un modello semplice. 
Questa forma mentis si ritrova nel 
prodotto, nelle forme della pro-
duzione e della progettazione, 
nell’organizzazione, negli stili e nei 
sistemi di gestione, nelle forme di 
pianificazione e di controllo, nell’i-
dea e nei fondamenti del business.
Si tratta di un sistema moderno 
(MES, Lean) e semplice, dato da 
una forte unificazione del fare pra-
tico (tradizione) con una visione 
sistemica moderna (innovazione), 
fondato sulla cultura della con-
cretezza che punta alla flessibilità 
operativa e all’execution. Un’azien-
da artigianale in grande stile e di  
medio-grandi dimensioni, comuni-
cazione diretta, assenza di compar-
timenti e riferimenti di struttura con 
un clima familiare in evoluzione.
Nella riunione conclusiva il rappre-
sentante dell'impresa ha commen-
tato: "Il contesto di cambiamenti 

continui, la crescente complessità e 
velocità degli eventi richiedono mo-
menti di confronto che abbiamo 
apprezzato nelle competenze e nella 
sicurezza che ci ha tramesso il ma-
nager del progetto Sviluppo PMI. 
Ringraziamo Confindustria, Feder-
manager e DIH Lombardia per l'ap-
prezzato supporto".
Il progetto iniziato ha l’obiettivo 
di coniugare l’intelligenza del fare 
pratico – combinando autonomia, 
spazi di azione, flessibilità e sem-
plificazione del lavoro con princi-
pi operativi rigorosi, chiaramente 
codificati – con cadenze e obiettivi 
ben definiti.
La strada è tracciata… i traguardi 
sono alla portata. ■

PLASTIVAR è una grande 
azienda, con basi solidissime 
e un prodotto d’avanguardia 
universalmente riconosciuto, 

con una forte spinta 
all’innovazione e un’innegabile 
voglia da parte della proprietà 

di crescere e migliorare 
nell’organizzazione e nel 
metodo per sostenere la 

crescita del business
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Il nuovo Coordinamento Il nuovo Coordinamento 
del Gruppo Giovani ALDAI del Gruppo Giovani ALDAI 
(2021-2023) si presenta(2021-2023) si presenta

Francesco Vallone
Coordinatore 
Francesco, in qualità di Coordinatore, 
avrà il compito di tradurre in azioni 
concrete i bisogni e le opportunità 
di ogni iscritto, in sinergia con il 
Coordinamento Nazionale, con la sfida 
di ridare un ruolo centrale al giovane 
manager nel nuovo scenario 
post pandemico.

Corrado De Santis 
Vicecoordinatore
Corrado coadiuverà nella 
realizzazione delle diverse 
attività e avrà come focus 
specifico lo «scouting» di 
nuovi associati.

Giovanna Stocco 
Vicecoordinatore 
Giovanna supporterà la 
realizzazione delle diverse 
attività e avrà come focus 
specifico l’«execution»  
degli eventi.

Il nostro programma 2022-2023 si pone l’obiettivo 

di affrontare le tematiche attuali e future dei giovani manager, 

e ha come focus la crescita e la valorizzazione professionale. 

Crediamo che l’Associazione sia un luogo e un punto di riferimento 

importante per lo sviluppo della cultura manageriale, 

dove l’impegno del nuovo coordinamento sarà 

costantemente rivolto agli associati.
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Resilience Pill
Corrado De Santis
ll contesto economico e sociale degli ultimi anni 
sta mettendo alla prova il Sistema Paese e il tessuto 
produttivo in modo drastico; va da sè che anche il ruolo 
della dirigenza debba essere interpretato in modo 
corretto, per garantire continuità nel breve, e successo 
per le aziende nel medio/lungo periodo. Il risultato 
passa attraverso un necessario processo pragmatico di 
consapevolezza del ruolo e delle competenze necessarie, 
in uno scenario che evolve repentinamente e in modo 
imprevedibile. Oggi le maggiori sfide riguardano i 
processi di digitalizzazione – visti come opportunità di 
efficientamento interno e contestualmente come fattori 
necessari per competere sui mercati –, e sostenibilità, 
indispensabile per lavorare su una visione futura del 
business in cui il contesto socio-economico richiede un 
altissimo livello di adattabilità. È molto importante gestire 
tutti questi fattori con la cultura giusta e un approccio 
smart, detto in una sola parola resilienza.
Ed è proprio su questo fattore che il manager deve 
focalizzarsi, mettendo l’organizzazione aziendale 
nelle condizioni di adattarsi rapidamente al contesto, 
abbinando flessibilità e cultura imprenditoriale diffusa a 
tutti livelli, senza dimenticare il buon vecchio e collaudato 
metodo del “learning by doing”.
Da un punto di vista puramente di business, il contesto 
economico mette di fronte a delle scelte che possono 
risultare drastiche: costi in lievitazione su tutte le linee  
di conto economico impongono una forte revisione 
dei razionali di offerta, e l’unica soluzione non può 
essere lo spostamento a valle delle incombenze, 
alimentando il processo inflattivo tout court. E allora 
sarà necessario sforzare i processi innovativi, portando 
a una migliore segmentazione e valorizzazione della 
proposizione. Infine, tutto quello che riguarda il mondo 
People&Culture: la pandemia ha forzato il processo di 
evoluzione organizzativo verso la flessibilità lavorativa;  
il ritorno alla normalità sanitaria deve essere vissuto  
come un’opportunità sociale.
Lo smart working ha dimostrato a più riprese che 
valori come fiducia e imprenditorialità portano a un 
maggiore livello di responsabilizzazione sui risultati, 
accompagnando contestualmente la popolazione 
aziendale attraverso un processo di miglioramento del 

work-life balance. Questi sono ormai fattori distintivi 
e differenzianti delle organizzazioni sui mercati, che 
riescono a garantire un elevato livello di engagement 
interno e di retention. Per il manager di oggi è 
fondamentale partire da questi elementi, per costruire e 
gestire squadre efficienti ed efficaci nel lungo termine.
Tutti questi fattori, insieme, consentono all’organizzazione 
di gestire in modo fluido e snello il business nel breve 
termine e di costruire in modo sostenibile la struttura  
nel medio-lungo.

Navigare nel mare  
in burrasca 
Giovanna Stocco
Questi ultimi anni assomigliano – per chi ama il 
mare vissuto in barca a vela – a quelle navigazioni, 
iniziate in una serena e tranquilla giornata di sole, che 
all’improvviso, senza alcun presagio, ti catapultano in una 
tempesta facendoti sentire impreparato e meno sicuro. 
Una tempesta, un po’ stile Mago di Oz, in grado di 
cambiare quasi tutte le regole del gioco.  
Potremmo definirla “perfetta”: ha visto inizialmente lo 
scoppio di una crisi economico-sanitaria, a cui il mondo 
non assisteva più dai primi del ’900 e a cui si è aggiunto, 
successivamente, lo scoppio di una guerra ai confini 
dell’Europa, evento che si sperava oramai fosse relegato  
ai tragici fatti del XX secolo.
Lo scenario economico, principalmente in Italia, è ormai 
deteriorato e l’andamento degli indicatori finanziari ne 
conferma il netto indebolimento (vedi diminuzione del 
PIL). Il conflitto bellico a cui stiamo assistendo non fa altro 
che amplificare gli effetti della già devastante pandemia, 
costringendo i manager e le imprese a “surfare” l’onda 
dell’incertezza.
La pandemia con i suoi lockdown aveva già duramente 
colpito il sistema dell’offerta di beni e servizi, il cui 
andamento a singhiozzo aveva portato pian piano a un 
incremento dell’inflazione; ma la guerra e l’instabilità 
che ne deriva ne stanno esacerbando la crescita. È una 
guerra “anomala” con un peso enorme e insopportabile 
in termini umanitari, ma anche economici. Fisicamente 
combattuta in territori ben definiti, ma capace di 

Pensieri e parole…
dove siamo, dove vogliamo andare
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ingabbiare le economie nazionali in un’assurda ragnatela 
dalla quale è difficile svincolarsi.
I prezzi dell’energia e dei prodotti agroalimentari ne sono 
la cartina di tornasole, e il loro costante rincaro genera 
una continua pressione sulle aziende e sulle banche 
centrali. Ritornano in auge vecchi e brutti ricordi, si parla 
di inflazione o meglio di stagnazione e austerity....
La tanto sospirata ripresa post-Covid appare ora come 
una bella e anziana “signora”, cui make up e bei vestiti 
non bastano a camuffarne le debolezze e le fragilità. Una 
ripresa difficile da sostenere, con un sempre più evidente 
allentamento della politica espansiva (si veda aumento 
tassi FED). Per il momento la BCE sembra essere in una 
fase diciamo “attendista”, e credo che tutti ci auguriamo 
che l’arma di aumento dei tassi non venga usata nella 
nostra cara Europa, in quanto rischierebbe di rallentare gli 
investimenti e impoverire ancora di più le famiglie.
Come è gestire un’azienda in questo contesto? La parola 
difficile sembra essere un eufemismo, il management 
si trova a fronteggiare le tematiche più diverse: da 
una supply chain da ridisegnare – dove la prossimità 
territoriale diventa cruciale (un container libero a 
Shanghai è come il miraggio dell’oasi nel deserto)  
poiché nella migliore delle ipotesi ti permette  
di soddisfare la domanda oppure di tamponare i ritardi,  
a costo ovviamente di una riduzione della marginalità –, 
all’esigenza di effettuare nuovi investimenti  
“magari nel green” in modo da rendersi un po’ più 
autonomi e ridurre l’impatto del caro energia  
sugli OPEX (OPerating EXpense).
Ma le aziende sono fatte di persone e di famiglie, ed ecco 
che allora ti ritrovi a dover affrontare il “caro vita” dei tuoi 
dipendenti, le loro difficoltà giornaliere nell’affrontare un 
rialzo dei prezzi che non può “purtroppo” essere seguito 
da una revisione adeguata degli stipendi. E ti si stringe 
il cuore perché le risposte non le hai, ma sei costretto 
a navigare a vista sperando di svegliarti un giorno 
con indosso le “scarpette di Dorothy” che ti riportano 
indietro... e allora stringi i denti, metti sul tavolo tutte le 
tue skills, la tua esperienza, e navighi... attendendo che si 
calmi per poter rientrare in un porto sicuro... finalmente.
Ora più che mai i manager devono prendersi cura 
dell’azienda anche come “comunità”, rassicurando i propri 
collaboratori, ponendo il focus sia sullo sviluppo del 
business sia sul benessere dei propri dipendenti.
È necessario sviluppare e ridefinire le competenze, proprie 
e dei collaboratori, avere una visione nuova dell’azienda 
e del business, più dinamica, più reattiva in grado di 
decidere e stravolgere i piani velocemente, ma senza 
perdere di vista gli strumenti di mitigazione dei rischi.  
Nei momenti di crisi e di incertezza la condivisione di 
obiettivi e strategie – insieme alla valorizzazione del 
capitale umano – diventa un collante potentissimo in 
grado di dare forza e spronare tutti al raggiungimento  
di risultati a volte impensabili.

Chiamata alle Ar(t)i  
Francesco Vallone
Eh sì, perché proprio di arte si parla! Nel contesto 
geopolitico attuale le prospettive di una riscoperta della 
vera arte manageriale rischiano di essere offuscate da una 
sempre più opaca strategia di change management. Il gap 
tra domanda e offerta è più ampio che mai, ma i fondi per 
la formazione offerti dal PNRR potrebbero contribuire a 
colmarlo. Purché vengano investiti nel modo giusto…
L’innovazione tecnologica, la globalizzazione, il 
nuovo business digitale e lo smart working – emersi 
durante la pandemia e ora alla prova dei fatti – hanno 
profondamente cambiato il mondo del lavoro. Secondo 
il World Economic Forum, entro il 2025 l’automazione e 
la ridistribuzione del lavoro tra uomini e macchine nelle 
medie e grandi imprese faranno perdere 85 milioni di 
posti di lavoro in tutto il mondo. E il 50% di chi manterrà 
l’impiego dovrà concentrarsi sullo sviluppo di nuove 
competenze, per non restare tagliato fuori. 
Per far fronte a questo scenario complesso e in rapida 
evoluzione occorre investire in formazione. Lo stiamo 
facendo? Sebbene In Italia si assista da anni a una 
graduale e costante riduzione degli investimenti sulla 
formazione, sia pubblici che privati e a ogni livello, 
la quantità di risorse destinate alla formazione è 
esponenzialmente aumentata grazie alle ingenti risorse 
del PNRR. Ciò che preoccupa maggiormente in vista di 
un nuovo futuro pertanto non è la quantità delle risorse 
investite, ma la loro qualità. La formazione dovrà essere 
sempre meno massiva e sempre più personalizzata, 
adattando contenuti, modalità e strumenti formativi più 
efficaci alle diverse esigenze. 
Se in passato il primo budget a essere tagliato era 
quello della formazione, oggi è al centro della strategia 
per lo sviluppo del business ed è diventato un asset 
fondamentale senza il quale la competitività è a rischio.  
In un breve futuro le aziende più competitive saranno quelle 
che hanno investito molto nel proprio capitale umano,  
nelle capacità e nelle competenze dei propri dipendenti.
To Train to Live potrebbe essere un curioso payoff per 
qualche movimento politico o corrente letteraria, ma il 
mio obiettivo è incuriosire e accompagnare il lettore verso 
un mondo che cambia dove noi (in qualità di manager) 
dovremmo sempre più avere un ruolo da piloti e non 
limitarci (come per troppo tempo accaduto) a essere dei 
semplici passeggeri. E come in ogni “buonanotte”
che si rispetti, mi piacerebbe chiudere con un auspicio 
che, come citava il celebre Gilbert Keith Chesterton, 
«le favole non dicono ai bambini che esistono i draghi,  
i bambini già sanno che esistono, le favole dicono  
ai bambini che i draghi possono essere uccisi»,  
e quindi il mio più grande augurio è che la favola 
manageriale abbia un lieto fine. ■
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Da manager a imprenditore

Il salto per mettersi in proprio 
richiede preparazione 
e confronto

Claudio Ceper 
Medico delle Carriere

Il prossimo 22 giugno 2022 ter-
rò per Federmanager un incon-
tro sui segreti per affermarsi 
come imprenditore, argomen-

to che stimola da sempre molto 
interesse.
Il seminario nasce dalla constata-
zione che i dirigenti italiani sono 
diminuiti anche per effetto della 
crisi Covid e che, essendo la disoc-
cupazione giovanile elevata, la so-
luzione lavorativa per molti è quella 
di “mettersi in proprio” e cioè tra-
sformarsi in imprenditori.
La conclusione di un’esperienza 
manageriale è l'occasione per va-
lutare le proprie competenze e 
passioni in un'ampia prospettiva di 
sviluppo lavorativo. Quando c'è un 
progetto imprenditoriale interes-
sante, una forte motivazione e una 
buona preparazione manageriale 
può essere una buona scelta dedi-
carsi a creare un'impresa.
Ma quali sono le doti di un buon 
imprenditore? Su quali aree con-
centrare la propria attenzione per 
diventare un imprenditore di suc-
cesso? Qual è la modalità più fre-
quente per tentare questa strada? 

Nel seminario analizzeremo i fatto-
ri di successo, le criticità e i rischi, 
nonché le differenze comporta-
mentali tra il lavorare in un'impresa 
classica e una startup; la modalità 
più frequente per iniziare la nuova 
professione.
Utilizzeremo due interessanti stu-
di, uno del Cfmt e l’altro di Warren 
Buffet, che svelano cosa fanno i ma-
nager che hanno successo come 
imprenditori. 
Approfondiremo le differenza tra 
Managing (in azienda) e Leading 
in un contesto imprenditoriale.
Dedicheremo alle donne impren-
ditrici e alla loro Diversity rispetto 
ai colleghi maschi, un'attenzione 
specifica.

L’incontro Da manager a imprenditore si terrà 

mercoledì 22 giugno 2022 alle ore 17:30
in videoconferenza Zoom e in presenza se permesso  
dalle regolamentazioni vigenti e con almeno 25 iscritti. 
Per registrarsi e ricevere il link per collegarsi all'evento www.aldai.it

SAVE
THE DATE

Approfondiremo questi aspetti 
insieme a un paio di colleghi che 
vorranno condividere le esperienze 
imprenditoriali. Come in altri semi-
nari daremo spazio all'interazione 
e alle domande, dando a tutti l’op-
portunità di chiarire dubbi e inte-
ragire con gli altri partecipanti in 
un’ottica di sano Networking, che, 
come molti ormai sanno, è la parola 
magica alla base del successo pro-
fessionale e personale.
I partecipanti al seminario "Da 
manager a imprenditore" avran-
no la possibilità di comprendere 
i passaggi critici e le esperienze 
di successo per intraprendere un 
nuovo stimolante percorso pro-
fessionale. ■



Imprese, da Fondirigenti  
un modello di competenze  

per la governance finanziaria 

Mettere a disposizione 
delle imprese modelli 
e strumenti concre-
ti di intervento, per 

aiutare la dirigenza a ridisegnare 
i processi di governance finanzia-
ria integrando le tematiche della 
Digital Transformation e la Soste-
nibilità d’impresa nella triplice ot-
tica ESG (Environmental, Social and 
Governance). 
Sono questi gli obiettivi dell’inda-
gine promossa da Fondirigenti, in 
collaborazione con Links Manage-
ment & Technology, Troisi Ricerche 
e SCS Consulting, che ha raccolto 
il parere di 340 imprenditori e 
manager a livello nazionale, per 
costruire strumenti operativi per 
capire come rafforzare le proprie 
competenze su questi temi. 
Il progetto ha portato alla realizza-
zione di Le 10 pillole informative 
per approfondire i diversi aspetti, 
dalla sostenibilità d’impresa, alla 
trasformazione digitale, accessibi-
li al sito www.fondirigenti.gover-
nancefinanziaria.it. In tutto 10 pra-
tiche a disposizione delle imprese 

per lo sviluppo di opportunità di 
business e per la gestione di even-
ti che possono mettere a rischio 
la normale attività dell'azienda, 
racchiuse nelle quattro macroaree 
di intervento: Dinamiche di Board, 
Digital & Innovation, Sustainability, 
Competenze Trasversali. 

La mappatura  
delle competenze
Il modello di mappatura delle 
competenze si è posto l'ambizioso 
obiettivo di aiutare a comprendere 
quali siano i principali gap cono-
scitivi all'interno delle aziende e  
identificare una serie di strumenti a 
supporto delle imprese affinché sia 
possibile gestire in modo proattivo 
il sistema di governance in un'ot-
tica di stakeholder management, 
attraverso un'analisi delle compe-
tenze per la governance finanziaria 
condotta a livello nazionale. 
"Abbiamo voluto sensibilizzare gli 
imprenditori e i manager italiani, 
al fine di avviare percorsi virtuosi 
all'interno dei contesti aziendali – 
spiega Massimo Sabatini, diretto-

A cura dell’Ufficio Stampa 
Fondirigenti
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Quali sono le skills 
che i manager devono 
avere per una corretta 
gestione della governance 
finanziaria?  La risposta 
arriva dal modello 
realizzato da Fondirigenti, 
in collaborazione con 
Links Management & 
Technology, Troisi Ricerche 
e SCS Consulting



re generale di Fondirigenti – grazie 
all'ottima risposta delle aziende 
coinvolte, è stato possibile struttu-
rare il modello su dieci competenze, 
per consentire alle imprese di indivi-
duare i gap e definire gli strumenti 
per condurre la propria organizza-
zione verso la nuova normalità". 

I risultati dell’indagine
La competenza relativa a IT Secu-
rity e Privacy è quella ritenuta 
maggiormente strategica dalle 
aziende, in termini di importanza 
all’interno del modello di compe-
tenze per la governance finanzia-
ria. Sia i manager provenienti da 
PMI che quelli delle grandi impre-
se identificano come molto impor-
tante questa skill, con valori pari 
a circa l’80%. Tuttavia solo il 50% 
crede di avere un buon presidio ri-
spetto a tale competenza. 
Il processo di digitalizzazione del 
business negli ultimi anni è au-
mentato in modo esponenziale, 
molte imprese per riuscire a com-
petere sul mercato hanno dovuto 
ampliare il loro business guardan-

do il mondo ICT come un’oppor-
tunità. Tuttavia, non sempre i ma-
nager sono in grado di valutare in 
modo consapevole gli strumenti 
utilizzati, identificare le compe-
tenze da sviluppare su tali ambiti e 
gestire i relativi rischi. 
La gestione degli Economics è un 
altro tema importante e strategi-
co, non solo per le grandi impre-
se ma anche per le PMI, di prima-
ria importanza sia per gli esperti 
dell'ambito finance che per i ma-
nager di HR.  Il Risk management 
finanziario è presidiato in modo 
più proattivo dai manager di PMI, 
più sensibili agli impatti che la vo-
latilità del mercato potrebbe avere 
sul business, rispetto alle grandi 

organizzazioni che possono ga-
rantire maggiore stabilità al pro-
prio business anche in momenti di 
forte cambiamento.  
Per i manager delle grandi impre-
se risultano invece molto impor-
tanti le competenze legate alla 
data governance, vista la mole più 
elevata di dati a disposizione che, 
se adeguatamente gestiti, posso-
no assicurare un forte vantaggio 
competitivo. Di scarso rilievo in-
vece gli aspetti legati agli impatti 
del Climate change (importante 
solo per il 20%  degli intervistati e 
presidiati da circa il 10%), dati che 
dimostrano come la sensibilità dei 
manager su questi temi sia ancora 
bassa, indipendentemente dalla  
dimensione aziendale. 
“Il modello realizzato ci consente di 
capire cosa occorre realmente alle 
imprese per gestire questa fase di 
'nuova normalità' in cui le compe-
tenze di natura finanziaria si affian-
cano alle competenze cosiddette 
‘trasversali’ – spiega Massimo Sa-
batini, direttore generale di Fondi-
rigenti – è fondamentale integrare 
la componente finanziaria quando 
si parla di sostenibilità, quando si 
parla di gestione del lavoro agile, 
quando si parla di digitalizzazione. 
Insomma, quando si parla di raffor-
zamento della competitività delle 
imprese. Le competenze finanziarie 
riguardano il manager pubblico 
come quello privato, quello della 
grande così come quello della picco-
la e media impresa. Si tratta di uno 
strumento utile per affrontare con fi-
ducia il futuro e le sfide delle grandi 
trasformazioni, da quella digitale a 
quella della sostenibilità". ■
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Notizie da

Il Consiglio Nazionale Federmanager, nella riunione svoltasi il 22 aprile 2022 
in presenza a Roma, ha eletto i rappresentanti negli Enti e Società del sistema 
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PRESIDENTE
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ANIMP FORMAZIONE
L’EROGAZIONE DEI CORSI SEGUE NEL 2022 QUESTE MODALITÀ:
• in presenza (probabile nel 2º semestre): lezioni in aula che, di norma, richiedono la presenza,  

per ogni giorno di corso, di 8 ore;

• a distanza: questa modalità è stata ampiamente sperimentata nel corso dell’anno 2020 a seguito delle 
limitazioni poste dalla pandemia, con risultati soddisfacenti grazie all’impegno posto sia dai docenti  
che dai partecipanti. La giornata di 8 ore è suddivisa, di norma, in due sessioni di 4 ore, programmate  
in giorni differenti, con il vantaggio per i partecipanti di poter far fronte ai propri impegni professionali. 

• mista: in questa modalità si alternano lezioni a distanza con lezioni in presenza, in modo da favorire 
ulteriormente la relazione personale docente/discente, che spesso determina l’efficacia del processo 
formativo.

Macro-aree di formazione:  

Company Management – Project Management – Execution (Engineering / Construction)

Catalogo:  

https://www.animp.it/prodotti-e-servizi/formazione/catalogo-corsi-2020/
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ASSOLOMBARDA, UAMI) – ALDAI/Federmanager

• Agevolazioni per iscrizioni multiple; possibilità di finanziamento tramite i Fondi Paritetici 
Interprofessionali nazionali per la formazione continua

Oltre ai corsi “a catalogo” consultabili sul nostro sito
https://www.animp.it/prodotti-e-servizi/formazione/programma-corsi-2022/

Si segnalano i corsi in-house riservati a singole aziende:
BUSINESS PRESENTATION EFFICACE 
IN PRESENZA E “A DISTANZA” 3 sessioni di 4 ore in remote training

PUBLIC SPEAKING 4 sessioni di 4 ore in remote training
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PER LA GESTIONE OPERATIVA DEI PROGETTI 
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Per maggiori info: 
https://www.animp.it/prodotti-e-servizi/formazione/digital-academy/
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1 Introduzione ai Servizi 
a cura del Direttore

Nel corso del 2021, l’attivarsi della campagna di vacci-
nazione, e con essa di tutte le forze messe in atto per 
contrastare il virus, ha di fatto gettato le basi per pen-

sare e ripensare al futuro con maggiore ottimismo.
Seppur impegnati ad affrontare una situazione non faci-
le come quella post pandemica, l’Associazione ha sempre 
mantenuto costante e aperto il dialogo e il contatto con la 
propria base associativa, restando continuamente operativa 
nella sua azione di tutela e rappresentanza della realtà ma-
nageriale del territorio.
L’attività lavorativa da parte dei colleghi ha mantenuto  
un’equilibrata rotazione che ha visto conciliare lo smart wor-
king con la presenza in sede al fine di garantire le funziona-
lità dei servizi e mantenere un contatto attivo con gli iscritti.
Da un punto di vista sindacale, la proroga nel primo seme-
stre del 2021 del divieto di attivare le procedure di licenzia-
mento collettivo ha permesso di contenere una situazione 
che poteva di per sé essere molto critica; anche quando 
nella seconda metà dell’anno il predetto divieto è venuto 
meno, il Servizio non ha visto sostanziali cambiamenti in 
questo senso e le attività sono continuate in un ambito di 
normalità.
Allo stesso modo all’interno dell’area Orientamento e For-
mazione sono state assicurate le attività di consulenza ai 
manager associati e alle imprese per gli strumenti di poli-
tiche attive quali l’Outplacement con 4.Manager e, in con-
venzione con ALDAI, i servizi di Consulenza di Carriera e  
CV&Employability, l’Agenzia del Lavoro Fondirigenti, il ser-
vizio Tutoring, ed è stata consolidata la fattiva e proficua 
partnership con i fondi bilaterali Fondirigenti e Fondo Di-
rigenti PMI.
Le modalità di lavoro da remoto, già impostate nel 2020, 
hanno permesso al Servizio Fasi e Assidai di proseguire a 
erogare l’assistenza ai Soci con la consueta disponibilità e 
puntualità, gestendo al contempo il passaggio alla “Pratica 
Unica Fasi e Assidai”. 
Lato comunicazione, l’Associazione ha continuato nella 
sua azione di accreditamento a opinion leader e influencer 
all’interno del proprio comparto, portando all’attenzione 

dei media il punto di vista della classe manageriale, vero vo-
lano della ripresa durante la crisi pandemica, su tematiche 
strategiche e attuali. 
È infine proseguita l’attività ordinaria del Servizio Ammini-
strazione e Organizzazione relativa alla gestione iscritti, al 
monitoraggio del movimento associativo, alla registrazione 
delle quote e all’invio delle comunicazioni, nonché al sup-
porto costante a Organi, Commissioni e Gruppi di Lavoro 
nell’organizzazione di eventi e di webinar.
La nostra rivista Dirigenti Industria ha continuato puntual-
mente a essere la voce del management, confermandosi 
focalizzata su temi e approfondimenti di interesse per la 
categoria.
Seppur dunque in un momento che permane delicato,  
ALDAI è riuscita a garantire un costante supporto ai propri 
iscritti erogando servizi mirati e puntuali, fedele alla sua 
mission di tutela e supporto alla categoria, complice an-
che il fatto che il 2021 è stato comunque caratterizzato da 
importanti segnali che hanno lasciato ben sperare per un 
graduale ritorno alla normalità, condizione fondamentale 
in grado di farci tornare a vivere l’Associazione e il rapporto 
con i Soci nel modo più diretto e fluido possibile.

PAOLO FERRARIO
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1Attività della Struttura

 SERVIZIO SINDACALE, PREVIDENZA E FISCO

L’anno 2021 è stato caratterizzato da 
un andamento altalenante sia con rife-
rimento alla pandemia, che a inizio e 
fine anno ha avuto delle recrudescen-
ze, sia – di conseguenza – con riferi-
mento alle attività del nostro Servizio 
che hanno visto ancora focalizzare le 
consulenze, seppure con minore in-
tensità, sugli istituti tipici che sono 
nati nell’immediatezza dell’emergenza 
sanitaria (riduzione stipendio, dona-
zione ferie, congedi, ecc.).
Nel 2020 era entrata in vigore una nor-
ma che sanciva il divieto di attivare le 
procedure di licenziamento collettivo 
e successivamente un’ulteriore norma, 
in deroga alla precedente, che consen-
tiva di sottoscrivere accordi sindacali 
per la gestione di esuberi “volontari”. 
Anche nel primo semestre del 2021, 
stante la proroga del divieto di attivare 
procedure di licenziamento, sono stati 
sottoscritti 7 accordi sindacali “in dero-
ga” che hanno coinvolto oltre un cen-
tinaio di dirigenti che hanno risolto il 
proprio rapporto di lavoro consensual-
mente con il diritto al percepimento 
alla Naspi.
Il predetto divieto è venuto meno, per 
la maggior parte dei settori di nostra 
competenza, il 30 giugno 2021 e for-
tunatamente nel semestre successivo 
non si è registrato “l’effetto tsunami” 
che si poteva ipotizzare; le attività del 
Servizio Sindacale sono continuate 
nell’ambito di una normalità si può 
dire inaspettata. In particolare sono 
state attivate 16 procedure di licen-
ziamento collettivo (nel 2019 erano 

state 34, diminuite drasticamente a 10 
nel 2020 per effetto del divieto richia-
mato) conclusesi con accordi sindacali 
che hanno riguardato l’uscita per un 
altro centinaio di dirigenti. Gli accordi 
sottoscritti hanno previsto criteri con-
cordati tra i quali il raggiungimento 
del requisito a pensione e la volonta-
rietà.
Oltre agli accordi sindacali che hanno 
gestito le risoluzioni dei rapporti di 
lavoro, il Servizio ha supportato i col-
leghi anche nelle trattative individuali 
che si sono concluse con indicativa-
mente 400 sottoscrizioni di accordi in 
sede protetta; tra queste sono state 
gestite anche dimissioni per nuove 
opportunità di lavoro.
Complessivamente il numero di riso-
luzioni (pari a 665) è lievemente di-
minuito rispetto al 2019 (oltre 700) ed 
aumentato rispetto al 2020 (circa 500) 
anno in cui peraltro deve essere tenu-
to in considerazione l’effetto lockdown 
che ha rallentato se non paralizzato 
per alcuni mesi le attività. 
Il numero delle RSA rimane sostanzial-
mente invariato: 29 di cui 2 nuove co-
stituzioni, 8 rinnovi e 3 cessazioni.
In ambito previdenziale segnaliamo 
le centinaia di consulenze fornite ai 
dirigenti per verificare la propria situa-
zione di prossimità o meno ai requisiti 
pensionistici. 
A inizio anno, a seguito di un’azione 
massiva di verifiche da parte dell’INPS 
in merito al cosiddetto “massimale 
contributivo”, il nostro Servizio si è 
trovato a verificare le posizioni di nu-
merosi dirigenti che, diversificate tra 
loro per tipologia di condizioni, hanno 
richiesto approfondimenti sfociati in 
alcuni casi in accordi finalizzati a sana-
re potenziali contenziosi.
Inoltre, numerosi sono stati i dirigenti 
che entro il 31 dicembre 2021 hanno 
fatto domanda per accedere alla pen-

sione con Quota 100 nel timore che la 
stessa dovesse essere presentata entro 
il 2021, data di scadenza del periodo 
sperimentale della norma.
In sostituzione del regime pensionisti-
co di Q100 già a fine anno si intrave-
deva all’orizzonte la possibile entrata 
in vigore di una norma previdenziale 
che avrebbe previsto l’accesso alla 
pensione con Quota 102 e conseguen-
temente il nostro Servizio ha ricevuto 
numerose richieste di consulenza an-
che in merito a questa fattispecie poi 
divenuta legge.
Una nuova risorsa dedicata alle atti-
vità di segreteria è entrata nel nostro 
Servizio a supporto di tutti i colleghi, 
funzionari ed esperti.
Collaborano sempre con il nostro Ser-
vizio gli ormai noti consulenti Angela 
Bordoni, Salvatore Martorelli, Rosanna 
Versiglia e Nicola Fasano in ambito di 
previdenza obbligatoria, previdenza 
complementare e fiscale. 
Sono sempre attive le convenzioni 
Enasco e Assocaaf rispettivamente per 
le domande telematiche INPS e le di-
chiarazioni dei redditi.

Cristiana Bertolotti

CRISTIANA BERTOLOTTI
Valeria Briganti
Maria Caputo
Donato Freda
Ilaria Mendolia
Lorenzo Peretto
Francesca Sarcinelli

I numeri
 6.200 appuntamenti in sede  

e telefonici 
 720 conciliazioni
 79 trasferimenti d’azienda
 16 licenziamenti collettivi  

(da luglio 2021)
 6 pre-pensionamenti
 879 check up previdenziali 
   190 verifiche spettanze  

di fine rapporto e conteggi  
per differenze retributive 

 migliaia di telefonate ed e-mail
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1  SERVIZIO AMMINISTRAZIONE E ORGANIZZAZIONE

MICHELA BITETTI
Viviana Cernuschi
Stefano Corna
Laura De Bella
Alice Maestri

L’area Amministrazione e Organiz-
zazione ha garantito adeguato sup-
porto ai Soci, sia con una continuativa 
presenza in sede sia con un costante 
sviluppo dei gestionali e delle piat-
taforme in uso dall’Associazione per 
l’accesso ai dati e alle informazioni per 
il regolare svolgimento di tutte le fun-
zioni.  
L’attività ordinaria relativa alla gestio-
ne degli iscritti, al monitoraggio del 
movimento associativo e alla registra-
zione delle quote associative si è svolta 
senza particolari difficoltà, così come 
l’elaborazione periodica dei dati stati-
stici a supporto delle analisi finalizzate 
anche alla programmazione di iniziati-
ve di sviluppo associativo. 
È stata favorita la partecipazione a 
workshop formativi in tema di Digital 
Customer Relationship.

Per quanto riguarda la comunicazione 
ha gestito:
• l’aggiornamento quotidiano del sito 

www.aldai.it,  l’invio della newsletter 
mensile e di mail dedicate;

• l’invio della rivista Dirigenti Industria
 in versione cartacea e digitale
 http://dirigentindustria.it
 e http://dirigentisenior.it

La prima parte dell’anno è stata de-
dicata al rinnovo delle cariche sociali 
dell’Associazione per il triennio 2021-
2023 e alle varie attività di supporto al 
Comitato Elettorale che si sono conclu-
se con lo scrutinio che si è svolto come 
da prassi presso lo studio del Notaio.
Anche nel 2021 l'Assemblea annua-
le, in considerazione dell’emergenza  
Covid-19 e delle misure restrittive, si è 
tenuta con votazione per “referendum” 
e successivo scrutinio delle schede 
sempre presso il Notaio.

In entrambe le occasioni si è fatto 
ricorso alla votazione telematica, ga-
rantendo comunque la tradizionale 
scheda cartacea per i Soci che non di-
sponevano di un indirizzo e-mail vali-
do o che non hanno scelto la modalità 
digitale.
Si è dato ampio supporto al Gruppo 
per la revisione di Statuto e Regola-
mento ALDAI, i Soci hanno infatti ap-
provato le modifiche statutarie che 
consentono lo svolgimento delle riu-
nioni degli Organi Sociali in modalità 
videoconferenza lasciando al Regola-
mento la definizione degli aspetti ope-
rativi (artt. 15 e 21).
Sono stati seguiti gli aspetti di compe-
tenza legati al supporto delle iniziative 
della Commissione Studi, dei Gruppi di 
Lavoro ALDAI e di VISES Gruppo Mila-
no gestendo tutti gli aspetti e le azioni 
di follow up. 
Si è dato supporto per la predisposi-
zione dei Bandi e l’assegnazione delle 
Borse di Studio Bonaiuti e Peccatori; 
entrambi gli eventi di premiazione si 
sono svolti in sede a fine anno. 
Sempre a fine 2021 si è potuto orga-
nizzare, dopo un anno di pausa, il tra-
dizionale Concerto ALDAI al Teatro Dal 
Verme.
Il Servizio ha sviluppato e aggior-
nato le convenzioni con Assoutenti 
Lombardia per servizi di consulenza 
e assistenza individuale nell’ambito 

della tutela dei diritti dei consumatori,  
Assocaaf per i  ser vizi  f iscali  e 
50&PIÙENASCO, CAAF 50&PIÙ per i 
servizi di Patronato e altri adempimen-
ti dei contribuenti.
Ha supportato il Servizio Sindacale per 
alcune procedure collettive e la pro-
cedura telematica di rinnovi e nuove 
costituzioni delle RSA.
L’attività amministrativa si è concretiz-
zata nelle azioni a supporto del Teso-
riere per l’elaborazione dei documenti 
di bilancio e l’attività di controllo di 
gestione dell’Associazione e della con-
trollata ARUM Srl, anche attraverso la 
partecipazione alle verifiche periodi-
che del Collegio dei Revisori dei Conti.
L’attività per la società di servizi, ARUM 
Srl, è dedicata principalmente allo svi-
luppo della rivista Dirigenti Industria e 
agli aspetti amministrativi del Proget-
to Sviluppo PMI. 
Il Servizio ha seguito anche la gestione 
delle proprietà immobiliari, locate e 
non, per quel che riguarda l’attività di 
ordinaria e straordinaria manutenzio-
ne e il rapporto con gli inquilini. 

SITUAZIONE SOCI
Il 2021 si chiude con una perdita del 
numero di Soci pari al 2,75%. L’impat-
to negativo è riconducibile a cessa-
zioni più numerose e a una morosità 
più diffusa dei Soci in pensione.

Michela Bitetti

Situazione soci
31 dicembre 2021 31 dicembre 2020

In servizio 4.850 5.073
Inoccupati / Ex dirigenti 541 537
In pensione 8.499 8.697
Quadri superiori / apicali 474 463
TOTALE 14.364 14.770
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1 SERVIZIO FASI E ASSIDAI

CRISTIANA SCARPA
Salvatore Frazzetto

Anche l’anno 2021 è stato caratte-
rizzato dalla pandemia e l’attività di 
supporto agli associati è avvenuta sia 
in modalità telematica che, progressi-
vamente e soprattutto nella seconda 
metà dell’anno, in presenza, attenen-
dosi responsabilmente alle disposizio-
ni vigenti per la tutela della salute.
Le nuove modalità di lavoro già im-
postate nel 2020 hanno permesso al 
Servizio Fasi e Assidai di proseguire a 
erogare l’assistenza ai Soci con la con-
sueta disponibilità e puntualità.
Sin dal 2015, il Servizio Fasi e Assidai 
si occupa di trasmettere ai Fondi le 
richieste di rimborso. La documenta-
zione di spesa dei Soci che rilasciano 
delega ad ALDAI-Federmanager vie-
ne trasmessa ai Fondi, dopo attenta 
analisi, attraverso un canale riservato 
che consente di ottenere il rimborso in 
tempi decisamente molto brevi.
Nel gennaio 2021 è stata introdotta, 
anche per le Associazioni Territoriali 
aderenti a Federmanager, la “Pratica 
Unica Fasi e Assidai”, una nuova proce-
dura di trasmissione delle richieste di 
rimborso tramite il collegamento alla 
piattaforma IWS.
Il Servizio Fasi e Assidai si è pronta-
mente attivato e allineato alle nuove 
procedure chiedendo ai Soci, che ne 
usufruiscono, la nuova delega utile 
all’invio delle richieste di rimborso tra-
mite il nuovo sistema.
In questi anni, sono stati molti gli asso-
ciati che hanno scelto di avvalersi  del 
servizio di trasmissione delle richieste 
di rimborso che, oltre all’evidente van-
taggio del minor tempo di attesa per 
la liquidazione delle spese sanitarie, 
permette di sgravarsi delle attività di 
verifica dell’idoneità della documen-
tazione, dell’eventuale trasmissione 
di integrazioni in caso di sospensione 
della pratica, nonché dei costi per la 
spedizione in caso di mancato utiliz-
zo dei sistemi informatici; vantaggi il 

cui significativo apprezzamento resta 
confermato anche per il 2021.

Di seguito la tabella rappresenta il nu-
mero di pratiche inoltrate dal Servizio 
Fasi e Assidai ai Fondi dal 2015 al 2021.
 
anno 2015 2.083 pratiche
anno 2016 2.567 pratiche 
anno 2017 3.487 pratiche 
anno 2018 4.122 pratiche 
anno 2019 4.512 pratiche 
anno 2020 3.744 pratiche 
anno 2021 3.838 pratiche

Il dato, che ha subìto un decremento 
nel 2020 per il calo delle prestazioni 
sanitarie dovuto al lockdown imposto 
nei primi mesi dell’anno, ritorna ad es-
sere in crescita nel 2021.
Anche nel corso dell'anno è stato 
ampiamente utilizzato il servizio Fast 
Care – nato nel 2017 con l’obiettivo di 
agevolare il Socio e ottimizzare tempi 
e risorse – che permette all’iscritto di 
consegnare alla reception di ALDAI- 
Federmanager, durante tutto il 
primo mese di ogni trimestre, una 
busta contenente le copie di tutta la 
documentazione relativa alle spese 
sanitarie sostenute nel trimestre pre-
cedente, senza alcun appuntamento 

e quindi senza vincoli di giorno e ora-
rio. Parallelamente al Fast Care, anche 
l’utilizzo sempre più diffuso della po-
sta elettronica ha consentito al Servi-
zio di ricevere numerose richieste che 
sono state evase con minimi tempi di 
attesa.
Oltre alla trasmissione delle richieste 
di rimborso, il Servizio Fasi e Assidai 
assiste i dirigenti in servizio, in pen-
sione e i coniugi superstiti nello svol-
gimento e nella messa a punto delle 
pratiche necessarie al mantenimento 
dell'iscrizione (anche nel caso di perdi-
ta del posto di lavoro o di transizione 
di carriera) e si occupa, in generale, 
anche della gestione dei rapporti con 
i Fondi, ragione per cui, nel 2021, si è 
raggiunto un notevole livello di richie-
ste di accesso al servizio.
Sono stati erogati 92 appuntamenti in 
presenza dedicati a situazioni di par-
ticolare complessità e urgenza; sono 
state evase oltre 5.000 consulenze te-
lefoniche e gestite numerose richieste 
di assistenza tramite e-mail.
Periodicamente il Servizio si occupa di 
elaborare i dati statistici di tutta l’at-
tività per raccogliere analisi di merito 
al fine di valutare la qualità dei servizi 
erogati e monitorarne l’andamento 
progressivo e la tipologia degli argo-
menti trattati.

Cristiana Scarpa
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1  SERVIZIO COMUNICAZIONE E MARKETING

CHIARA TIRABOSCHI

Nel corso del 2021, seppur ancora im-
pegnati ad affrontare gli strascichi di 
una non facile situazione post pande-
mica, l’Associazione ha sempre man-
tenuto costante e aperto il dialogo e 
il contatto con la propria base asso-
ciativa valorizzando progetti e azioni 
di comunicazione volte e veicolare un 
messaggio di tutela e supporto alla 
categoria, attraverso i propri house 
organ, iniziative strategiche e imple-
mentando il rapporto con i media.
L’anno si è aperto con un importante 
evento incentrato sulla sostenibilità, 
vero driver per la ripartenza delle im-
prese nel futuro post-Covid, lanciato 
da testate quali QN-Il Giorno, Think.it, 
ed Economymag.it.
L’ideazione e la realizzazione del  
webinar “Manager e sostenibilità – 
come cambia il cambiamento”, a cura di 
questo Servizio, ha rappresentato un 
importante momento di confronto sul 
ruolo e le competenze dei manager, 
sempre più attori centrali nello svilup-
po sostenibile.
Sempre a tema sostenibilità, “Una città 
equa e sostenibile” è stato il filo con-
duttore che ha segnato l’avvio della 
Milano Digital Week, la settimana 
dedicata al mondo dell'innovazione e 
del digitale, che ha visto la partecipa-
zione di ALDAI-Federmanager ripresa 
da Borsa Italiana e dal portale dedicato 
all’innovazione Think.it.
La volontà di proporre ai Soci momen-
ti che fossero di alta formazione su 
tematiche attuali e di interesse per la 
categoria, ha trovato ampia realizza-
zione ne Le Pillole di Management, 
l’iniziativa a cura del Gruppo Giovani, 
realizzata con il fattivo contributo di 
questo Servizio in sinergia con i Ser-
vizi Orientamento e Formazione, e 
Organizzazione. La partecipazione e 
il contributo valoriale, oltre che di ri-
nomati consulenti per l’Associazione, 
anche di 24Ore Business School ha 

permesso di creare momenti forma-
tivi molto apprezzati dalla base asso-
ciativa.
Sempre a tema Giovani, Milano e nello 
specifico Palazzo Reale, è stata la cor-
nice della Semifinale Lombardia della 
quarta edizione del premio Giovane 
Manager edizione 2020, l’iniziativa 
istituita da Federmanager e promossa 
dal Gruppo Giovani volta a valorizzare 
il ruolo e le competenze manageriali 
under 44. La notizia dei vincitori, tut-
ti ALDAI-Federmanager, è stata am-
piamente valorizzata da un’attività 
stampa che ha visto, oltre a un articolo 
dedicato su QN-Il Giorno, riprese da 
portali quali Economymag.it, Notizie,  
Liberoquotidiano, Today, Dubbio.news 
e siti informativi di altri territori.
ALDAI si è da sempre posta come 
opinion leader e influencer all’in-
terno del proprio comparto, portando 
all’attenzione dei media il punto di 
vista della classe manageriale, vero 
volano della ripresa durante la crisi 
pandemica, su tematiche strategiche 
e attuali. In quest’ottica si collocano 
l’intervista ad Econopoly, il blog de Il 
Sole24Ore sulla tematica, ancora oggi 
molto attuale, dello smart working, 
gli interventi del Presidente a tema 
sostenibilità su Economy e su The Map 
Report – il magazine online e cartaceo 
dell’Innovazione e della Responsabili-
tà Sociale.
Il 2021 ha visto anche un’intensa attivi-
tà istituzionale che ha designato per 
il triennio 2021-2024 un nuovo Consi-
glio Direttivo e un nuovo Presidente, 
Manuela Biti – prima donna eletta a ri-
coprire questo incarico – la cui nomina 

è stata ampiamente ripresa e rilanciata 
da testate quali Italia Oggi, Avvenire, 
Il Corriere della Sera, Milano Finanza e 
QN-Il Giorno. Sempre costante è stato 
il supporto alla Presidenza nell’ambito 
di un percorso mirato a un accredita-
mento di ALDAI-Federmanager con i 
rappresentanti delle Istituzioni e del 
panorama politico del territorio: dal 
confronto tra il Presidente di Regione 
Lombardia e l’Assessore allo Sviluppo 
Economico fino all’incontro con i verti-
ci di Assolombarda per un momento di 
condivisione sui temi legati al rilancio 
del sistema Industria. 
Nonostante gli strascichi della situa-
zione post pandemica, anche nel 
2021 l’Associazione non ha mancato 
di incentivare e organizzare incontri 
di presentazione dei suoi servizi alle 
aziende e a tutto il management in-
dustriale, rilevando l’importanza stra-
tegica di far conoscere ALDAI anche 
ai non iscritti, ai fini dell’auspicabile e 
sempre necessario ampliamento della 
base associativa. Tale attività, in capo 
al Servizio Comunicazione, si svolge in 
collaborazione e allineamento interno 
con le altre aree, garantendo un lavoro 
sinergico e condiviso.
Il Servizio ha sempre lavorato in col-
laborazione con le altre aree preposte 
per i contenuti del sito, le attività di 
mailing e consolidato la propria pre-
senza sui canali social. Nell’ambito 
delle attività legate alla rivista, una 
particolare menzione va alla rubrica 
DI+ curata dal Servizio e dedicata a 
reportage, curiosità, approfondimenti 
e tempo libero sul territorio.

Chiara Tiraboschi
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1 SERVIZIO ORIENTAMENTO E FORMAZIONEFORMAZIONE

SILVIA ROMAGNOLI

Nel corso del 2021, il Servizio Orien-
tamento e Formazione ha proseguito 
nel realizzare le attività di supporto 
agli iscritti, privilegiando la modalità 
a distanza, al fine di rispondere re-
sponsabilmente alle disposizioni delle 
autorità per il contenimento della pan-
demia. Sono state assicurate le attività 
di consulenza ai manager associati e 
alle imprese per gli strumenti di poli-
tiche attive, quali l’Outplacement con 
4.Manager e, in convenzione con AL-
DAI, i servizi di Consulenza di Carriera e 
CV&Employability, l’Agenzia del Lavoro 
Fondirigenti, il servizio Tutoring.
È stata consolidata la fattiva e proficua 
partnership con i fondi bilaterali Fon-
dirigenti e Fondo Dirigenti PMI. 
Nell’ambito della collaborazione con 
Fondazione IDI e Fondo Dirigenti PMI, 
il Servizio ha collaborato alla predispo-
sizione dell’impianto strutturale per la 
pubblicazione dell’Avviso 1/2021 che 
offre alle PMI l’opportunità di avvaler-
si di percorsi di formazione finanziata 
fino a giugno 2022.
In stretta sinergia con l’Area Sistemi 
Formativi e Capitale Umano di Asso-
lombarda, ha collaborato alla realiz-
zazione di progetti che confermano 
ALDAI uno dei principali partner per 
la proposta di best practice e modelli 
di riferimento per il territorio, svolti 
in collaborazione con Fondirigenti e 
4.Manager. 
Sono proseguite le attività del pro-
getto DISKO – DIgital SKills for Older 

manager and cOmpanies – promosso 
in collaborazione con Assolombarda, 
Confindustria Alto Milanese e finan-
ziato da 4.Manager. L’iniziativa, avviata 
nel 2019 e dilazionata causa pande-
mia, si è conclusa con la redazione di 
un volume rappresentativo dell’attivi-
tà svolta e dei risultati ottenuti. Il pro-
getto è nato con l’obiettivo di promuo-
vere il reskilling dei manager Senior, in 
prospettiva digitale, requisito impre-
scindibile per lo sviluppo delle impre-
se e per aumentare l’employability dei 
manager inoccupati.
Sono stati realizzati i laboratori del 
Progetto E-Lab: intrapreneurship 
labs per dottori di ricerca, nell’ambi-
to delle iniziative strategiche Fondiri-
genti, che hanno coinvolto i dottori di 
ricerca con l’obiettivo di far emergere 
opportunità professionali alternati-
ve al classico sbocco verso la carriera 
accademica. Il progetto ha coinvolto 
diverse realtà accademiche e ha crea-
to connessioni tra manager, studenti, 
mondo accademico, aziende, gene-
rando confronto dialettico, spunti e 
opportunità di crescita. 
Nel corso del 2021, il Servizio, nell’am-
bito della Commissione tecnica Fondi-
rigenti istituita con Assolombarda, ha 
esaminato, valutato e condiviso 260 
Piani Formativi Aziendali che hanno 
coinvolto 2.252 dirigenti in 48.121 
ore di formazione e un totale di ri-
sorse – a valere sul conto formazione 
maturato dalle Aziende – pari a euro 
3.847.338,63.
Una collaborazione diretta è stata at-

tivata in risposta alla pubblicazione di 
due Avvisi Fondirigenti – che hanno 
previsto lo stanziamento finanziario 
di 7,5 milioni di euro – e hanno offer-
to l’opportunità a manager e imprese 
di avvalersi di percorsi di formazione 
improntati su specifici temi. L’Avviso 
1/2021 ha focalizzato l’attenzione sui 
temi della transizione digitale, della 
sostenibilità e dell'organizzazione del 
lavoro smart; l’Avviso 2/2021 è stato 
indirizzato al supporto delle Politiche 
industriali per quattro comparti chiave 
del made in Italy: automotive, moda 
accessori, legno arredo e turismo; set-
tori merceologici che più di altri neces-
sitano di un rafforzamento delle com-
petenze per consolidare la ripartenza. 
Nell’ambito di tale opportunità, sono 
stati condivisi 53 Piani Formativi 
Aziendali afferenti l’Avviso 1/2021 
e per il 2/2021, dedicato a specifici 
settori di riferimento, 10 Piani Forma-
tivi Aziendali tra i quali un Piano ag-
gregato di filiera – che ha coinvolto 9 
realtà del comparto Moda-Accesso-
ri – e uno che ha riguardato tematiche 
inerenti la sostenibilità.
Nel 2021 Federmanager ha ripropo-
sto l’opportunità di intraprendere il 
percorso di Certificazione delle Com-
petenze Manageriali BeManager e il 
Servizio ha sostenuto, promosso e for-
nito consulenza agli associati. In parti-
colare, nel 2021 sono state avviati 27 
percorsi e dalla nascita dell’iniziativa 
nel 2017 ad oggi, i manager ALDAI 
certificati sono 124.  
Sono stati altresì supportati manager 
e imprese interessati ad avvalersi del 
Fondo Nuove Competenze che prevede 
la rimodulazione dell’orario di lavoro 
finalizzato allo svolgimento di percorsi 
formativi a fronte di mutate esigenze 
organizzative e produttive dell’impre-
sa. Consolidate e rafforzate le partner-
ship con 24OreBusiness School, MIP e 
Fondazione Istud per la promozione 
di opportunità di formazione mana-
geriale.

Silvia Romagnoli
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1  SERVIZIO TUTORING

GIORGIO ARNERA

Gli Executive Tutor sono 17 Soci ALDAI 
che operano come volontari pro bono 
e condividono una significativa espe-
rienza manageriale in contesti mul-
ticulturali e complessi. I Tutor lavo-
rano con un approccio strutturato, 
personalizzato, neutrale e strettamen-
te riservato, coniugando le tecniche di 
Coaching che fanno riferimento alle 
metodologie e agli standard ICF (Inter-
national Coaching Federation) con la 
conoscenza delle realtà aziendali.
Il percorso MyExecutiveTutoring – 
dedicato agli associati in servizio o in 
transizione di carriera – si sviluppa me-
diante una serie di colloqui individuali 
che, attraverso un'approfondita analisi 
delle situazioni e un’attenta riflessione 
guidata, fatta di ascolto, confronto, 
domande e stimoli, si propongono di 
aiutare il collega a individuare i propri 
obiettivi e definire un piano di azione 
per raggiungerli.   
L’attività del Servizio Tutoring ALDAI 
nel 2021 è stata caratterizzata da un 
elevato numero di richieste di Soci 
che desiderano affrontare situazioni 
di cambiamento aziendale, valorizza-
re il proprio potenziale, riflettere sulla 
propria posizione professionale, o rior-
dinare le proprie idee e prepararsi ad 
affrontare i cambiamenti di chi è pros-
simo alla pensione.  
Sono state concluse 72 richieste di 
supporto su un totale di 299 in otto 
anni e mezzo di attività (il 25% del to-
tale). Per far fronte al carico di lavoro 

si è intervenuti rendendo più efficaci 
sia le modalità di supporto ai nostri 
colleghi che il management system del 
Servizio (riunioni mensili, analisi delle 
richieste dei Soci, formazione dei Tu-
tor) utilizzando videocall individuali 
o di gruppo. Si è anche strutturato il 
team per progetti, creando gruppi di 
lavoro che si sono dedicati a migliora-
re il servizio. 

Le aree di intervento hanno riguarda-
to:
Marketing e Comunicazione con un 
continuo coordinamento con il Ser-
vizio Comunicazione e Marketing di 
ALDAI e con la redazione della rivista 
abbiamo illustrato MyExecutiveTuto-
ring da ogni punto di vista, ospitando 
anche testimonianze di nostri Soci che 
hanno usufruito del servizio. Abbiamo 
per ora utilizzato i canali tradizionali: 
rivista, newsletter, sito Internet, ma 
stiamo anche valutando la possibilità 
di far conoscere e promuovere il servi-
zio su piattaforme esterne allo scopo 
di far conoscere questa attività a col-
leghi non Soci.

Progettazione nuovi servizi ai Soci: 
è stata ampliata l’offerta ai Soci in 
procinto di andare in pensione e che 
desiderano proseguire con un’attività 
lavorativa remunerata dipendente o 
imprenditoriale. Il team di lavoro ha 
ideato Tutoring Next Generation, un 
servizio dedicato a figli e nipoti di Soci 
in età universitaria o post-universitaria, 
con o senza esperienze lavorative, che 
desiderano un supporto per definire il 

proprio futuro. La progettazione del 
servizio si è sviluppata su 18 mesi e ha 
coinvolto dapprima 7 giovani volonta-
ri che hanno supportato il team nella 
definizione dei dettagli del servizio. 
Tutoring Next Generation è poi stato 
sperimentato su 25 giovani – figli/
nipoti di associati ALDAI – nell’autun-
no 2021, per affinare ulteriormente 
il servizio, che entrerà a far parte del 
portafoglio Tutoring a partire dalla pri-
mavera 2022.

Regole di funzionamento e moduli-
stica a corredo del servizio: la situa-
zione di pandemia e i nuovi progetti, 
in particolare quello rivolto ai giovani, 
hanno comportato una riflessione sui 
comportamenti dei Tutor, sulle moda-
lità di intervento in modalità “virtuale”, 
e sulle regole di comportamento do-
vendo assicurare ai Soci richiedenti il 
servizio – oltre all’efficacia dello stesso 
– anche l’assoluta garanzia di riserva-
tezza.

Formazione degli Executive Tutor: 
davanti alle sfide poste dall’enorme 
cambiamento in corso di tutti i pa-
radigmi del mondo del lavoro e non 
solo, ci siamo rimessi ancora una 
volta in gioco. L’obiettivo primario è 
migliorare la competenza specifica, 
mantenendo uno stretto legame con 
docenti che utilizzano la metodologia 
ICF; un altro aspetto che abbiamo ap-
profondito riguarda l’acquisizione di 
informazioni sui mutamenti culturali 
e organizzativi  delle aziende indu-
striali.

ANNO Numero di 
RICHIESTE 

Percorso 
completato

Età Numero 
sessioni

Numero delle 
ore dedicate

Valutazione 
dell’operato 

dei tutor 

Soddisfazione 
del servizio

Non hanno 
seguito il 
percorso

dal 2013 al 2020 315 227 51 1.303 2.126 96 92 43
2021 59 72 52 488 732 96 94 8
Totale 374 299 51
in corso fine 2021 24
TOTALE GENERALE 374 323

Tabella n. 1 - ATTIVITÀ DEL SERVIZIO MY EXECUTIVE TUTORING
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I numeri del servizio 
Tutoring nel 2021

Le tabelle riassumono i dati principali 
dell’attività del servizio, da cui si rileva: 
• La conferma dell’incremento di ri-

chieste anche nel 2021, età media 
di 51 anni con una concentrazione 
nella fascia 45/50 anni per i dirigen-
ti in servizio e 50/60 per i dirigenti 
disoccupati; si riscontra la presenza 
di colleghi over 60 che desiderano 
rimettersi in gioco (tabella n. 1). 

• Risultati e gradimento del servizio 
sono desunti dai moduli di rilevazio-
ne della soddisfazione utente compi-
lati dai Tutoree.  Si rileva come in gran 
parte dei casi i Tutoree raggiungano 
il loro obiettivo già durante il percor-
so di Tutoring e solo in un numero 
limitato si sentano ancora lontani 
dall’obiettivo al termine dello stesso.  
Nella quasi totalità dei feedback vie-
ne espresso un elevato gradimento 
del servizio con la risposta a queste 
due domande (grafico n. 2).
- Da 0 a 100 quanto ritieni di aver de-

finito chiaramente il tuo obiettivo e 
il piano d’azione?

- Da 0 a 100 quanto valuti la qualità 
del servizio Tutoring che hai ricevu-
to?

Giorgio Arnera

Grafico n. 2 - GRADIMENTO DEL SERVIZIO MY EXECUTIVE TUTORING
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Si rileva come in gran parte dei casi i Tutoree raggiungano 
il loro obiettivo già durante il percorso di Tutoring 

e solo in un numero limitato si sentano ancora lontani 
dall’obiettivo al termine dello stesso.  Nella quasi totalità dei 
feedback viene espresso un elevato gradimento del servizio...



DI GIUGNO 202232

AT
TI

VI
TÀ

 2
02

1  ARUM Srl - RIVISTA
DIRIGENTI INDUSTRIA

ILARIA SARTORI

ARUM Srl è la società di servizi che – 
per conto di ALDAI – edita la rivista 
Dirigenti Industria (in formato cartaceo 
e digitale) e che dal 2020 gestisce ope-
rativamente il progetto sperimentale 
Sviluppo PMI (progetto di Politiche At-
tive delle Associazioni Confindustria e 
Federmanager lombarde in collabora-
zione con il DIH Lombardia).

La rivista Dirigenti Industria – house 
organ dell’Associazione – da ben 75 
anni rappresenta la voce della diri-
genza con l’obiettivo di informare e 
aggiornare i Soci e i lettori su numerosi 
e variegati temi di interesse per la ca-
tegoria: ecco quindi le diverse rubriche 
che spaziano dal management agli 
aspetti legali, dal fisco al lavoro e pre-
videnza, al welfare, senza dimenticare 
le attività associative, i servizi, le opi-
nioni, la cultura e la rubrica DI+, che 
presenta le opere “dell’uomo e della 
natura” della Lombardia. 
Dirigenti Industria si propone anche in 
versione digitale – suddivisa per target 
di lettori (dirigentindustria.it e dirigen-
tisenior.it) – che, grazie alla flessibilità 
offerta dal mezzo, viene quotidiana-
mente aggiornata con temi di stretta 
attualità di interesse per il manager.
La realizzazione di Dirigenti Industria 
è affidata a un comitato di redazione 
(in rappresentanza del Consiglio Diret-
tivo e della struttura) che nel 2021 – a 
seguito dell’elezione dei nuovi Organi 
Sociali – ha visto un rinnovamento dei 
componenti: 
• Direttore Responsabile il Presidente 

ALDAI-Federmanager Manuela Biti.
• Coordinatore del comitato di reda-

zione e Presidente ARUM Franco Del 
Vecchio.

• Membri del comitato: Michele Caru-
gi, Sara Cattaneo, Pasquale A. Ceruz-
zi, Giuseppe Colombi, Silvana Me-
napace, Fabio Pansa Cedronio, Mino 

Schianchi, Francesco Vallone; cui si 
affiancano per la struttura Paolo Fer-
rario, Michela Bitetti, Ilaria Sartori e 
Chiara Tiraboschi.

Un sincero ringraziamento e un pen-
siero speciale ai componenti del co-
mitato uscenti per il supporto e la 
sempre fattiva collaborazione alla rea-
lizzazione di ogni numero della rivista.
Il comitato si incontra mensilmente 
per visionare e valutare le sempre nu-
merose proposte di articoli e temi che 
vengono sottoposti (in modo volonta-
ristico) dagli autori per comporre una 
prima bozza del numero, che viene poi 
rielaborata in termini grafici e di corre-
zione testi dalla redazione, per giunge-
re all’approvazione alla stampa.
Le versioni digitali che affiancano gli 
11 numeri cartacei di Dirigenti Indu-
stria vedono la riconferma dell'apprez-
zamento per le due piattaforme che a 
fine 2021 contano oltre 600.000 utenti 
(dispositivi) unici (150.000 nuovi nel 
2021) dei quali il 36% in Lombardia (ri-
spetto al 50% di inizio 2018), con oltre 
3.000 articoli pubblicati e una media di 
quasi 1.200 articoli letti al giorno.
Risultati resi possibili grazie ai colleghi, 

ai Consiglieri e ai Soci che consentono 
alla rivista di informare puntualmente 
gli iscritti e diffondere cultura mana-
geriale a un numero sempre crescente 
di lettori.
In merito alla raccolta pubblicitaria – in 
un periodo che evidenzia le difficoltà 
già emerse in termini di investimenti 
pubblicitari – l’editore ha continuato a 
gestire in autonomia la maggior parte 
dei clienti.
Il 2021 ha visto la riconferma dei forni-
tori storici: Creo Milano Srl per la grafi-
ca e Rotolito SpA per la stampa.

Il Progetto Sviluppo PMI ha visto 
coinvolta la struttura ARUM per la 
gestione operativa dei manager can-
didati e selezionati, poi, per le attività 
di assessment e progetti con relativa 
rendicontazione di quanto effettuato. 
A fronte di oltre 130 manager candida-
tisi da luglio 2020, circa 39 sono quel-
li selezionati dal DIH Lombardia per 
le attività. A fine 2021, 85 (di 100) gli 
assessment avviati presso le PMI lom-
barde e 74 conclusi con riscontri molto 
positivi da parte delle aziende, 8 (su 
una previsione di 10) i progetti avviati. 

Ilaria Sartori
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Attività Organi Collegiali
Commissioni Consultive

 COMMISSIONE SINDACALE E LAVORO
Presidente Luca Luchesini

Nel 2021 la Commissione ha completa-
to il suo ciclo di attività, in linea con il rin-
novo della Consiliatura ALDAI. Comincio 
quindi con il salutare i lettori e ringraziare 
tutti i colleghi che hanno animato i lavori 

in questi movimentatissimi 3 anni, che hanno rivoluziona-
to il panorama lavorativo italiano, oltre che ad assicurare il 
mio sostegno al nuovo Presidente ad interim, Manuela Biti.  
Il fatto che il Presidente di ALDAI assuma l’interim della Com-
missione dimostra quanto essa sia nevralgica per la vitalità e 
l’efficacia dell’Associazione, in particolar modo nel triennio 
entrante che vedrà il rinnovo del CCNL dei Dirigenti.
Ma andiamo ora al consuntivo.
Il 2021 ci ha visti concentrati per consolidare dei risultati su 
due temi fondamentali:
1) il monitoraggio dell’introduzione dello smart working nel-

le varie realtà aziendali presidiate dalle RSA ALDAI;
2) l’analisi dell’andamento delle Politiche Attive a livello 

nazionale, veicolate essenzialmente dalle iniziative di  
4.Manager, con particolare attenzione al decollo del pro-
getto Rinascita Manageriale.

Per quanto riguarda lo smart working, è stata prodotta una 
presentazione che fornisce una prima panoramica delle te-
matiche legislative, normative e organizzative, disponibile 
presso la Struttura, e si è soprattutto discusso dei vari modelli 
seguiti nelle aziende in cui lavoriamo, con continui e vivaci 
scambi di esperienze. In linea di massima, si può affermare 
che non è avvenuto un ulteriore schiacciamento della cate-
goria sulle figure manageriali intermedie (ovvero quadri e 
professional), né si è osservato un peggioramento delle po-
litiche retributive con riduzione di benefit e scarico di costi 
sui privati. Esiste invece un notevole bisogno di ripensare i 
modelli organizzativi e di leadership (altro è guidare un grup-
po in presenza, altro dover gestire e motivare collaboratori a 
distanza) e ancora una volta si è dovuto registrare lo scarto di 
preparazione tra piccole e medio-grandi imprese.
Sul versante delle Politiche Attive registriamo con soddisfa-
zione il lancio del progetto Rinascita Manageriale da parte di 
4.Manager, che mette a disposizione risorse senza preceden-
ti per favorire l’incontro tra manager inoccupati e aziende, 
sull’onda della positiva esperienza dei Digital Innovation Hub 
e dei suggerimenti arrivati dalle associazioni territoriali, in pri-
mis ALDAI. Rinascita Manageriale amplia la platea a tutte le 
competenze necessarie nel quadro del PNRR e a tutti i tipi di 
aziende. Diventa quindi essenziale attivarsi per far conoscere 
e promuovere il nuovo strumento tra aziende e colleghi in 

cerca di lavoro, e questo sarà chiaramente uno degli assi di 
attività per il triennio a venire.

GRUPPO MIND THE GAP
Coordinatore Marino Mancini 

Le attività del Gruppo di Lavoro, nel corso 
del 2021, si sono svolte ancora tutte da re-
moto, cercando di dare continuità a quelle 

intraprese negli anni precedenti. Nel corso dell’anno siamo 
rimasti in termini numerici uguali al 2020: circa 60 Soci attivi 
che si riuniscono in modo virtuale almeno una volta al mese 
tramite Zoom. Lo sviluppo del GdL ha sempre lo stesso an-
damento: ogni anno diamo il benvenuto a nuovi colleghi e 
ne salutiamo altri che hanno trovato un’occupazione tempo-
ranea o permanente. Questa per fortuna è rimasta la nostra 
vera caratteristica o missione.  Nel corso del 2021 sono state 
messe a punto delle strategie per aumentare la “visibilità” del 
Gruppo. A tale scopo è stato preparato un piano di comuni-
cazione per fare networking all’interno e all’esterno di ALDAI- 
Federmanager con lo scopo di creare, con i dirigenti in servizio, 
una community da presentare alle aziende. Un altro punto di 
forza è rappresentato dalla capacità di scambio di conoscenze 
o di formazione che è sfociata nell’organizzazione di webinar 
su tematiche di interesse generale.  Nel corso dell’anno – ad 
esempio – ne abbiamo tenuti diversi riguardanti: il metodo 
5S, obiettivi professionali e Linkedin, controllo di gestione per 
non addetti e le nuove normative UNI dell’Economia Circolare. 
L’obiettivo principale rimane lo sviluppo di progetti di  
employability, in aggiunta alle opportunità del progetto di 
Politiche Attive Sviluppo PMI, gestito da ARUM in collabora-
zione con il Digital Innovation Hub e le Associazioni Territo-
riali di Confindustria e di Federmanager in Lombardia.
Infine, voglio riassumere brevemente cosa significa parteci-
pare a MtG:
- Entrare a fare parte di una comunità di interessi e obiettivi 

condivisi
- Partecipare a riunioni plenarie nelle quali apportare il pro-

prio contributo operativo
- Attivare scambio di informazioni e allargamento di competenze
- Partecipare a sessioni di informazione e aggiornamento in-

terne sui vari argomenti di interesse
- Mettere a disposizione dei colleghi le proprie competenze, 

che grazie alla diversa estrazione professionale dei parteci-
panti, possono offrire la possibilità di apprendere da chi ha 
ricoperto funzioni diverse  

- Costituire una rete di conoscenze.
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1        COMMISSIONE PREVIDENZA
  E ASSISTENZA SANITARIA

La conduzione della Commissione Previdenza e Assistenza 
Sanitaria è passata armonicamente dalle mani di Barbara 
Picutti a quelle di Roberta Lovotti, garantendo continuità 
agli obiettivi fondamentali della Commissione. Nel 2021 i 
membri hanno continuato a incontrarsi regolarmente in 
modalità telematica, dando priorità alle tematiche di tele-
medicina, molto sentite a causa anche della pandemia da 
Covid-19. A maggio 2021 è stata inviata al Presidente di 
Federmanager la richiesta della Commissione Previdenza 
e Assistenza Sanitaria ALDAI sul riconoscimento e rimborso 
delle prestazioni di telemedicina da parte di FASI e Assidai. 
Sono ripresi gli incontri su pensioni e previdenza, volti ad 
aggiornare i colleghi sulle novità normative e a supportare 

coloro che vogliono orientarsi su temi come il riscatto degli 
anni di laurea, i prepensionamenti, il futuro delle pensioni, 
dell’INPS e della previdenza integrativa. La Commissione ha 
pensato di riprendere gli incontri in ambito sanitario per ga-
rantire ai colleghi la possibilità di confrontarsi con specialisti 
d’eccellenza su argomenti di grande interesse per i Soci o 
su tematiche impattate da novità in ambito diagnostico e/o 
chirurgico. È stato messo a punto, per il 2022, un program-
ma di dieci eventi legati alla prevenzione sanitaria e alle pa-
tologie long Covid.
La Commissione è molto attenta ai cambiamenti che il Si-
stema Sanitario italiano sta intraprendendo grazie agli in-
vestimenti previsti dal PNRR. Ha cercato il confronto con gli 
stakeholder per comprendere l’impatto del cambiamento e 
il ruolo che potrà avere la sanità integrativa. 
Ha posto e continuerà a porre in evidenza a Federmanager 
e ai fondi sanitari (FASI, Assidai, IWS) le problematiche e le 
necessità emerse, con l’obiettivo di contribuire affinché l’of-
ferta risulti sempre più innovativa e vicina alle esigenze dei 
dirigenti in servizio e in quiescenza.

 COMMISSIONE STUDI E PROGETTI
Presidente Mario Garassino
Vicepresidente Raffaele Tasserini

Obiettivi della Commissione
La Commissione ha il duplice compito di 
sviluppare le proposte del Consiglio Diret-
tivo e di agire come collettore di quelle dei 

Gruppi di Lavoro che la costituiscono. La collaborazione con 
le altre Commissioni è particolarmente favorita.
Anche nel 2021 la pandemia ha avuto una notevole influen-
za sugli eventi per la lunga impossibilità di tenerli in presen-
za. Tutto quanto fatto con videoconferenza nel 2020 è stato 
base comunque di appuntamenti molto interessanti anche 
per il 2021, in sostituzione della presenza in aula. In tota-
le gli incontri sono stati 79, con la partecipazione di 2.833 
persone delle quali 2.156 soci e 677 non soci. Tenendo con-
to quindi di una presenza di circa 36 persone/evento, non 
si può che essere soddisfatti. La speranza è che nel 2022 si 
possa ritornare in aula senza limitazioni per non dover ulte-
riormente rimandare appuntamenti per i quali la videocon-
ferenza non è possibile (anche se questa modalità non verrà 
abbandonata).  

Risultati della Commissione nel 2021

GRUPPO CADD
(Centro Analisi Dati Dirigenti)
Coordinatore Giorgio de Varda
Vicecoordinatore Giovanni Caraffini

Partendo dalla premessa che il Gruppo 
CADD è un micro centro studi a supporto delle attività di  
ALDAI in essere o in prospettiva, nel 2021 è proseguito il 
supporto alla Commissione Previdenza e Assistenza Sanita-
ria nel campo dell’assistenza a distanza, anche se rileviamo 
che i tempi di realizzazione di queste attività da parte dei 
nostri enti tendono a dilatarsi, mentre si è individuato che 
potrebbe essere utile da subito il supporto ai Soci di una rete 
di intelligenza collettiva, tutta da costruire, che favorisca lo 
scambio di esperienze sanitarie significative fra gli associa-
ti; nel 2022 dovrebbe inoltre essere realizzata un’indagine 
sull’assistenza sanitaria attraverso questionari. Nel campo 
delle valutazioni degli scenari si è individuato che nel 2021, 
anno in cui la bassa inflazione e il ripristino delle vecchie re-
gole di calcolo dell’adeguamento pensionistico all’inflazio-
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1ne mettevano al riparo i pensionati, i problemi pensionistici 
riguardavano coloro che usufruivano del metodo contribu-
tivo, molto danneggiati dal calo del PIL. Il Gruppo CADD ha 
lanciato l’allerta a tutti, specie ai pensionati, del calo demo-
grafico costruendo un modello che dimostrava l’importan-
za di un intervento adeguato. Si è inoltre approntato, nel 
campo della riforma fiscale, tutta in evoluzione, un modello 
che stima l’influsso delle varie aliquote della nuova riforma 
fiscale sulla spesa pubblica e sulle retribuzioni, modello che 
potrà essere utile anche nel corso del 2022, anno previsto 
ricco di incognite in tutti i campi a causa della guerra.

GRUPPO CULTURA
Coordinatore Renzo Bezza
Vicecoordinatore Giorgio Medi

Il Gruppo Cultura ha raggiunto i 15 anni di 
attività.  Il suo obiettivo è quello di coinvolge-

re i Soci in una partecipazione attiva sia nella realizzazione 
che nell’ideazione di eventi facendo sentire ai partecipanti il 
senso di vicinanza e di appartenenza ad ALDAI. Il Gruppo è 
suddiviso in Sottogruppi con una programmazione annua-
le, alla quale partecipano normalmente oltre 20 persone.
I componenti più attivi sono stati Renzo Bezza (coordina-
tore), Nicoletta Bruttomesso (responsabile “Letteratura”), 
Alberto Cantoni (responsabile “Arte”), Giuliano Ceradel-
li, Pasquale Ceruzzi (responsabile “Cultura finanziaria”), 
Giorgio de Varda, Mario Garassino, Giulio Gentili, Gior-
gio Medi (responsabile “Etica”), Josef Oskar (responsabile 
“Musica”), Giovanni Sansò, Paolo Zanella (responsabile 
“Chiacchierate di fisica”).  Inoltre, per la sezione “Arte” con-
tiamo sulla collaborazione di Silvia Bolzoni e per la sezione 
“Letteratura” su quella di Daniela Savini.
Si è concluso anche il 4º Concorso Letterario ALDAI con i 
racconti di 25 Soci partecipanti.
Gli eventi organizzati nel 2021 sono stati:
• Letteratura: 4 incontri, per un totale di 67 presenze.
• Cultura Finanziaria: 4 incontri, per un totale di 125 presenze.
• Musica: 2 incontri sui Musical, per un totale di 55 presenze.
• Arte: 1 incontro, per un totale di 57 presenze.
• Chiacchierate di Fisica:  “Scienza” 3 incontri, 63 presenze e 

“Astronomia” 2 incontri, per un totale di 91 presenze.
• Etica e presentazione libri: 4 incontri, per un totale di 61 pre-

senze + 30 studenti circa.
In tutto 20 incontri con 735 presenze (519 soci + 216 non 
Soci) cioè più di 66 per incontro.

GRUPPO DIRIGENTI PER L’EUROPA
E GEOPOLITICA
Dopo attenta riflessione, motivata dal fat-
to che era stato riscontrato che sempre più 
spesso i temi separatamente trattati dal 
Gruppo Dirigenti per l’Europa e dal Gruppo 

Geopolitica e Internazionalizzazione si venivano a trova-
re in situazioni di reciproca complementarietà, nel marzo 
2022 si è provveduto a una fusione dei Gruppi in uno nuo-
vo unico denominato: Gruppo Dirigenti per l’Europa e 
Geopolitica.
Coordinatore Raffaele Tasserini
Vicecoordinatore Luciano De Stefani

Ciò premesso, relativamente alle attività svolte nel 2021:

GRUPPO DIRIGENTI PER L’EUROPA (Coordinatore Raffae-
le Tasserini – Vicecoordinatore Luciano De Stefani)
Dopo essersi adattati al nuovo criterio delle videoconferen-
ze, le attività hanno generato i seguenti eventi: La Salute in 
Europa, Per una OMS Europea e, congiuntamente con Grup-
po di Lavoro Cultura Un’unica imposta globale per le multina-
zionali (Corporate).
Sono anche ripresi i contatti con i relatori per l’impostazione 
dell’evento L’Europa delle Città: Milano Capitale, e anche con 
il nuovo Direttore dell’Europarlamento di Milano.

GRUPPO GEOPOLITICA E INTERNAZIONALIZZAZIONE 
(Coordinatore Raffaele Tasserini – Vicecoordinatore Ric-
cardo Bardoni)
L’attività si è limitata all’avvio di una lenta ripresa dei contat-
ti, notevolmente rallentati, se non ibernati, causa Covid, con 
le principali controparti con le quali si sviluppavano temi e 
attività specifici, quali ISPI, IAI, Italian Trade Agency (ex ICE), 
SACE, Assocamere Estero, CamComMilano, al fine di svilup-
pare nel 2022 eventi, in particolare il ciclo Africa, nuovo a 
mai affrontato in precedenza, nonché l’aggiornamento sulla 
situazione Cina.

GRUPPO ENERGIA ED ECOLOGIA
Coordinatore Fabio Pansa Cedronio

Il Gruppo Energia ed Ecologia, tramite i 
suoi tre Comitati – Energia (Presidente Lu-
ciano Giannini), Ecologia (Presidente Giorgio 

Venturino), ITL-Infrastrutture, Trasporti, Logistica (Presidente 
Gennaro Bernardo) – ha continuato la sua attività di incontri 
mensili per tutto il 2021, sia in modalità mista che telematica, 
per discutere di transizione energetica, cambiamenti clima-
tici e sostenibilità ambientale. Analogamente si sono tenute 
riunioni di lavoro dei singoli Comitati anche con associazio-
ni/organizzazioni esterne. I temi trattati negli eventi allargati 
sono stati: 
• Il Valore della Sostenibilità, per il Comitato Ecologia, ri-

proposta del webinar della Federazione.
• Relazione del Segretario Generale della Fondazione RES4 

Africa, Roberto Vigotti, su Buone pratiche ed opportunità per 
le rinnovabili in Africa, Comitato Energia con AEIT Milano.

• Conferenza di Alfredo Avanzi, Comitato Ecologia, sul Nexus 
Acqua Energia, insieme al Prof. Paolo Trivero (Università 
del Piemonte Orientale).
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1 • Conferenza del Gruppo ITL su Combustibili non Conven-
zionali a cura di Salvatore Crapanzano, Franco Del Manso 
(UNEM) e Franco Stivali (Ferrovie Italiane).

• Conferenza del Comitato Energia su Agricoltura 4.0: Tran-
sizione Energetica e Cambiamento climatico, con Stefano 
Fabiani (CREA), Giovanni Boschin (Neo Rurale Hub), Damia-
no Angelici (Elaisian), Prof. Alessandro Arioli (Università di 
Torino).

• Conferenza sul Prof. Augusto Righi, “Il mondo Invisibi-
le”, del Comitato Energia, Gruppo Cultura e AEIT Milano, 
relatori: Prof. Giorgio Dragoni (Università di Bologna), Prof. 
Andrea Silvestri (Politecnico Milano), Prof.ssa Laura Fabbri 
(Università di Bologna).

• Webinar del Comitato ITL sul tema: Distribuzione merci a 
impatto zero a Milano con Salvatore Crapanzano, Mario 
Castaldo, Eugenio Muzio e Andreas Nolte.

• Conferenza del Gruppo Innovazione con il Prof. Sergio 
Camporeale dell’Università di Bari su Energia dal Mare e 
dal Vento.

Tutte le presentazioni sono disponibili in formato .pdf e sca-
ricabili dal sito www.aldai.it sezione Eventi, alla data corri-
spondente all’avviso.

GRUPPO PROGETTO INNOVAZIONE
Coordinatore Franco Del Vecchio
 Vicecoordinatore  Emilio Locatelli
(Maria Teresa Lacquaniti dal 2022)

Da 18 anni il gruppo è impegnato a valorizzare l’immagine e 
il contributo manageriale.
Come ogni anno dal 2004, nel 2021 abbiamo organizzato 
10 incontri, con una media di 40 partecipanti, per promuo-
vere l'innovazione come modello manageriale e dibattere 
molteplici temi: PNRR – Intelligenza Artificiale – Trasforma-
zione Digitale e Sviluppo PMI – Analisi dei rischi nel digitale 
– Dalla scuola al futuro lavoro – Cultura della sostenibilità 
nelle scuole – Fascicolo Sanitario Elettronico – Linee guida 
europee per il prossimo decennio digitale – Economia circo-
lare – Equità Fiscale – Modello Simplicity per la gestione del-
le PMI – Manutenzione Predittiva – Energia dal mare e dal 
vento – Ricarica intelligente delle batterie e altri che hanno 
generato articoli per la rivista Dirigenti Industria.
Le iniziative hanno favorito l’aggregazione dei colleghi, 
creando le condizioni per l’arricchimento reciproco e la co-
noscenza di opportunità professionali, valorizzando il ruolo 
di ALDAI-Federmanager.
Nel 2021 abbiamo condiviso la realizzazione del progetto di 
Politiche Attive Sviluppo PMI, in collaborazione con Confin-
dustria e DIH Lombardia, conseguendo gli obiettivi di 100 
assessment e 10 progetti di sviluppo sperimentando effica-
cemente soluzioni innovative di Politiche Attive.

GRUPPO VDS  
(VALORIZZAZIONE DEI SENIOR)
Coordinatore Francesco Dindo

Francesco Dindo è coordinatore anche del 
Gruppo VISES a livello locale e componente 

del Consiglio Nazionale. Il lockdown ci ha imposto di an-
nullare tutti gli eventi che richiedevano uno svolgimento 
in presenza ma siamo riusciti comunque a riconfigurare e 
svolgere l’8ª edizione del corso Outplacement verso il sociale, 
che ha visto la partecipazione di 20 Soci in via di pensio-
namento, e a proseguire nelle attività di formazione all’uso 
del digitale e alle nuove tecnologie con 6 incontri rivolti ai 
tutor di VISES, incontri che hanno ricevuto l’apprezzamento 
di tutti i Soci. In totale gli eventi di formazione e/o aggior-
namento proposti ai tutor VISES sono stati 12, con 301 par-
tecipanti.  Nel corso dell’anno i tutor VISES, tutti Soci ALDAI, 
hanno condiviso e valorizzato le proprie conoscenze e com-
petenze mettendole a disposizione dei giovani in 6 diversi 
progetti PCTO – Percorsi per le Competenze Trasversali e 
l’Orientamento – rivolti agli studenti delle scuole superiori 
e in un progetto rivolto ai NEET.  Anche in questo caso ab-
biamo dovuto operare solo a distanza ma siamo riusciti a 
coinvolgere gli alunni di 69 classi di 21 diverse scuole del 
milanese per un totale di oltre 1350 giovani. Sono stati circa 
70 i Soci VISES/ALDAI che hanno svolto il loro ruolo di tutor 
con passione e dedizione e che hanno dato dimostrazione 
dell’interesse e dell’impegno dei manager di ALDAI a favore 
della comunità in cui viviamo.

GRUPPO SPORT E TURISMO
Coordinatore Vladimiro Sacchetti

Il Gruppo sviluppa iniziative per unire attività 
sportive, turistiche e culturali organizzando 
viaggi e visite come occasioni di nuove co-

noscenze e per stare piacevolmente insieme a vecchi e nuo-
vi colleghi. La costituzione del gruppo dei giocatori di golf  
Golfmanager è un esempio ed è stato utile per avvicinare 
altri colleghi ad ALDAI. Causa Covid-19 le iniziative inizial-
mente ridotte, nel corso del 2021 sono riprese con l’effettua-
zione del Circuito di gare Golfmanager. Dal 2022 riprendere-
mo anche le iniziative di viaggio con un soggiorno in Sicilia 
ad aprile e uno ad Abano Terme in autunno.
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 COMITATO PENSIONATI

Come previsto e regolamentato dallo Statuto, ALDAI nel 
2021 ha rinnovato il Consiglio Direttivo per il prossimo 
triennio, così come le composizioni degli Organi. Mario 
Giambone, avendo terminato il proprio mandato, lascia la 
presidenza del Comitato alla collega e amica Silvana Me-
napace, che lo invita a rappresentarla nella formulazione 
del presente resoconto, a conclusione dello scorso triennio.
L’attività del Comitato Pensionati ALDAI, nonostante il persi-
stere delle difficoltà dovute alla pandemia, non è mai venu-
ta meno: anche con gli incontri a distanza non è mancato il 
sostegno alle azioni intraprese negli ultimi anni, in sintonia 
con quanto svolto anche a livello nazionale da Federma-
nager che ha sostenuto i ricorsi pilota presentati da alcuni 
colleghi in merito alla legittimità del blocco della perequa-
zione, specie considerando l’effetto trascinamento che esso 
produce. L’obiettivo è stato quello di “sollecitare” l’attenzio-
ne della Corte Costituzionale confidando di ottenere una 
pronuncia favorevole alle nostre istanze. Questi  ricorsi non 
sono stati accolti. Quindi, secondo quanto è da supporre, la 
Suprema Corte potrebbe avere inteso che si possono avere 
provvedimenti riduttivi da parte del legislatore ogni volta 
che si presenti una necessità di bilancio?... argomento que-
sto da approfondire. Intanto la nota positiva che va colta è 
che la Consulta ha ridotto a 3 gli anni di applicazione dei 
tagli di solidarietà, e, un passaggio importante della Sen-
tenza riguarda il richiamo alla “politica” sull’opportunità di 

 GRUPPO GIOVANI
Coordinatore Ali Berri
Vicecoordinatore Luca Ancona

Dopo un anno particolarmente complesso 
a causa dell’emergenza sanitaria, nel corso 
del 2021 il Gruppo Giovani ALDAI-Feder-
manager ha avviato una serie di iniziative 

di particolare interesse per la categoria, sia da remoto che 
in presenza, allo scopo di creare importanti momenti di in-
terazione e confronto e rafforzare il network del gruppo. Tra 
le iniziative del 2021 potremmo citare quella della Milano 
Digital Week 2021, con il titolo Il boom delle aziende digita-
li e la democrazia della rete, durante il quale sono state af-
frontate le tematiche relative alle aziende digitali che hanno 
conosciuto un vero e proprio boom nell’ultimo anno, e come 
la crisi pandemica da un lato abbia messo in luce i gap storici 

nella digitalizzazione e dall’altro lato abbia dato una notevole 
spinta per colmarli. Un’altra iniziativa importante del Gruppo 
Giovani è stata Le Pillole di Management. Si tratta di un ciclo 
di incontri con protagonisti esperti, professionisti e volti noti 
dell’Associazione i quali, partendo dalla valorizzazione dei 
servizi che ALDAI-Federmanager riserva ai propri iscritti, trat-
tano argomenti, approfondimenti e riflessioni su tematiche di 
interesse per la Categoria e fortemente connesse con l’attuali-
tà. Giusto per citarne uno, il primo incontro aveva come tema 
“Il riscatto di laurea” ed è stato organizzato in collaborazione 
con Il Sole24Ore Business School. Colgo l’occasione per fare 
i miei auguri al nuovo Coordinatore Gruppo Giovani ALDAI, 
Francesco Vallone, e ai suoi Vice, Giovanna Stocco e Corrado 
De Santis. Inoltre, vorrei ringraziare tutta la struttura di ALDAI 
che ha sempre supportato il coordinamento Gruppo Giovani 
in maniera assolutamente proattiva e professionale. 

valutare le debolezze del sistema pensionistico in maniera 
che le necessità di bilancio, spesso lamentate, non  debbano 
essere “sostenute” dal comparto rappresentato dai pensio-
nati e quindi, come noi da tempo lamentiamo: “Non essere 
considerati come Bancomat cui ricorrere”.     
La posizione assunta dal Comitato Pensionati non è stata 
quella di mantenersi attenti solo alla difesa dei trattamenti 
pensionistici, ma anche di seguire la situazione generale del-
la previdenza con particolare riguardo all’evoluzione della 
giurisprudenza e alle modifiche di assetto nel sistema delle 
pensioni. Opportuno anche sollecitare i colleghi in servizio 
attivo per un’azione comune che scongiuri in prospettiva il 
ripetersi di tali provvedimenti, visto che il “sistema” non può 
essere che a ripartizione e che non si debba ritenere di esse-
re “garantiti” da quanto potrà derivare dalla riforma IRPEF...  
Peraltro, con l’inaspettata pandemia, è anche cambiato lo 
scenario economico, per cui  le future pensioni, essendo  pa-
rametrate sul PIL, potrebbero subire anche un calo significa-
tivo. Un passaggio importante è anche quello di mantenere 
viva la questione riguardante la possibile separazione tra 
previdenza e assistenza, questione da tempo dibattuta, ma 
non ancora risolta. Secondo il parere di molti  esperti  tale 
scorporazione, non  sarebbe possibile. Il dibattito al riguar-
do si mantiene aperto, specie per le conseguenze che ven-
gono esposte a livello europeo. Ricorre anche l’opinione che 
tale operazione, oltre che possibile, sia anche opportuna.
Naturalmente i tempi che si sono presentati, in modo scon-
volgente, ci impongono, con maggiore motivazione di rima-
nere coesi e collaborativi. Nel lasciare la conduzione di que-
sto solerte e qualificato Comitato, un sentito ringraziamento 
a tutti i colleghi che hanno condiviso questa esperienza e 
in particolare al “consulente da remoto” Antonio Dentato, 
per il supporto fornitoci. In fine un caro augurio alla collega 
Menapace.  
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Dopo due mandati e la dura prova della pandemia Tiziano Neviani saluta gli iscritti

retto, continuando a offrire ser-
vizi e coperture agli iscritti anche 
in pieno lockdown. Del resto, ci 
tengo a ricordarlo, Assidai, è un 
Fondo di assistenza sanitaria ge- 
stito con i più sani principi di 
mutualità e solidarietà: non pre- 
vede nel proprio Statuto e Rego-
lamento alcuna esclusione del ri- 
schio pandemia e, dunque, tutte  
le garanzie previste dai Piani Sa- 
nitari sono completamente ope-
ranti anche a seguito di una  dia-
gnosi di Covid-19. 
Sotto la mia presidenza, Assidai 
ha apportato importanti cambia-
menti anche in merito ai partner 
assicurativi a cui ricorriamo per 
l’adempimento dei nostri scopi 
istituzionali. Dal 2018 abbiamo 
scelto quanto di meglio offerto 
dal settore attraverso Allianz e 
Generali, rispettivamente leader 

mondiale e italiana del mer-
cato assicurativo. Nel 2021 in 

collaborazione con Feder-
manager abbiamo intra-

preso un passaggio 
fondamentale e per 
certi versi storico:  
in linea con l’impo-
stazione strategica e  

innovativa prevista 

mento di una maggiore efficien-
za dei sistemi informativi sul ge- 
stionale e sull’area riservata de- 
dicata a iscritti e aziende, lo svi-
luppo sui social network e molto 
altro ancora. Ad Assidai ho dedi-
cato sei anni della mia vita e vi 
ho trovato ottimi collaboratori 
a tutti i livelli: grandi lavoratori 
capaci anche di gestire i rapporti 
umani. Non posso dunque che 
conservare un grande affetto, 
nella mente e nel cuore, verso 
tutti loro, a partire dal Direttore 
Generale Marco Rossetti. Non 
nascondo di lasciare con un po’ 
di tristezza, visto che ero molto 
affezionato ad Assidai, ma sono 
ben consapevole che le regole, 
da me condivise a pieno, preve-
dono al massimo due manda-
ti. Una cosa, però, è sicura: per 
quello che ho vissuto continuerò 
a dedicare particolare attenzione 
e supporto ad Assidai nel ruolo 
di membro di Giunta Federma-
nager. 
Per concludere, un sentito e dove- 
roso ringraziamento agli iscrit-
ti e alla struttura per questi sei 
anni che non dimenticherò e un 
augurio di buon lavoro al nuovo 
Presidente e al nuovo Cda.
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Il Sole

Welfare24
I l  V a l o r e  d e l l e  P e r s o n e  p e r  A s s i d a i

“Sei anni intensi da Presidente. 
Lascio Assidai in buona salute”

dall’ultimo rinnovo del CCNL 
Dirigenti Industria, siglato da 
Confindustria e Federmanager 
nel luglio 2019, Industria Welfa-
re Salute (IWS) è divenuto il pro-
vider esclusivo del Fondo perché 
raffigura una realtà nuova nel 
panorama della sanità integra-
tiva italiana, rappresentando un 
progetto condiviso da Confindu-
stria e Federmanager insieme al 
Fasi. L’obiettivo di IWS è quello 
di proporsi come società di siste-
ma al servizio di Fondi e Casse 
Sanitarie, Assidai e Fasi in pri-
mis, fornendo servizi innovativi 
nel campo della sanità integra-
tiva e delle tutele per la non au-
tosufficienza. Un cambiamen- 
to importante, che sancisce una 
forte partnership tra Fasi e Assi-
dai e che gradualmente sta dan- 
do i suoi frutti, permettendoci 
di offrire nuove soluzioni alle 
aziende industriali italiane, ge-
stire un cospicuo patrimonio 
d’informazioni e offrire servizi 
sempre più soddisfacenti agli 
iscritti. Inoltre, vorrei ricordare 
gli investimenti importanti sul 
digitale, che hanno visto nel cor-
so degli anni un grande lavoro 
sul sito assidai.it, il raggiungi-

Dopo due mandati co-
me Presidente, penso 
di poter dire che la-
scio Assidai in buona 

salute, guardando i numeri del 
Fondo e la crescita degli iscritti. 
Sono stati sei anni intensi, in-
frammezzati dalla pandemia: 
quest’ultima ha messo a dura 
prova tutto il Paese e anche la 
nostra struttura che tuttavia ha 

Tiziano neviani

PresidenTe 
assidai
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“TUMORI NEUROENDOCRINI, OCCORRE CONOSCERLI 

A FONDO PER POTERLI CURARE AL MEGLIO” 
INTERVISTA AL 
PROFESSOR NICOLA 
FAZIO (IEO), ESPERTO 
INTERNAZIONALE DI 
QUESTO CANCRO RARO

“Non è possibi-
le definire la 
prognosi di un  
paziente o sta- 

bilire quali saranno le cure sa-
pendo solo che si tratta di un tu- 
more neuroendocrino. Bisogna 
caratterizzare bene il tumore,  
definendone i vari aspetti  
e personalizzando il tratta- 
mento. Questa è la pre- 
messa alla base di qualsiasi 
ragionamento sui tumori neu-
roendocrini. Ed è auspicabile 
che ciò avvenga in un contesto 
dedicato alla patologia in que-
stione.” Parola del Professor 
Nicola Fazio, Direttore della 
Divisione di Oncologia medica 
gastrointestinale e tumori neu-
roendocrini allo IEO - Istituto 
Europeo di Oncologia di Milano, 
e tra i principali esperti interna-
zionali di questa forma di can-
cro raro. “Bisogna stare attenti 
a non cadere in luoghi comuni, 
non è vero, ad esempio, che sia- 
no sempre tumori indolenti o 
che non necessitino mai di che-
mioterapia; allo stesso tempo è 
vero che molti pazienti possono 
convivere a lungo con tumori 
neuroendocrini metastatici cu-
randosi con varie terapie”, ag-
giunge Fazio. 
Professor Fazio, ci può spiega-
re meglio questa patologia?
Sono un gruppo relativamente 
raro di tumori maligni che na-

scono dalle cellule neuroendo-
crine che sono sparse ovunque 
nel nostro organismo. È intuibile 
quindi che possano svilupparsi 
in molti organi. Il comporta-
mento dei tumori neuroendocri-
ni è molto vario: da lentissimi a 
velocissimi, e rispondono diver-
samente alle terapie. 
Quali sono i principali sintomi 
dei tumori neuroendocrini ga-
stroenteropancreatici? 
I tumori neuroendocrini pos-
sono essere scoperti a causa 
di qualche sintomo, per lo più 
aspecifico, che porta a fare de-
gli accertamenti. Purtroppo, 
non esiste un vero e proprio 
campanello d’allarme che pos-
sa con ragionevole certezza 
far diagnosticare un tumore 
neuroendocrino in fase inizia-
le. Anzi, molte volte si parla di 
piccoli tumori neuroendocrini 
(meno di 2 cm) scoperti senza 
alcun sintomo, in genere nel 
pancreas, nel retto o nello sto-
maco, mentre ci si sottopone 
a esami per altre ragioni. Pur-
troppo, la diagnosi cosiddetta 
“incidentale”, cioè posta in as-

senza di qualsiasi sintomo, può 
riguardare anche un tumore 
neuroendocrino che è cresciuto 
molto e ha dato metastasi, sen-
za aver mai dato segno di sé.
Quanto è diffusa questa tipolo-
gia di tumore in Italia? 
I dati epidemiologici ufficiali ita- 
liani dell’AIRTUM, l’Associazio-
ne italiana registro tumori, sono 
riferiti al 2015. Venivano stimati 
circa 2700 nuovi casi di pazien-
ti con tumore neuroendocrino: 
siamo nel gruppo dei tumori 

“NON LESINATE MAI SULLA SALUTE,

COSÌ HO AFFRONTATO LA MALATTIA”
BARBARA PICUTTI, MANAGER MAIRE TECNIMONT, È IMPEGNATA NEL SUPPORTO 
DI INIZIATIVE DI VOLONTARIATO E CAMPAGNE SUI TUMORI NEUROENDOCRINI

“M ai lesinare 
sulla salute, 
ma ritengo 
che sia ne-

cessario investirci quando si 
è sani. Un manager, sia per sé 
sia per la propria famiglia, non 
può non pensare a una coper-
tura integrativa. A sottolinear-
lo è Barbara Picutti, manager 
di Maire Tecnimont e Consi-
gliere Cda Assidai, che negli 
anni scorsi è stata colpita da 
una forma di tumore neuroen-
docrino e dopo averla affronta-
ta si è fortemente impegnata in 
varie iniziative per supportare 
coloro ai quali viene diagnosti-
cata questa patologia. 
A questo proposito ci racconta 
l’impegno e l’attività di Net Italy 
Onlus, l’Associazione italiana pa- 
zienti con tumori neuroendocrini?
Siamo una piccola associazione 
perché questo è un tumore raro. 
Net Italy Onlus, oggi affiliata a 
INCA - International Neuroen-
docrine Cancer Alliance, è stata 
fondata nel 2012 grazie all’in-
tuito della Professoressa Paola 
Tomassetti e ha promosso l’in-
formazione sui tumori neuro-
endocrini, dando sostegno ai 
pazienti e ai loro familiari e fa-
vorendo lo sviluppo di studi e 
ricerche.

NICOLA FAZIO 
> 58 anni, laureato in Medicina e 
Chirurgia, si è specializzato in Me-
dicina Interna e Oncologia, Dotto-
re di ricerca in Oncologia Digesti-
va presso l’Università La Sapienza 
di Roma. Attualmente è Direttore 
della Divisione di Oncologia Me-
dica Gastrointestinale e Tumori 
Neuroendocrini e Direttore del 
Programma Tumori Digestivi e 
Neuroendocrini presso l’istituto 
Europeo di Oncologia di Milano 
(IEO), dove lavora dal 1995.

rari, per quanto l’incidenza sia 
in aumento nel corso degli ulti-
mi vent’anni. La fascia di età più 
colpita è quella oltre i 65 anni.
Che tipo di cure si attuano 
contro questo tipo di tumori e 
quali sono le speranze di gua-
rigione soprattutto a fronte di 
una diagnosi precoce?  
Un tumore neuroendocrino a 
basso grado di malignità, ossia 
a diffusione relativamente len-
ta, diagnosticato precocemente 
può essere asportato chirurgi- 
camente e il paziente ha buo-
ne probabilità di guarigione. 
D’altro canto, anche quando 
il tumore è avanzato, ha dato 
metastasi e non è asportabile 
chirurgicamente in maniera 
radicale, con le cure mediche 
continuative, come le cure or-
monali, farmaci mirati su alcu-
ni bersagli molecolari, radiote-
rapie mirate ai recettori della 
somatostatina e chemioterapia, 
il paziente può convivere bene 
e a lungo con la malattia e le te-
rapie. Questo messaggio è par-
ticolarmente importante: c’è la 
possibilità di curarsi, anche per 
chi ha perso l’attimo dell’inter-
vento chirurgico. In quel ca- 
so l’obiettivo delle  cure è di 
permettere al paziente di vi-
vere, piuttosto che di soprav-
vivere, portando avanti atti-
vamente la sua vita personale, 
professionale, coniugale e rela-
zionale.

www.assidai.it
“Settimana scorsa ho scoperto di avere un raro 
tumore neuroendocrino del pancreas. Uno di 
quelli che se non li prendi per tempo non è un 
simpatico convivente da avere all’interno del 
proprio corpo. Motivo per il quale mi sono dovu-
to sottoporre ad un intervento chirurgico durato 
sei ore per asportarmi una parte del pancreas 
(tumore compreso)”. Iniziava così il messaggio 
social con cui Fedez, a fine marzo, ha annunciato la propria malattia. 
Il caso del celebre cantante, nonché marito della influencer Chiara 
Ferragni, ha così portato all’attenzione dei media e dell’opinione 
pubblica un tumore raro di cui pochi - a parte gli specialisti del setto-
re e, purtroppo, i malati - conoscevano l’esistenza, anche se le dia-
gnosi mostrano una dinamica ascendente nel nostro Paese. 

ANCHE QUANDO IL 
TUMORE È AVANZATO, 
HA DATO METASTASI 
E NON È ASPORTABILE 
CHIRURGICAMENTE IN 
MANIERA RADICALE, 
CON LE CURE MEDICHE 
CONTINUATIVE, CI SI PUÒ 
CURARE E VIVERE A LUNGO, 
NON SOPRAVVIVERE
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“TUMORI NEUROENDOCRINI, OCCORRE CONOSCERLI 

A FONDO PER POTERLI CURARE AL MEGLIO” 
INTERVISTA AL 
PROFESSOR NICOLA 
FAZIO (IEO), ESPERTO 
INTERNAZIONALE DI 
QUESTO CANCRO RARO

“Non è possibi-
le definire la 
prognosi di un  
paziente o sta- 

bilire quali saranno le cure sa-
pendo solo che si tratta di un tu- 
more neuroendocrino. Bisogna 
caratterizzare bene il tumore,  
definendone i vari aspetti  
e personalizzando il tratta- 
mento. Questa è la pre- 
messa alla base di qualsiasi 
ragionamento sui tumori neu-
roendocrini. Ed è auspicabile 
che ciò avvenga in un contesto 
dedicato alla patologia in que-
stione.” Parola del Professor 
Nicola Fazio, Direttore della 
Divisione di Oncologia medica 
gastrointestinale e tumori neu-
roendocrini allo IEO - Istituto 
Europeo di Oncologia di Milano, 
e tra i principali esperti interna-
zionali di questa forma di can-
cro raro. “Bisogna stare attenti 
a non cadere in luoghi comuni, 
non è vero, ad esempio, che sia- 
no sempre tumori indolenti o 
che non necessitino mai di che-
mioterapia; allo stesso tempo è 
vero che molti pazienti possono 
convivere a lungo con tumori 
neuroendocrini metastatici cu-
randosi con varie terapie”, ag-
giunge Fazio. 
Professor Fazio, ci può spiega-
re meglio questa patologia?
Sono un gruppo relativamente 
raro di tumori maligni che na-

scono dalle cellule neuroendo-
crine che sono sparse ovunque 
nel nostro organismo. È intuibile 
quindi che possano svilupparsi 
in molti organi. Il comporta-
mento dei tumori neuroendocri-
ni è molto vario: da lentissimi a 
velocissimi, e rispondono diver-
samente alle terapie. 
Quali sono i principali sintomi 
dei tumori neuroendocrini ga-
stroenteropancreatici? 
I tumori neuroendocrini pos-
sono essere scoperti a causa 
di qualche sintomo, per lo più 
aspecifico, che porta a fare de-
gli accertamenti. Purtroppo, 
non esiste un vero e proprio 
campanello d’allarme che pos-
sa con ragionevole certezza 
far diagnosticare un tumore 
neuroendocrino in fase inizia-
le. Anzi, molte volte si parla di 
piccoli tumori neuroendocrini 
(meno di 2 cm) scoperti senza 
alcun sintomo, in genere nel 
pancreas, nel retto o nello sto-
maco, mentre ci si sottopone 
a esami per altre ragioni. Pur-
troppo, la diagnosi cosiddetta 
“incidentale”, cioè posta in as-

senza di qualsiasi sintomo, può 
riguardare anche un tumore 
neuroendocrino che è cresciuto 
molto e ha dato metastasi, sen-
za aver mai dato segno di sé.
Quanto è diffusa questa tipolo-
gia di tumore in Italia? 
I dati epidemiologici ufficiali ita- 
liani dell’AIRTUM, l’Associazio-
ne italiana registro tumori, sono 
riferiti al 2015. Venivano stimati 
circa 2700 nuovi casi di pazien-
ti con tumore neuroendocrino: 
siamo nel gruppo dei tumori 
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“M ai lesinare 
sulla salute, 
ma ritengo 
che sia ne-

cessario investirci quando si 
è sani. Un manager, sia per sé 
sia per la propria famiglia, non 
può non pensare a una coper-
tura integrativa. A sottolinear-
lo è Barbara Picutti, manager 
di Maire Tecnimont e Consi-
gliere Cda Assidai, che negli 
anni scorsi è stata colpita da 
una forma di tumore neuroen-
docrino e dopo averla affronta-
ta si è fortemente impegnata in 
varie iniziative per supportare 
coloro ai quali viene diagnosti-
cata questa patologia. 
A questo proposito ci racconta 
l’impegno e l’attività di Net Italy 
Onlus, l’Associazione italiana pa- 
zienti con tumori neuroendocrini?
Siamo una piccola associazione 
perché questo è un tumore raro. 
Net Italy Onlus, oggi affiliata a 
INCA - International Neuroen-
docrine Cancer Alliance, è stata 
fondata nel 2012 grazie all’in-
tuito della Professoressa Paola 
Tomassetti e ha promosso l’in-
formazione sui tumori neuro-
endocrini, dando sostegno ai 
pazienti e ai loro familiari e fa-
vorendo lo sviluppo di studi e 
ricerche.

NICOLA FAZIO 
> 58 anni, laureato in Medicina e 
Chirurgia, si è specializzato in Me-
dicina Interna e Oncologia, Dotto-
re di ricerca in Oncologia Digesti-
va presso l’Università La Sapienza 
di Roma. Attualmente è Direttore 
della Divisione di Oncologia Me-
dica Gastrointestinale e Tumori 
Neuroendocrini e Direttore del 
Programma Tumori Digestivi e 
Neuroendocrini presso l’istituto 
Europeo di Oncologia di Milano 
(IEO), dove lavora dal 1995.

rari, per quanto l’incidenza sia 
in aumento nel corso degli ulti-
mi vent’anni. La fascia di età più 
colpita è quella oltre i 65 anni.
Che tipo di cure si attuano 
contro questo tipo di tumori e 
quali sono le speranze di gua-
rigione soprattutto a fronte di 
una diagnosi precoce?  
Un tumore neuroendocrino a 
basso grado di malignità, ossia 
a diffusione relativamente len-
ta, diagnosticato precocemente 
può essere asportato chirurgi- 
camente e il paziente ha buo-
ne probabilità di guarigione. 
D’altro canto, anche quando 
il tumore è avanzato, ha dato 
metastasi e non è asportabile 
chirurgicamente in maniera 
radicale, con le cure mediche 
continuative, come le cure or-
monali, farmaci mirati su alcu-
ni bersagli molecolari, radiote-
rapie mirate ai recettori della 
somatostatina e chemioterapia, 
il paziente può convivere bene 
e a lungo con la malattia e le te-
rapie. Questo messaggio è par-
ticolarmente importante: c’è la 
possibilità di curarsi, anche per 
chi ha perso l’attimo dell’inter-
vento chirurgico. In quel ca- 
so l’obiettivo delle  cure è di 
permettere al paziente di vi-
vere, piuttosto che di soprav-
vivere, portando avanti atti-
vamente la sua vita personale, 
professionale, coniugale e rela-
zionale.

www.assidai.it
“Settimana scorsa ho scoperto di avere un raro 
tumore neuroendocrino del pancreas. Uno di 
quelli che se non li prendi per tempo non è un 
simpatico convivente da avere all’interno del 
proprio corpo. Motivo per il quale mi sono dovu-
to sottoporre ad un intervento chirurgico durato 
sei ore per asportarmi una parte del pancreas 
(tumore compreso)”. Iniziava così il messaggio 
social con cui Fedez, a fine marzo, ha annunciato la propria malattia. 
Il caso del celebre cantante, nonché marito della influencer Chiara 
Ferragni, ha così portato all’attenzione dei media e dell’opinione 
pubblica un tumore raro di cui pochi - a parte gli specialisti del setto-
re e, purtroppo, i malati - conoscevano l’esistenza, anche se le dia-
gnosi mostrano una dinamica ascendente nel nostro Paese. 
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BARBARA PICUTTI
> Dirige il dipartimento di 
Ricerca, Innovazione e Sviluppo 
di Tecnimont, società del Gruppo 
Maire Tecnimont, presso la quale 
lavora dal 1987. Socia ALDAI 
- Federmanager dal 2002, nel 
2019 è stata eletta Consigliere 
di amministrazione di Assidai, 
carica appena rinnovata per 
il prossio triennio. Dal 2014 
è componente del Consiglio 
Direttivo di Net Italy Onlus, 
associazione di pazienti con 
tumori neuroendocrini, attività 
che svolge a titolo di volontariato.

“M ai lesinare 
sulla salute, 
ma ritengo 
che sia ne-

cessario investirci quando si 
è sani. Un manager, sia per sé 
sia per la propria famiglia, non 
può non pensare a una coper-
tura integrativa. A sottolinear-
lo è Barbara Picutti, manager 
di Maire Tecnimont e Consi-
gliere Cda Assidai, che negli 
anni scorsi è stata colpita da 
una forma di tumore neuroen-
docrino e dopo averla affronta-
ta si è fortemente impegnata in 
varie iniziative per supportare 
coloro ai quali viene diagnosti-
cata questa patologia. 
A questo proposito ci racconta 
l’impegno e l’attività di Net Italy 
Onlus, l’Associazione italiana pa- 
zienti con tumori neuroendocrini?
Siamo una piccola associazione 
perché questo è un tumore raro. 
Net Italy Onlus, oggi affiliata a 
INCA - International Neuroen-
docrine Cancer Alliance, è stata 
fondata nel 2012 grazie all’in-
tuito della Professoressa Paola 
Tomassetti e ha promosso l’in-
formazione sui tumori neuro-
endocrini, dando sostegno ai 
pazienti e ai loro familiari e fa-
vorendo lo sviluppo di studi e 
ricerche.

Che iniziative organizzate, at-
traverso l’Associazione, nel 
corso dell’anno? 
In epoca pre-Covid abbiamo 
organizzato spesso eventi 
pubblici, di tipo informativo 
come i seminari dedicati ai 
pazienti, sia eventi a scopo di 
beneficenza, quali la marcia 
non competitiva Zoom Ze-
bra. Purtroppo, quest’ultimo 
evento, anche per il 2022 non 
si svolgerà in presenza e i se-
minari sono organizzati sotto 
forma di webinar.
Partendo anche dalla sua espe-
rienza personale quali sono le 
difficoltà nella diagnosi dei tu-
mori neuroendocrini?
I sintomi sono spesso confusi 
con quelli di altre patologie 
più comuni. Per chi, come me, 
viaggia molto e soprattutto 
all’estero, gli episodi di dis-

senteria o di anomala acidità 
di stomaco furono imputati a 
un’alimentazione irregolare 
o poco salutare, e nessuno li 
correlò inizialmente a un tu-
more neuroendocrino.  Nella 
nostra associazione usiamo 
una nota citazione “Se senti 
uno scalpitio di zoccoli, pen-
si al cavallo, non alla zebra”, 
cioè, in generale, si pensa 
sempre alla causa più proba-
bile. Il tumore neuroendocri-
no invece è la zebra.
Lei è una manager di successo. 
Come ha affrontato la diagnosi 
e la cura della sua malattia a 
fronte degli impegni lavorativi?
La malattia spesso rende un 
manager ancora più attaccato 
al proprio lavoro, ed è quin-
di un merito sia del mana-
ger stesso sia di un’azienda 
saggiamente gestita sapere 

coniugare la volontà di con-
tinuare la propria attività la-
vorativa nonostante una dia-
gnosi che comporta magari il 
dover effettuare cicli di cure 
o ricoveri ospedalieri, e la ca-
pacità dell’azienda di mettere 
la persona nelle condizioni 
migliori per poter svolgere le 
proprie attività nonostante le 
obiettive difficoltà.  Io sono 
stata molto supportata sia dai 
miei colleghi sia dai miei su-
periori.
Si sente dire qualcosa a tutti 
coloro che hanno ricevuto una 
diagnosi simile alla sua?
Personalmente ho incolpato il 
“karma” e ho cercato un modo 
di convivere con l’intruso, con-
fortata dall’aver trovato ottimi 
specialisti e dagli enormi pro-
gressi della ricerca scientifica. 
Un messaggio che mi sento di 
lanciare è di non lesinare mai 
sulla spesa per un’assistenza 
sanitaria integrativa. Nono-
stante il SSN copra la maggior 
parte delle spese per la dia-
gnostica, l’interventistica e le 
visite specialistiche, avere un 
fondo sanitario consente di ri-
volgersi in tempi più rapidi ai 
migliori specialisti e alla dia-
gnostica. 

rari, per quanto l’incidenza sia 
in aumento nel corso degli ulti-
mi vent’anni. La fascia di età più 
colpita è quella oltre i 65 anni.
Che tipo di cure si attuano 
contro questo tipo di tumori e 
quali sono le speranze di gua-
rigione soprattutto a fronte di 
una diagnosi precoce?  
Un tumore neuroendocrino a 
basso grado di malignità, ossia 
a diffusione relativamente len-
ta, diagnosticato precocemente 
può essere asportato chirurgi- 
camente e il paziente ha buo-
ne probabilità di guarigione. 
D’altro canto, anche quando 
il tumore è avanzato, ha dato 
metastasi e non è asportabile 
chirurgicamente in maniera 
radicale, con le cure mediche 
continuative, come le cure or-
monali, farmaci mirati su alcu-
ni bersagli molecolari, radiote-
rapie mirate ai recettori della 
somatostatina e chemioterapia, 
il paziente può convivere bene 
e a lungo con la malattia e le te-
rapie. Questo messaggio è par-
ticolarmente importante: c’è la 
possibilità di curarsi, anche per 
chi ha perso l’attimo dell’inter-
vento chirurgico. In quel ca- 
so l’obiettivo delle  cure è di 
permettere al paziente di vi-
vere, piuttosto che di soprav-
vivere, portando avanti atti-
vamente la sua vita personale, 
professionale, coniugale e rela-
zionale.

www.assidai.it
L’Associazione Net Italy Onlus svolge attività di volontariato, inteso come 
espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, con l’intento di agire a 
vantaggio di tutta la collettività, e ha come scopo quello di promuovere l’edu-
cazione sanitaria e l’informazione con riferimento ai tumori neuroendocrini, 
nonché il sostegno alla persona, nei confronti dell’intera comunità e, in parti-
colare, in favore dei soggetti affetti da tali patologie, favorendo lo sviluppo di studi e ricerche e la divul-
gazione dei relativi risultati a beneficio della collettività. Tra le altre cose - senza mai porsi come alterna-
tiva ai medici o al personale sanitario - organizza seminari e webinar dedicati ai pazienti che hanno così 
modo di conoscere dove e come curarsi presso i centri di riferimento italiani per la cura di questa tipologia 
di tumori, riducendo così i costosi “viaggi della speranza” verso i centri più famosi delle principali città. 
Inoltre, grazie ai volontari Net Italy Onlus rappresenta anche un punto di ascolto per chi, dopo una dia-
gnosi, si sente perso e in balia degli eventi. Inoltre, offre supporto ai pazienti sugli aspetti burocratici le-
gati alla gestione della malattia. Per fare tutto questo l’associazione si avvale di risorse provenienti dalle 
quote annuali di iscrizione, dal 5x1000 e dalle donazioni da parte di privati e aziende, oltre che ovviamente 
dell’apporto dei suoi volontari. Per maggiori informazioni, è disponibile il sito www.netitaly.net.

DA NET ITALY ONLUS UN SUPPORTO 
A 360 GRADI PER I PAZIENTI 
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IL PUNTO DI VISTA 

Certamente per la complessa congiuntura econo-
mica determinata dall’emergenza pandemica e 
dalla crisi energetica, che sta rallentando il recu-
pero registrato nel 2021. Proprio nel momento in 
cui le risorse del Pnrr potrebbero farci fare il salto 
di qualità tanto atteso. Tuttavia, mentre siamo 

soliti confrontarci sull’evoluzione della spesa corrente per evita-
re la creazione di nuovo debito improduttivo, la stessa attenzione 
non dedichiamo alle entrate, pur essendo consapevoli dell’elevato 
livello di evasione fiscale. Ed è una costante che da decenni regi-
striamo, perché in Italia sono in pochi a pagare le tasse e chi paga, 
paga troppo. I dati del Mef, relativi al 2020, offrono una fotografia 
allarmante della situazione nazionale: solo il 4% dei contribuenti 
italiani dichiara più di 70 mila euro, versando il 29% del totale Ir-
pef. Numeri surreali per descrivere una realtà ingiustificabile, pur 
se riferita a un anno fortemente segnato dal Covid, e inaccettabile, 

soprattutto per chi, come i manager, continua lavorare e a pagare 
perché l’Italia imbocchi la via della ripresa.
Quello dell’evasione fiscale è un tema centrale anche per il set-
tore sanitario. Nell’ottica di contrastare tale fenomeno, i servi-
zi di assistenza complementare erogati dagli enti del sistema 
Federmanager rappresentano certamente un modello virtuoso, 
che può costituire un riferimento importante anche per il Siste-
ma sanitario nazionale. I nostri fondi di assistenza sanitaria in-
tegrativa si interfacciano infatti alle diverse strutture mediche 
con la massima attenzione alla documentazione fiscale relativa 
alle prestazioni previste. Possono inoltre vantare un’autorevo-
le competenza relazionale nei confronti delle strutture stesse, 
determinando una definizione dei prezzi che sia davvero equa. 
È questa una delle ragioni per cui chiediamo alle istituzioni di 
lavorare insieme a una crescente complementarità tra Ssn e sa-
nità integrativa.   

PERCHÉ IL PAESE NON CRESCE COME POTREBBE?  DI STEFANO CUZZILLA, PRESIDENTE FEDERMANAGER

I GIOVANI: LE FONDAMENTA PER COSTRUIRE IL PAESE DEL FUTURO

VISES, LA ONLUS DI RIFERIMENTO DI FEDERMANAGER, LAVORA ORMAI DA PIÙ DI 30 ANNI REALIZZANDO 
INIZIATIVE E PERCORSI EDUCATIVI INNOVATIVI. DEVOLVERE IL 5XMILLE A VISES COSTITUIRÀ UN IMPORTANTE 
SUPPORTO PER LE ATTIVITÀ CHE L’ORGANIZZAZIONE SVILUPPERÀ NEI PROSSIMI ANNI

I giovani hanno sofferto particolar-
mente il prolungato stato di isola-
mento sociale imposto dalla pande-
mia. Sono aumentati i problemi 

legati alla salute mentale, le difficoltà 
nella ricerca di un lavoro e il conseguen-
te rischio di esclusione sociale di una fa-
scia di popolazione già in sofferenza e 
che si trova in un periodo importante e 
delicato della vita.
La dispersione dei giovani che abbandona-
no i percorsi formativi senza entrare in 
quelli professionali è già da anni un pro-
blema enorme che la pandemia ha fatto 
esplodere ulteriormente. Oltre 3 milioni di 
ragazzi italiani tra 15 e 34 anni non sono 
occupati, non vanno a scuola e non si for-
mano. Creare connessioni più forti tra la 
scuola e il mercato del lavoro diventa parti-
colarmente importante, non solo per ri-
durre il numero di NEET - “Not in Educa-
tion, Employment or Training”, ma anche 
per assicurare che i giovani comprendano 
quali siano le competenze necessarie e im-
parino a svilupparle.
In questi ultimi anni Vises, la onlus di 
Federmanager, si è impegnata per pro-
gettare soluzioni innovative che potes-

sero rappresentare un sostegno per gli 
studenti delle scuole di II grado, offren-
do loro la possibilità di sviluppare e ac-
crescere competenze strategiche per il 
loro futuro, ma anche una consapevolez-
za maggiore dei passi da compiere per 
diventare attori di un cambiamento che 
loro stessi avvertono come indispensa-

bile. Attraverso i progetti realizzati dai 
manager volontari sul territorio, Vises 
ha scelto di valorizzare il potenziale dei 
giovani, affiancandoli con percorsi per 
lo sviluppo di nuove competenze, stimo-
landoli a ideare proposte innovative e 
azioni di sensibilizzazione per il rag-
giungimento degli  Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030. 
Sperimentando e potenziando le proprie 
qualità personali e competenze imprendi-
toriali, i ragazzi hanno potuto mettere in 
gioco creatività, passione e capacità orga-
nizzative che, insieme agli apprendimenti 
offerti dalla scuola, permetteranno loro di 
affrontare con maggiore consapevolezza il 
mondo del lavoro con il quale dovranno 
presto confrontarsi.

Per essere parte attiva di un cambiamen-
to che viene ormai avvertito come indi-
spensabile e aiutarci a costruire una so-
cietà più equa e sostenibile, puoi sce- 
gliere di devolvere il tuo 5xmille a Vises. 
È sufficiente inserire il codice fiscale 
08002540584 nello spazio della dichia-
razione dei redditi riservato al sostegno 
al volontariato.

COSTRUIAMO IL PAESE DELLE

nuove generazioni

#EQUALITY   #CLIMATE ACTION   #EDUCATION FOR ALL   #GOOD HEALTH

SOSTIENI I NOSTRI PERCORSI 
PER L’EMPOWERMENT DEI GIOVANI 

E IL LORO IMPEGNO PER UNO SVILUPPO PIÙ 
EQUO E SOSTENIBILE

www.vises.it

Scegli di destinare il tuo 5 x mille a Vises

CODICE FISCALE 08002540584





DI GIUGNO 202244

Servizi agli associati Ilaria Sartori  
Redazione Dirigenti Industria

Indagine Dirigenti Industria 2022. 
A 5 anni dall’ultima rilevazione, un confronto con i lettori per verificare apprezzamento, 
suggerimenti, miglioramenti, per rendere la rivista (in tutte le sue forme) più rispondente 
alle aspettative dei Soci. Ringraziamo tutti i lettori che hanno risposto al questionario

Ventisei domande – sud-
divise principalmente 
tra la rivista cartacea e 
quella digitale – hanno 

consentito di avere un primo ri-
scontro sul livello di gradimento di 
Dirigenti Industria. Hanno risposto 
al questionario (online o tramite 
l’apposito modulo pubblicato sul 
numero di febbraio della rivista) 
1.138 lettori, pari al 7,6% degli asso-
ciati ALDAI-Federmanager, di cui il 
23% in servizio, il 63% in pensione e 
il 14% tra quadri, professional e altri.
Con riferimento all’edizione carta-
cea di Dirigenti Industria, si confer-
ma decisamente alta la percentuale 
di Soci che la leggono regolarmen-
te (67% tra “Spesso” e “Sempre”), con 

un 48% che ne apprezza l’utilità e la 
capacità di aggiornare. 
Un dato interessante si rileva in me-
rito alla readership in quanto emer-
ge come la rivista venga letta anche 
in ambito famigliare (coniuge/com-
pagno/a e figli, 81%), lavorativo 
(colleghi, 8%) e tra gli amici (11%). 
Sul gradimento e sui suggerimenti, 
il 48% conferma l’apprezzamento 
per la rivista (“Mi piace”, “È utile”, “Mi 
aggiorna”), mentre tra gli spunti ri-
portati si registra la richiesta di fo-
cus su temi specifici, più spazio a 
manager in servizio con interviste e 
casi di successo e – a controbilan-
ciare l'altra “anima” dei lettori – più 
spazio a pensioni, assistenza sani-
taria, welfare in generale e anche 

cultura; input che saranno al centro 
dell’attenzione nella predisposizio-
ne dei prossimi piani editoriali.
Con riferimento alle versioni digitali 
di Dirigenti Industria (dirigentindu-
stria.it e dirigentisenior.it), l’81% 
di coloro che hanno risposto con-
ferma la conoscenza delle piatta-
forme e di esserne stato informato 
principalmente attraverso ALDAI- 
Federmanager e la rivista cartacea. 
In questo caso – sebbene le sta-
tistiche diano il numero di utenti 
costantemente in crescita anno su 
anno – il tasso di frequenza di lettu-
ra di questa versione (rispetto alla 
cartacea) si riduce: 26% (tra “Spes-
so” e “Sempre”), 41% qualche volta 
e un 33% che indica “Mai”. 
A fare da contraltare però a questi 
numeri, un 62% conferma come 
la rivista digitale possa fungere da 
“megafono per far sentire la voce del-
la categoria oltre i confini dell’Asso-
ciazione e/o creare nuove opportuni-
tà per gli associati”. Infatti ogni anno 
gli utenti della rivista digitale risul-
tano 10 volte quelli della cartacea e 
l’80% degli accessi avviene tramite 
ricerche Google e altri motori di ri-
cerca. In termini di gradimento, gli 

All’ ascolto

Indagine 2022: 1.138 risposte
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Servizi agli associati

aspetti che vengono maggiormen-
te evidenziati sono indubbiamente  
praticità, velocità e facilità di utiliz-
zo e una buona rispondenza alle 
aspettative dei lettori.

Con riferimento specifico alle rubri-
che – considerando anche il dato 
di coloro che hanno risposto all’in-
dagine (62,65% Soci in pensione) 
– emerge una grande attenzione 
nei confronti delle tematiche vi-
cine a questo segmento, e quindi 
previdenza, assistenza sanitaria, 
pensioni. Crescono però, rispetto 
alla rilevazione 2017, le letture per 
Lombardia, Energia ed Ecologia, 
Innovazione, Management, Servizi 
agli associati e Formazione; bene la 
nuova rubrica Sviluppo PMI.
In termini complessivi si registra 
un incremento medio (rispetto al 
2017) nel numero di articoli letti al 
mese: +8% per l’edizione cartacea e 
+13% per la digitale.
Il giudizio complessivo con riferi-
mento alle “due” riviste si attesta 
a 7,4 (su 10) per la cartacea e a 7,2 
circa per la digitale, in relazione in-
vece alla periodicità della cartacea 
il 41% conferma la preferenza per 
l’attuale situazione con 11 numeri 

lettoridei

2022: articoli letti al mese dai Soci

Pensi che la rivista digitale possa 
rappresentare un "megafono" 
per far sentire la voce della 
categoria Dirigenti Industria 
oltre i confini dell'Associazione 
e/o creare nuove opportunità per 
gli associati?

l’anno (agosto/settembre numero 
unico), percentuale che diventa il 
56% considerando anche chi opta 
per 10 numeri l’anno, mentre solo 
l’8% non è interessato all’edizione 
cartacea.
“I dati che emergono dalla rileva-
zione 2022 sono incoraggianti – af-
ferma Franco del Vecchio, Coordi-
natore del Comitato di Redazione 
– ma siamo consapevoli che si può 
fare ancora molto in termini di con-
tenuti, argomenti e aspetti tecnici; 
e proprio in quest’ultimo caso – a 
fronte delle diverse segnalazioni ri-
cevute relativamente ai dispositivi 
di accesso – si è già provveduto ad 
aumentarne sensibilmente il nume-
ro. In caso di necessità o di difficoltà 
ricordo comunque che la Redazione 
è a disposizione per qualsiasi esi-
genza".
I risultati permetteranno al Comi-
tato di Redazione e al Consiglio Di-
rettivo di soddisfare le reali aspet-
tative degli associati e il numero 
crescente di lettori. ■

Leggi la rivista digitale?
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Previdenza

Assistenza 
e Previdenza: 
equivoco 
permanente

La nostra Costituzione all’ar-
ticolo 38 distingue tra  
Assistenza e Previdenza.  
Comma 1: “Ogni cittadino 

inabile al lavoro e sprovvisto dei mezzi 
necessari per vivere ha diritto al man-
tenimento e all'assistenza sociale”. 
Comma 2: “I lavoratori hanno dirit-
to che siano preveduti ed assicurati 
mezzi adeguati alle loro esigenze di 
vita in caso di infortunio, malattia, 
invalidità e vecchiaia, disoccupazio-
ne involontaria”.

Previdenza
Possiamo dire che Previdenza è 
tutto ciò che viene preventiva-
mente predisposto per fronteg-
giare una possibile situazione di 
bisogno futura. La Previdenza è 
sostenuta finanziariamente dai 
contributi versati da parte dei lavo-
ratori e dei datori di lavoro durante 
l’attività lavorativa. Sono previsti 
versamenti all’INPS dei contribu-
ti per la disoccupazione, per la 
Cassa Integrazione, per invalidità, 

vecchiaia e superstiti (IVS). Per gli 
infortuni vi è un contributo speci-
fico versato all’INAIL. Della spesa 
previdenziale la AGO-IVS (Assicu-
razione Generale Obbligatoria per 
Invalidità, Vecchiaia e Superstiti) è 
la più importante. Per sapere se i 
contributi sono sufficienti a finan-
ziare la spesa a cui sono stati de-
stinati, si deve seguire un’attenta 
procedura contabile e attuare una 
netta distinzione dagli interventi 
assistenziali finanziati dallo Stato. Il 
monitoraggio dell’aliquota di equi-
librio tra entrate e uscite è fonda-
mentale perché deve garantire la 
sostenibilità delle prestazioni da 
erogare nel tempo. 

Assistenza
Tutto ciò che viene erogato dallo 
Stato, non supportato da contri-
buzione obbligatoria, è Assisten-
za e viene finanziato dalla fiscalità 
generale. Le due voci, separate e 
ben distinte nella costruzione co-
stituzionale, si trovano confuse, 

invece, nelle disposizioni di legge, 
nei media e anche nel linguaggio 
comune. Ovunque, ormai, si parla 
genericamente di spesa pensioni-
stica, facendone un tutt’uno con la 
Spesa Assistenziale attuata diret-
tamente dallo Stato, dalle Regioni 
e dagli Enti Locali con risorse deri-
vanti da imposte.

Perché l'Italia non separa 
i conti della Previdenza 
e dell’Assistenza
La Commissione Tecnica istituita 
dal Ministero del Lavoro per la se-
parazione tra Previdenza e Assi-
stenza ha predisposto un dossier 
che evidenzia una forte difficoltà 
nel procedere a tale separazione. 
Per la Commissione non appare 
praticabile una separazione netta 
della Previdenza dall’Assistenza 
anche a causa della natura spesso 
ibrida della prestazione. Una sorta 
di ambiguità che rende complicata 
una distinzione delle fonti di finan-
ziamento. Integrazione al minimo, 

Mino Schianchi      
Vicepresidente ALDAI-Federmanager

Le due voci separate e ben distinte nella costruzione costituzionale,  
si trovano confuse, invece, nelle disposizioni di legge, nei media,  
nel linguaggio comune e nei conti dell'INPS
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Previdenza

14esima, maggiorazioni sociali ma 
anche Tfr, assegno sociale di disoc-
cupazione, reddito di cittadinanza: 
sono tutte prestazioni che mesco-
lano i caratteri propri sia dell'Assi-
stenza che della Previdenza.
Ricordiamo: a sancire il principio 
della separazione tra Assistenza 
e Previdenza è stata la legge n. 
88/1989 che ha riformato in tal sen-
so la struttura del bilancio dell’INPS. 
In particolare nell’ambito del com-
parto lavoratori dipendenti è sta-
ta istituita la GIAS (Gestione degli 
Interventi Assistenziali e di Soste-
gno al reddito) che è diventata il 
principale collettore degli apporti 
dal bilancio dello Stato all’INPS. La 
GIAS è per definizione lo strumento 
finalizzato agli Interventi Assisten-
ziali. Comprende le pensioni sociali, 
le integrazioni al trattamento mi-
nimo, le agevolazioni contributive, 
decontribuzioni varie, indennità di 
accompagnamento, invalidità civili 
e altre voci. Insomma tutto ciò che 
non è supportato dai contributi e 
correlato al lavoro, grava sul bilan-
cio pubblico dello Stato. Il Fondo 
Pensioni Lavoratori Dipendenti 
privati (FPLD) malgrado abbia as-
sorbito i disavanzi di alcune gestio-
ni speciali, ha presentato nel 2019 
ben 6 miliardi di attivo. Sempre in 
attivo sono le altre tre gestioni pen-
sionistiche: la Gestione Commer-
cianti, quella dell’ex Enpals (lavora-
tori dello Spettacolo) e la gestione 
dei lavoratori parasubordinati. 

Incidenza della Spesa 
Pensionistica sul PIL
Eurostat è una direzione generale 
della Commissione Europea che 
elabora i dati statistici che le per-
vengono dai 27 Stati dell’Unione su 
tutte le materie demografiche ed 
economiche. La nostra Ragioneria 
Generale dello Stato fornisce per  
l’Italia il dato sulla Spesa Previden-
ziale non provvedendo, a mio pa-
rere, a una corretta distinzione tra 
Spesa Previdenziale e Spesa Assi-
stenziale. Una distinzione fonda-

mentale perché  la Spesa Previden-
ziale si autofinanzia con i contributi 
pagati dai lavoratori e dai datori di 
lavoro e non incide sulla Spesa Pub-
blica e quindi sul debito, mentre la 
Spesa Assistenziale dovendosi fi-
nanziare con la fiscalità generale in-
cide pesantemente sulla Spesa Pub-
blica e di conseguenza sul Debito. 
I dati che elabora Eurostat non 
sono armonizzati. Si comparano 
sistemi pensionistici viziati da di-
verse disomogeneità presenti nel-
le statistiche. Pertanto se la media 
europea della Spesa Previdenziale 
è del 13% rispetto al PIL e noi co-
munichiamo ad Eurostat che la 
Spesa per l’Italia è del 17%, è evi-
dente che la Commissione Europea 
(ma anche l’OCSE) non può che 
sollecitare l’Italia a ridurre la Spesa 
Previdenziale. In realtà, l’incidenza 
della spesa delle pensioni sul PIL, 
anche considerando le integrazioni 
al minimo e la GIAS dei dipendenti 
pubblici, è sotto il 13%, in linea con 
la media Eurostat.
Il motivo di questa mescolanza dei 
dati è abbastanza semplice. Nel 
momento in cui l’INPS è chiamata 
a gestire la Spesa Previdenziale e la 
Spesa Assistenziale non c’è niente 
di più comodo di far assorbire alla 
Previdenza, che in particolare nella 
gestione (FPLD) presenta avanzi di 
alcuni miliardi, una parte della Spe-
sa Assistenziale. Per questo si dice 
che le pensioni sono usate come 
un bancomat. Non si tratta infatti 
solo di penalizzare i nuovi e i fu-
turi pensionati, ma anche i vecchi 
pensionati, attuando una rivaluta-
zione parziale delle loro pensioni 
o anche bloccandola totalmente. E 
questo accade ormai da anni.

La Commissione Tecnica 
istituita presso il Ministero 
del lavoro per valutare la 
separazione dell’Assistenza 
dalla Previdenza
Da chi è composta la Commissione 
Tecnica? Sono per lo più rappre-
sentanti del Ministero del Lavo-

ro, del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, dell’INPS, dell’ISTAT,  
dell’INAIL, manca quindi di neutra-
lità. 
Fino al 2011 era presente in forma 
autonoma il Nucleo di Valutazione 
della Spesa Previdenziale. Questo 
organismo era stato previsto dalla 
legge Dini, con funzioni quali la ve-
rifica della sostenibilità del sistema 
previdenziale, degli scostamenti 
finanziari e dell’adeguatezza delle 
prestazioni, nonché la verifica dei 
coefficienti di trasformazione. La 
legge aveva stabilito anche alcuni 
criteri per evitare conflitti d’inte-
resse. L’incarico di componente 
del Nucleo era “incompatibile con 
ogni funzione e compito attinente 
all’attività di controllo, indirizzo, vi-
gilanza, gestione e consulenza con 
gli enti di previdenza obbligatoria”. 
Il Ministro Elsa Fornero avocò al Mi-
nistero del Lavoro i compiti del Nu-
cleo di cui sopra. Con l’avocazione 
dei compiti al Ministero del Lavoro 
il principio di “terzietà”, che doveva 
essere la caratteristica fondamen-
tale di tale Nucleo di Valutazione 
venne meno.
Diverse voci di spesa aggregate 
nella Previdenza dalla Commissio-
ne Tecnica hanno avuto origine da 
provvedimenti fuori dai mecca-
nismi previdenziali. Un aspetto di 
cui non si parla molto sono i tanti 
provvedimenti riguardanti le de-
contribuzioni, provvedimenti presi 
anche in epoca non pandemica. 
Queste decontribuzioni, tutte giu-
ste e lodevoli, se non saranno co-
perte da trasferimenti dello Stato 
all’INPS, faranno crescere il divario 
tra contributi e prestazioni e, di 
conseguenza, per far tornare i con-
ti, bisognerà aggredire le pensio-
ni: magari riprendendo gli odiosi 
provvedimenti di blocco o parziale 
adeguamento delle pensioni al co-
sto della vita.
Come è evidente la questione pre-
senta molti aspetti controversi. 
Pertanto, interventi migliorativi o 
correttivi sono tutti benaccetti. ■
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Una giornata al Castello 
di Masino non è soltan-
to una gita fuori città, 
ideale all’inizio dell’e-

state, durante la quale godere del 
lussureggiante parco all’inglese, 
passeggiare tra il monumentale 
viale alberato, il labirinto tra i più 
grandi d’Italia, i giardini all’italiana 
dei Cipressi e delle Rose, il tempiet-
to neogotico, il prato di Eufrasia e ri-
storarsi alla caffetteria panoramica.
Visitare il Bene del FAI - Fondo per 
l’Ambiente Italiano ETS a Caravi-

Il Castello di Masino racconta 
secoli di storia e di storie

no (TO) significa compiere un viag-
gio nel tempo, pieno di fascino e 
sorprese. Da oltre mille anni il ca-
stello domina la piana del Canavese 
da un’altura antistante la Serra mo-
renica di Ivrea, paesaggio intatto e 
infinito. Questa posizione costò al 
maniero frequenti contese, ma il 
nobile casato dei Valperga – che 
tradizione vuole discendente da Ar-
duino, leggendario primo re d’Italia 
– ne mantenne il possesso fin dalle 
origini, documentate già nel 1070. 
Nei secoli l’illustre famiglia con-

vertì il castello in residenza, poi in 
elegante dimora di villeggiatura. 
A raccontare questo passato sono 
i saloni affrescati e arredati con 
sfarzo, le camere per gli amba-
sciatori, gli appartamenti privati, 
i salotti, le terrazze, la preziosa bi-
blioteca con più di 25mila volumi. 
È talmente ricca la storia custodita 
tra queste mura che ancora oggi 
riserva grandi “colpi di scena”. Il più 
recente e stupefacente riguarda il 
Salone dei Savoia dove, dopo un 
lungo restauro, è stato riportato 

A cura del

Un viaggioUn viaggio  nel temponel tempo

Castello e Parco di Masino, Caravino (TO).Castello e Parco di Masino, Caravino (TO).
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alla luce un sorprendente ciclo di 
affreschi di fine Seicento, perfet-
tamente conservato e finora na-
scosto da mani di pittura di un 
successivo allestimento.  
Fino al 2019 il Salone dei Sa-
voia era una quadreria otto-
centesca dalle pareti dipinte 
di bianco; si intuiva a sprazzi 
una decorazione sottostan-
te, ma era inimmaginabile 
una simile scoperta. Rimos-
sa la pittura su 480 m2 di su-
perfici, il salone oggi si rivela 
del tutto diverso, nell’aspetto 
che aveva alla fine del Seicen-
to: un salone di rappresentanza 

Un viaggioUn viaggio  nel temponel tempo
sontuosamente affrescato con 
architetture dipinte a trompe 

l’oeil che inquadrano vedute 
paesaggistiche di 22 città del 
Piemonte e della Savoia, con 
un fregio di 147 stemmi no-
biliari, culminanti nel simbo-
lo dell’unione matrimoniale 
di Vittorio Amedeo II e Anna 
d’Orléans, nipote di Luigi XIV, 
sposi nel 1684, rappresentata 
al centro della volta, e con un 
albero genealogico alto 3 me-

tri sul camino. Si tratta di un ci-
clo di affreschi senza confronti 

che, attraverso l’araldica, celebra 
la dinastia sabauda, cui la famiglia 

Il magnifico panorama della serra morenica di Ivrea.Il magnifico panorama della serra morenica di Ivrea.

Il tempietto neogotico.Il tempietto neogotico.

Biblioteca storica dello scalone.Biblioteca storica dello scalone.
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Valperga – e in particolare il conte 
di Masino Carlo Francesco Giusep-
pe (1655-1715) – era strettamen-
te legata e fedele. Il salone, il più 
grande del castello, è stato riarre-
dato com’era, con poltrone alle pa-
reti e grandi lanterne dorate al cen-
tro, ed è oggi il fulcro del percorso 
di visita, com’era del cerimoniale 
seicentesco, quando Carlo Fran-
cesco, il favorito della reggente, 
Maria Giovanna Battista di Savoia- 
Némours, e primo scudiero di suo 
figlio, il futuro re Vittorio Amedeo 
II, riceveva qui ambasciatori, mem-
bri di dinastie e casate straniere e 
gli stessi Savoia.
Inaspettate sono l’integrità della 

decorazione, la vivacità dei co-
lori, ma soprattutto l’originalità e 
la ricchezza del programma de-
corativo, concepito dallo stesso 
Carlo Francesco combinando insie-
me diversi modelli a stampa, pri-
mo tra tutti il Theatrum Sabaudiae 
del 1682, già allora custodito nella 
biblioteca del Castello di Masino. 
Tuttavia, il valore di questi affreschi 
risiede nelle storie che raccontano 
e che arricchiscono il patrimonio di 
conoscenza del castello, aprendo la 
strada a ulteriori e promettenti ri-
cerche. Studi e indagini, che siano 
negli archivi o sulle pareti dipinte, 
sono il fondamento e l’alimento 
della valorizzazione secondo il FAI, 

e il Castello di Masino ben rappre-
senta questo approccio: dal 1988, 
quando ha acquistato il Bene, anco-
ra abitato dall’ultimo discendente, 
Luigi Valperga, la Fondazione non 
ha mai smesso di dedicarsi alla cura 
di questo patrimonio investendo 
complessivamente quasi 16 milio-
ni di euro in manutenzione, con-

Il labirinto.Il labirinto.

Salone dei Savoia dopo il restauro.Salone dei Savoia dopo il restauro.

Il Castello e il Parco in una foto aerea.Il Castello e il Parco in una foto aerea.

Salone dei Savoia prima del restauro.Salone dei Savoia prima del restauro.
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servazione e nuovi cantieri di re-
stauro che sono sempre “cantieri di 
conoscenza”.  Infine, per raccontare 
al pubblico il Salone dei Savoia ap-
pena restaurato, il FAI ha aggiunto 
al percorso di visita un nuovo spa-
zio dedicato all’approfondimento 
con quattro video touch-screen e 
una copia del Theatrum Sabaudiae 

a disposizione del pubblico.
Il cantiere nel Salone dei Savoia ri-
entra nel più ampio progetto di 
interventi di restauro e valoriz-
zazione avviato nel 2019, dedicato 
alla decorazione pittorica degli am-
bienti più monumentali del castel-
lo – Salone degli Stemmi, Sala del 
Biliardo, Sala dei Gobelins e Salone 

da Ballo – e reso possibile grazie al 
fondamentale contributo di Deut-
sche Post Foundation. 
Visitare Masino vale molto più di 
una bella gita d’estate; vuol dire ri-
percorrere secoli di storia e di sto-
rie e partecipare alle inesauribili ed 
entusiasmanti scoperte del FAI in 
questo Bene.  ■

Il Castello e il Parco in una foto aerea.Il Castello e il Parco in una foto aerea.

Galleria degli antenati.Galleria degli antenati. Sala del biliardo.Sala del biliardo.
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Gli ospedali continuano a figurare tra le istituzioni a più alta intensità 
di lavoro nell’ambito dei sistemi sanitari. Nel 2019, in media il 54,9% 
delle spese complessive di un ospedale statunitense veniva imputato a 
salari o indennità, un dato in crescita rispetto al 50,6% del 20081 e di 
gran lunga superiore a quello di altre categorie di spesa quali compen-
si professionali (12%), farmaci (6%), ecc.2 Il problema si è acutizzato 
durante la pandemia in quanto il rapporto infermiere/paziente di un 
centro di terapia intensiva (ICU) è salito da 1:1 a 1:63, mentre i lunghi 
turni di lavoro hanno provocato il burnout di molti operatori, peggio-
rando ulteriormente la capacità del sistema sanitario. La conseguenza 
diretta è che, dopo la pandemia, il 30% degli operatori sanitari pensa 
di cambiare settore.4 
Di fatto, sono anni che gli Stati Uniti registrano una carenza cronica di 
infermieri e il problema potrà solo peggiorare nel prossimo futuro alla 
luce dell’invecchiamento della popolazione e del continuo incremento 
del numero dei pazienti.5 Questo, assieme al minor numero di medici 
pro capite, metterà sotto pressione la capacità del sistema sanitario. 
Al pari di molti altri comparti economici, la tecnologia è stata ampia-
mente adottata nel settore sanitario, trasformandolo profondamente. 

IL PASSATO E IL FUTURO 
DELLA CARTELLA CLINICA ELETTRONICA (CCE) 
Prima degli anni Sessanta la cartella clinica del paziente era essenzial-
mente in formato cartaceo. Con la maggiore diffusione dei computer e 
di Internet in altri settori, anche gli ospedali hanno cominciato a digi-
talizzare i dati sanitari. Inizialmente, solo le grandi strutture mediche 
accademiche sviluppavano internamente il software di cui necessita-
vano, spesso inaccessibile a centri clinici di piccole dimensioni. Negli 
anni Novanta la rapida crescita di fornitori di CCE quali Epic e Cerner 
ha ridotto enormemente il costo legato all’implementazione di questi 
sistemi. Nel 2009, con l’HITECH Act, l’amministrazione Obama si è 
impegnata a spendere più di USD 20 mld per diffondere l’utilizzo della 
cartella clinica elettronica.6 Secondo alcune stime, a fine 2015 il 96% 
degli ospedali e l’86% degli studi medici l’avevano adottata.7 
La CCE è una versione informatica della storia clinica di un paziente e 
comprende tutti i principali dati medico-amministrativi rilevanti per 
l’assistenza sanitaria di quella persona. Tra le informazioni riportate 
figurano dati demografici, note di progresso, problemi, farmaci, pa-
rametri vitali, anamnesi pregressa, vaccinazioni, dati di laboratorio 
e referti radiologici.8 Si sperava che l’uso della CCE avrebbe facilitato 

l’inserimento, l’archiviazione e la lettura delle informazioni cliniche di 
un paziente nonché la possibilità per diversi medici e istituzioni sani-
tarie di accedervi. L’interoperabilità avrebbe consentito ai dati sanitari 
di ciascun soggetto di essere archiviati in un database centrale in ma-
niera completa e longitudinale, un obiettivo che, se realizzato, avrebbe 
non solo cambiato il formato delle cartelle cliniche, ma lo stesso siste-
ma sanitario. 
Tredici anni dopo la CCE è ancora utilizzata principalmente per re-
gistrare le informazioni dei pazienti in un formato in qualche mi-
sura standardizzato. Sebbene, in generale, i medici ne riconoscono 
i vantaggi (riduzione dell’errore clinico e migliore assistenza del 
paziente) permangono barriere significative in termini di interope-
rabilità, iper-regolamentazione e crescente onere a carico del per-
sonale medico. 
Uno studio del 2016 ha rilevato che i medici dedicano circa il 33% del-
le proprie ore di lavoro ad attività cliniche dirette e il 49% a espleta-
re compiti amministrativi e a interfacciarsi con la CCE, un approccio 
che genera diffusi fenomeni di burnout.9 Talvolta sono gli assistenti 
personali dei medici, benché dispendiosi, a registrare le interazioni 
medico-paziente e contribuire alla gestione dei dati della CCE. Sono 
molteplici le ragioni che spiegano la mancanza di interoperabilità tra 
i vari sistemi di CCE. Alcuni sostengono che il disallineamento degli 
interessi tra i diversi stakeholder impedisce alla CCE di raggiungere gli 
scopi per i quali è stata concepita. In molti casi gli ospedali personaliz-
zano fortemente il sistema di CCE adattandolo alle proprie esigenze, 
il che rende molto difficile condividere le informazioni dei pazienti 
con altri ospedali. Inoltre, i fornitori di CCE spesso adottano prassi di 
blocco delle informazioni o applicano commissioni elevate per “sbloc-
care” la condivisione di informazioni tra laboratori, ospedali, farmacie 
e altri operatori.10

Che cosa bisogna fare per realizzare il fine ultimo della CCE, ossia aiu-
tare i medici a prendere decisioni cliniche efficaci? Si potrebbe comin-
ciare col registrare i dati sanitari longitudinali di ogni soggetto – dalla 
nascita alla morte, compresi i dati di tipo genomico e la storia sanitaria 
familiare – in un archivio dati centralizzato. Per fare ciò abbiamo biso-
gno di una migliore interoperabilità. Potremmo poi eseguire un’anali-
si di big data per meglio individuare le potenziali malattie dei singoli 
individui e per finalità legate alla sorveglianza della salute pubblica. 
Si potrebbe aumentare il numero di API (Application Programming 
Interface) per integrare i dati dei biosensori generati da dispositivi di 
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monitoraggio a distanza, in aggiunta ai dati dei dispositivi medici che 
al momento sono già integrati. 

DALLA DIGITALIZZAZIONE ALL’AUTOMAZIONE 
Oggi, la maggior parte delle soluzioni di automazione ospedaliera è 
ancora nella fase finale del processo di digitalizzazione. Pensiamo che 
l’era dell’automazione debba ancora arrivare. L’automazione dovreb-
be alleggerire il carico assistenziale, aumentare la produttività degli 
operatori e ridurre l’errore medico, migliorando al contempo i servizi 
sanitari forniti e i risultati per i pazienti. Un esempio di automazione 
molto facile da comprendere è quella dei laboratori. I laboratori degli 
ospedali hanno adottato in larga misura una robotica ad hoc: i cosid-
detti sistemi di auto campionamento. I laboratori si prestano molto 
all’automazione in quanto i processi sono perlopiù ripetitivi e ripro-
ducibili. Inoltre, vi sono protocolli precisi sulla quantità di reagenti da 
utilizzare e sulla manipolazione dei campioni. È ampiamente risaputo 
che la robotica di laboratorio è in grado di generare maggiore efficien-
za e un ambiente di lavoro più sicuro.11  

CONCLUSIONI 
Negli Stati Uniti gli ospedali vivono una fase di carenza acuta e cronica 
di personale e poiché la popolazione che invecchia richiede un numero 
crescente di servizi sanitari, il problema si accentuerà in futuro. Abbia-
mo visto come le tecnologie aiutino a migliorare l’efficienza operativa 
degli ospedali in termini di funzioni cliniche e non. Centralizzare i dati 
dei pazienti in sistemi di CCE è il punto di partenza, ma non dovrebbe 
essere il traguardo finale. Il prossimo importante tema da esplorare 
è come creare dati longitudinali tramite una maggiore interoperabi-
lità e costruire un modello predittivo basato su un quadro completo 
dello stato di salute di un paziente. Riteniamo che soluzioni efficaci 
di automazione delle strutture sanitarie dovrebbero generare ROI 
elevati per gli ospedali, non solo mediante la riduzione dei costi ma 
anche grazie al miglioramento dei risultati per i pazienti e all’aumento 
della soddisfazione dei fornitori, consentendo a questi ultimi di fare 
quello che sanno fare meglio, piuttosto che eseguire compiti ripetitivi 
e meticolosi. A livello clinico le automazioni sono ancora agli esordi 
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ma guardiamo alle loro potenzialità con grande entusiasmo. Il giorno 
in cui l’intelligenza artificiale sarà in grado di guidare i chirurghi nel 
corso di procedure complesse potrebbe però non essere così lontano 
come si crede.

Le singole aziende riportate in questa pagina hanno scopo puramente illustrativo e non 
costituiscono né un’offerta né una sollecitazione alla vendita o all’acquisto di alcun inte-
resse o investimento. Ove questi materiali contengano affermazioni relative al futuro, 
queste hanno natura previsionale, sono soggette a rischi e incertezze e non sono garan-
zia di risultati futuri.

Ringraziamo Credit Suisse per il contributo. 
Per chi volesse approfondire o avere delucidazioni
in merito può scrivere o telefonare ai recapiti sottostanti
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“…siano sempre più numerosi coloro che, senza far rumore, con umiltà e tenacia,  
si fanno giorno per giorno artigiani di pace”.

Papa Francesco, 55ª giornata della Pace 2022 (1º gennaio 2022)

Guerra e pace 
nel percorso fra due secoli

La Società delle Nazioni (poi 
S.d.N.) non riuscì a impedi-
re né atti di aggressione, né 
manifestazioni di violenza. 

Non riuscì, soprattutto, a impedire 
la Seconda Guerra Mondiale. Era 
stata costituita per prevenire la 
guerra, viste le conseguenze del-
la Prima (1914-1918); una guerra 
combattuta con caratteri incon-
sueti rispetto a precedenti espe-
rienze belliche e con esiti tragici. 
Aveva coinvolto 28 Paesi, ma la 
guerra navale finì per trascinare nel 
gorgo quasi tutti gli Stati del mon-
do. La vita economica e sociale dei 
popoli ne fu totalmente sconvolta. 
Vittime: circa 8 milioni di morti e 20 
milioni di feriti (Enc. Treccani).
Nel Patto costitutivo della S.d.N. 
(10 gennaio 1920) gli Stati membri 
si erano impegnati “a rispettare e a 
mantenere contro ogni aggressione 
esterna l’integrità territoriale e l’indi-
pendenza politica presente di tutti i 
Membri” (art. 10, Patto della S.d.N.). 
Purtroppo, a dispetto delle solenni 
norme sottoscritte, a prendere il 
sopravvento furono le politiche di 
supremazia e di violenta espansio-
ne territoriale. Frutto di ideologie 
coltivate dalle potenze europee 
che hanno avvelenato lungamen-
te il ventesimo secolo, e che già si 
avventano con pressoché simme-
trica temporaneità sul ventunesi-
mo. Una storia che ritorna e si fa 
sempre più minacciosa per l’intera 

umanità. Va ricordato che appena 
qualche anno dopo la creazione 
della “Società”, nel 1923, la Francia 
occupò il territorio della Ruhr, Mus-
solini ordinò l’“occupazione a carat-
tere pacifico e temporaneo dell'iso-
la di Corfù mediante lo sbarco di un 
contingente di truppe limitato per 
ora a 1.000 uomini” (1923); e poi, il 
conflitto cino-giapponese (1931), 
l’aggressione dell’Italia all’Etiopia 
(1935), la guerra civile in Spagna 
(1936-39), solo per citare alcuni de-
gli avvenimenti più rilevanti. 
Evento, il più grave, la deflagrazio-
ne della Seconda Guerra Mondiale. 
Come detto, il “Patto” della S.d.N. 
era fallito. 

Seconda Guerra Mondiale
• 1º settembre 1939: Hitler ordina 

l’invasione della Polonia.
• Francia e Inghilterra reagiscono. 

Il 3 settembre dichiarano guerra 
alla Germania.

• La storiografia più accreditata de-
finisce Stati aggressori: Germania, 
Italia e Giappone.

• La guerra che doveva essere una 
guerra lampo (Blitzkrieg), si svolse 
dal 1939 al 1945. Finì quando la 
Germania venne occupata dalle 
truppe angloamericane e sovie-
tiche e le città giapponesi di Hi-
roshima e Nagasaki subirono il 
bombardamento atomico da par-
te degli Stati Uniti. 

• Più di 50 milioni di morti (30 nella 

sola Europa), oltre 2/3 dei quali ci-
vili (ibid.).

• Risultato: la Società delle Nazioni 
sarà sciolta il 18 aprile 1946, a se-
guito della creazione delle Nazio-
ni Unite, come diremo dopo.

Spartizione territoriale 
dell’Europa
4 febbraio del 1945. Conferenza di 
Jalta, una cittadina in Crimea che 
affaccia sul Mar Nero (ex residen-
za estiva dello Zar Nicola II). Venne 
costituta l'Organizzazione delle 
Nazioni Unite (in seguito ONU). 
Un’organizzazione negoziata, nel 
quadro di altre decisioni, tra Fran-
klin Delano Roosevelt (USA), Stalin 
(URSS) e Winston Churchill (Regno 
Unito). In concreto, a Jalta, i tre lea-
der decisero la strategia risolutiva 
della Seconda Guerra Mondiale e 
definirono una spartizione territo-
riale dell’Europa che venne divisa 
in due zone d’influenza: quella oc-
cidentale legata alle politiche USA, 
quella orientale assoggetta alle de-
cisioni di Mosca. 
L’impianto giuridico dell’ONU è nel-
la “Carta delle Nazioni Unite”. Princi-
pio fondativo dell’Organizzazione: 
“Mantenere la pace e la sicurezza 
internazionale […]” (art. 1 parag. 1). 
L’art. 2, parag. 4 della “Carta”, dice 
che: “I Membri [delle Nazioni Unite] 
devono astenersi nelle loro relazio-
ni internazionali dalla minaccia o 
dall'uso della forza, sia contro l'in-
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tegrità territoriale o 
l'indipendenza politi-
ca di qualsiasi Stato, 
sia in qualunque altra 
maniera incompatibile 
con i fini delle Nazioni 
Unite”. 
Nonostante gli alti 
proclami, lo schema 
ripartitorio di Jalta 
manifestò subito i 
suoi limiti. Si vide pre-
sto che non avrebbe 
assicurato una pace 
durevole. Neppure la 
conferenza organizza-
ta il 17 luglio 1945 a 
Potsdam riuscì a fare 
chiarezza su molti punti sospesi. 
Permanevano, e non furono mai 
completamente sopite, le tensio-
ni dovute ai contrapposti interessi 
territoriali nelle aree del Mediterra-
neo (in particolare di Russia e Gran 
Bretagna). Questioni che furono 
causa di notevoli contrasti nel cor-
so degli anni. Contrasti che – anche 
se non si manifestarono con le armi 
– ebbero però gran peso sul fronte 
politico ed economico: la cosiddet-
ta “Guerra fredda”. Una “pax arma-
ta” mantenuta sul filo del terrore. 
Un conflitto atomico avrebbe avu-
to conseguenze inimmaginabili 
non solo per USA e URSS, ma per 
l’intero pianeta.
In questa situazione di conflittuali-
tà e di perenne tensione si inserisce 
la costruzione dei principali organi-
smi internazionali: 
• 4 aprile 1949. Firma del Trattato 

del Nord Atlantico meglio cono-
sciuto come NATO, un’organizza-
zione internazionale a carattere 
regionale. Scopo: collaborazione 
nel settore della difesa.

• 1955-1991. Patto di Varsavia, Al-
leanza politico-militare e orga-
nizzazione di mutua assistenza 
fra l’Unione Sovietica e i governi 
popolari dell’Est europeo. Ma il 
“Patto” fu utilizzato dall’Unione 
Sovietica anche per giustificare 
l’invasione della Cecoslovacchia 

nel 1968 e per preparare nel 1980 
un’invasione della Polonia, che 
poi non avvenne. 

• 25 marzo 1957. Firma dei Trattati 
di Roma, considerati come l’atto 
di nascita della grande famiglia 
europea, quella che oggi è l’Unio-
ne Europea (UE).

Politiche di distensione
Anni di conflittualità e tensioni 
politiche, ma anche l'attuazione 
di politiche di "distensione" come 
sviluppo delle relazioni tra le prin-
cipali potenze dell'Occidente e 
dell'URSS. Un insieme d’incontri e 
d’intese che ebbero un culmine or-
ganizzativo:
• 1º agosto 1975 – Helsinki: “Con-

ferenza sulla sicurezza e la coope-
razione in Europa” (CSCE). Parteci-
panti: 33 nazioni europee (tra cui 
l’Unione Sovietica) oltre a Stati 
Uniti e Canada. Nell’atto conclu-
sivo della “Conferenza” gli Stati 
firmatari dichiarano la loro comu-
ne adesione allo Statuto delle Na-
zioni Unite e, in particolare, si im-
pegnano a rispettare tutti i diritti 
inerenti alla loro “integrità territo-
riale, alla libertà ed indipendenza 
politica”. A questo scopo la “Confe-
renza” si dà compiti concreti volti 
a prevenire e comporre in modo 
pacifico i conflitti che potrebbero 
accendersi fra i suoi membri. Nei 

successivi aggiornamenti si dà 
una struttura organizzativa. Na-
sce l’“Organizzazione per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa” 
(OSCE). 

Fine del “secolo breve”
Il ruolo di questa Organizzazione 
diventa ancora più rilevante quan-
do termina il cosiddetto “secolo 
breve”, cioè gli anni che vanno 
“dall’esplosione della Prima Guerra 
Mondiale fino al collasso dell’URSS” 
(cfr. Eric J. Hobsbawm “Il secolo bre-
ve, 1914-1991”, Rizzoli). 
È il 9 novembre 1989. Cade il muro 
di Berlino. È l’inizio della dissolu-
zione di tutti i regimi comunisti 
dell’Europa Orientale. Il Patto di 
Varsavia non ha più ragione d’esse-
re. Le ultime strutture chiudono il 
1º luglio 1991. È la fine della folle 
spaccatura in due dell’Europa di-
segnata nella Conferenza di Jalta. 
Ma è anche il tempo della diffusa 
illusione di “fine della storia” (l’e-
spressione è del politologo ameri-
cano di origine giapponese Francis 
Fukuyama). 
Dopo le tragiche esperienze di due 
guerre del ’900 e il successivo ap-
prodo a organismi internazionali 
posti a presidio della pace, noi eu-
ropei avevamo smesso di pensare 
alla guerra come una possibilità 
reale sul nostro continente. Un 

Jalta: monumento commemorativo della Conferenza .



Opinioni

abbaglio. Ci siamo ridestati all’im-
provviso, col terribile fragore e la 
visione in diretta TV della guerra 
esplosa alle porte dell’Unione Eu-
ropea: 
• 24 febbraio 2022: la Russia inizia 

l'invasione dell'Ucraina.
• Migliaia e migliaia di morti e feriti 

(vittima anche l’informazione, as-
soggettata alla causa bellica). 

• La guerra continua. Ancora una 
volta per la ridefinizione dell’e-
gemonia politica e il controllo del 
territorio.

Dare nuovo senso  
alla storia
Il nostro Presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella, nell’inter-
vento dinanzi all'Assemblea Par-
lamentare del Consiglio d'Europa 
a Strasburgo (27 aprile 2022) ha 
affrontato con realismo e lungi-
miranza il tema della guerra e dei 
relativi sconvolgimenti che stan-
no investendo tutta l’Europa. Ha 

pronunciato parole che servono 
come valutazione politica, ma an-
che come avvertimento sui rischi 
crescenti di una guerra che proiet-
ta ombre paurose su un futuro im-
prevedibile. “La guerra – ha detto 
il Presidente – è un mostro vorace, 
mai sazio”. […] “La devastazione 
apportata alle regole della comuni-
tà internazionale potrebbe propa-
gare i suoi effetti se non si riuscisse 
a fermare subito questa deriva. Dob-
biamo saper scongiurare il pericolo 
dell’accrescersi di avventure belliche 
di cui, l’esperienza insegna, sarebbe 
poi difficile contenere i confini. Dob-
biamo saper opporre a tutto questo 
la decisa volontà della pace”. E, quin-
di, un preciso indirizzo: “Helsinki e 
non Jalta: dialogo, non prova di for-
za tra grandi potenze che devono 
comprendere di essere sempre meno 
tali.”
A questo fine “Prospettare una sede 
internazionale che rinnovi radici alla 
pace, che restituisca dignità a un 

Lo Studio Dentistico Sorriso & Salute è un 
ambulatorio odontoiatrico odontostomatologico 

all’avanguardia che opera a Monza dal 2003. 
Il nostro centro si occupa di estetica del sorriso, 

ortodonzia fissa e mobile ed invisibile tramite mascherine, 
impianti endossei, riabilitazione protesica, radiologia 

endorale, prevenzione dentale, chirurgia orale e pedodonzia.

PERCHÈ SCEGLIERE NOI

Tecnologie
all’avanguardia

Personale
qualificato

Ambiente
accogliente

Diagnosi
rapide

Puntualità
nella gestione

 TAC IN STUDIO
 LASER PER TERAPIE ODONTOIATRICHE

STUDIO DENTISTICO
SORRISO & SALUTE

CONVENZIONE DIRETTA

La struttura sanitaria odontoiatrica 
è aperta ai pazienti nei seguenti giorni e orari: 
Lun • Mar • Mer • Giov • Ven 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 19.00
Si riceve per appuntamento

Via Gaslini, 1 - 20900 Monza
Tel. 039.2022489
www.sorrisoesalute.it
Direttore Sanitario Dott. Marco Beltrame, Odontoiatra 

quadro di sicurezza e di cooperazio-
ne, sull’esempio di quella Conferenza 
di Helsinki che portò, nel 1975, a un 
atto finale foriero di sviluppi positivi. 
E di cui fu figlia l’Organizzazione per 
la Sicurezza e la Cooperazione in Eu-
ropa”. 
E, pertanto, assume pieno signifi-
cato il richiamo al “Consiglio d’Eu-
ropa [...] figlio di quella spinta al 
multilateralismo che caratterizzò 
gli anni successivi al Secondo con-
flitto mondiale, insieme al sistema 
delle Nazioni. Una spinta basata su 
una considerazione elementare: la 
collaborazione riduce la contrappo-
sizione, contrasta la conflittualità, 
aumentando le possibilità di compo-
sizione positiva delle vertenze”. 
È una valutazione attenta che ci ri-
porta al messaggio citato all’inizio, 
nel sottotitolo, e riguarda non sol-
tanto le istituzioni, ma tutti e cia-
scuno di noi, chiamati a contribuire 
all’impegno per un nuovo senso 
della storia. ■
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Competenze in gioco nella solidarietà

Hai voglia di rimetterti in gioco? 
Hai mai pensato al volontariato?

Outplacement verso  
il Sociale: presentiamo 
la seconda edizione 
del 2022

Sei in pensione ma hai an-
cora voglia di “fare qual-
cosa”. Di utilizzare le tue 
preziose competenze. Hai 

mai pensato a un impegno nel vo-
lontariato? 
Ti chiederai: e se volessi, da che 
parte comincio? Ma soprattutto: 
quella strada è per me davvero 
percorribile?
ALDAI, sensibile a questo tema, 
dal 2014 con il progetto Outplace-
ment verso il sociale mette gratui-
tamente a disposizione un breve 
percorso che è di orientamento, 
informazione e preparazione in-
sieme. Pensato per tutti coloro che 
desiderano porre la loro preziosa 
professionalità al servizio del mon-
do della solidarietà. 

  LA PROPOSTA
Un corso che mette a disposizione 
del partecipante strumenti utili per 
rimettersi in gioco in un impegno 
personale di volontariato.
• Il corso è  gratuito e riservato ai soli 

Soci ALDAI in pensione o in prossi-
mità del pensionamento.

• Sarà tenuto da Mauro Vaiani in 
collaborazione con le coach Ca-
terina Agazzi e Mimma Scandia-
ni. L’organizzazione e la gestio-
ne operativa sono assicurate da 
VISES Gruppo Milano. 

• Inizio: entro la metà settembre 
e termine a metà ottobre. Sono 
previsti 7 incontri e due colloqui 
individuali. Ogni sessione si svol-
gerà dalle 9:00 alle 13:00. L’a-
genda sarà disponibile più avanti.

• Sarà in presenza presso la Sala Vi-
scontea Sergio Zeme di ALDAI, via 
Larga 31 Milano. Se la situazione 
sanitaria non dovesse consentire 
la presenza, il tutto si svolgerà in 
videoconferenza nelle stesse date 
e orari. 

Per assicurare un'interazione pro-
duttiva tra partecipanti, docente e 
coach, sarà possibile accogliere fino 
a un massimo di 20 partecipanti. È 
richiesta la presenza a tutte le ses-
sioni e ai colloqui individuali.

  MODALITÀ DI ISCRIZIONE
Gli interessati sono invitati a segna-
lare il proprio nominativo e contatti 
all’indirizzo:

  visesmilano@aldai.it
entro il 

  31 luglio 2022

Ciascuno sarà ricontattato per l'in-
vio della scheda di iscrizione. 

Ricordiamo che l’iscrizione è limita-
ta a 20 Soci; la priorità sarà gestita 
sulla base della data di ricezione 
della scheda di iscrizione.

LA 1ª EDIZIONE 2022 SI È CONCLUSA IL 28 APRILE
VISES Gruppo Milano ringrazia gli “allievi” per la partecipazione attenta  
e attiva e si augura di coinvolgerli presto nei numerosi progetti in corso.

Massimo Donati      
Socio ALDAI-Federmanager,  
Socio VISES e Coordinatore del corso

Mauro Vaiani    
Formatore, esperto di age management

Per informazioni contattare Massimo Donati a: m_donati@outlook.it
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A dato ufficiale aggiornato a fine 2021, il debito pub-
blico italiano ammonta alla ragguardevole cifra di 
2.677,910 miliardi di euro e a un rapporto sul PIL del 
150,8%. Lo certifica la Banca D’Italia con la sua sche-
da statistica Finanza Pubblica, Fabbisogno e Debito 
del 15 aprile 2022. Se prendiamo il valore di stock di 
2.677,910 miliardi e lo dividiamo per l’attuale popo-
lazione italiana di 58.983.000 (fonte ISTAT a gennaio 
2022) troviamo una cifra pro capite, neonati inclusi, di 
45.401 euro. Come siamo arrivati a tanto lo raccontano 
in maniera esaustiva due professori ordinari di Scienza 
delle Finanze dell’Università Cattolica, Massimo Bor-
dignon e Gilberto Turati, con il loro interessantissimo 
libro Debito Pubblico come ci siamo arrivati e come so-
pravvivergli. Il “come ci siamo arrivati” riguarda la sto-
ria economica (nello specifico del debito) della nostra 
Nazione dalla sua unità nel 1861 al 2021 compreso. La-
sciatemi evidenziare che già parlare di debito pubbli-
co può costituire in sé un argomento piuttosto arduo 
(in quanto richiama nozioni impegnative di economia, 
tecnica contabile e finanza) e confinato a pochi spe-

cialisti figurarsi la storia del debito pubblico italiano. I 
nostri autori ci stupiscono tuttavia confezionando in-
vece un testo scorrevole, descrittivo, senza formule e 
alla portata di tutti (esperti, principianti e curiosi). Dal-
la lettura della parte storica del testo scopriamo che 
molte delle più moderne teorie o ricette richiamate 
recentemente dai media, le abbiamo già affrontate in 
passato senza molta fortuna (e le abbiamo anche, pur-
troppo, dimenticate). Il rapporto del nostro Stato (sia 
esso Monarchia o Repubblica) con il debito è antico e 
strutturale. Partivamo ad esempio con un debito del 
40% (in termini di rapporto Debito/PIL) nel 1861 e su-
peravamo il 160% alla fine della Prima Guerra Mondia-
le. Abbiamo sperimentato il default in ben 2 occasioni, 
nel 1926 e nel 1934. Allora eravamo così orgogliosi di 
sostenere il cambio della nostra valuta, nei confronti 
ad esempio della sterlina, che cademmo in default e 
dovemmo ristrutturare il debito. Nel primo periodo re-
pubblicano approfittammo di una fiammata inflattiva 
per ridurlo drasticamente fino al 30% ma ricominciam-
mo con la “spesa facile” a partire dagli anni ‘70 (con 
vere proprie impennate negli anni ‘80 e ‘90) per finire 
negli anni del Covid dove il debito pubblico schizza dal 
132% al 150,8%. Gli autori si fanno infine apprezzare 
per due capitoli essenziali.  Il primo dedicato “alle solu-
zioni facili per abbattere il debito italiano” (così attuali 
e presenti nei talk show che vengono ovviamente va-
lutate per il valore risolutivo che esprimono) e il secon-
do a “sopravviveremo al nostro debito pubblico?”.  Su 
quest’ultimo tema “esistenziale” ci indicano una strada 
che passa dai cosiddetti “determinanti del rapporto 
Debito/PIL” ovvero da quei parametri che ne riducono 
il valore e che sono gli interessi che si pagano sul debi-
to, la crescita del PIL e l’avanzo primario.
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• IMPLANTOLOGIA

• IMPLANTOLOGIA COMPUTER GUIDATA 3D

• IMPLANTOLOGIA DENTALE ZIGOMATICA

• SEDAZIONE COSCIENTE

• TAC DENTALE CONE BEAM 3D

• FACCETTE ESTETICHE

• ORTODONZIA

• IMPRONTE CON SCANNER INTRAORALE

• PROTESI FISSE E MOBILI

• PREVENZIONE E IGIENE

I NOSTRI SERVIZI

STUDIO MEDICO 
DENTISTICO 
CON PIÙ DI 30 ANNI 
DI ESPERIENZA.

O D O N TOO D O N TO B IB I
Dir. Sanitario - Dott.ssa Emanuela Bianca

Per noi di Odontobi professionalità significa mettere a tua 
disposizione le competenze del nostro staff qualificato; 
significa essere sempre aggiornati sulle nuove tecnologie 
disponibili; significa fare attenzione alla qualità dei materiali 
impiegati e soprattutto fornire un servizio completamente 
personalizzato.

La sede Odontobi

ODONTOBI S.r.l.
Via Aronco, 5 - 28053 Castelletto Ticino (NO)

Tel. +39 0331 962 405 / 971 413 - Fax +39 0331 971 545
odontobi@odontobi.it - www.odontobi.it

Struttura a convenzione diretta con tutti gli associati FASI Nord Italia

APERTI TUTTO IL MESE DI AGOSTO!




